quotidiano • spedizione in abbonamento postali 

Ih settima M uffim i 

Un’intervista eli Di Vittorio 
sull’unificazione sindacale 

Una copia L. 30 * Arretrata il doppio 

La crociata e l’Ungh eria 

La ennesima crociata «nti-| messi da chi per troppi anni 
comunista è in atto. Secondo!non aveva saputo legarsi con 
le centrali, che hanno sempre la popolazione e governare 
guidalo questa campagna con-|du socialista. Allora soltan- 
tro i lavoratori, dovrebbe e6- to un giudizio sull'intervento 
sere rpiella decisiva. sovietico può essere obiettivo. 

Vi è stato domenica passa- sia esso sfavorevole per chi 
ta un turno elettorale ,n al- lo misura con un metro, sia 
rune regioui e piccoli coni ni esso favorevole per chi lo mi- 
dove le forze rioi comuni ti sura con un altro, 
non erano assai pianili Con Per parte nostra l'abbiamo 
lutto quanto era stato porta- compreso, non applaudito, 
to in campo, sfruttando i fat- Non avremmo potuto soffrire 
ti d’Ungheria, ddH’insiilto alla sinceramente per i morti del- 
provoeazionc, dalla scomuni- la guerra civile, condannare 
ra religiosa e politica ad ogni con ogni nostra forza gli er- 
mezzo lecito ed illecito, ,i spe- rori ed i crimini di quei diri- 
rava di seppellire persino il uenti che non hanno saputo 
nome del nostro partito. I ri- fare gli interessi d'Ungheria, 
sitltaii hanno deluso queste nè condannare con estrema de- 
sprranze. cisione ed orrore il terrore 

Allora ceco i monopolisti bianco di chi voleva non far 
gridare: la democrazia si de- rinascere 1 Ungheria ma tra¬ 
ve difendere dal comuniSmo, sformarla in un cimitero d'o- 
f: Gedda, medico insigne di dio e di vendetta sul quale 
crociate, parla di cancro, e il *o!o poteva instaurar»! il fa- 
presidenie dei Conturbo «cen- seismo (e Io si «liceva ormai 
de nell'agone e dice che la apertamente). s e non fossimo 
Repubblica -i «l«'w> difendere anche profondamente colpiti 
ma. gran bontà, senza offende- ner i morti dall una parte e 
re le reeole della democrazia, dall altra. 

Nel'o «Tosso i-tante. contro Ma cosa era possibile fare 
orni resola di democrazia e in tale situazione? Qualora 
«nini norma di diritto, il pre- la pnrvenzn di autorità che 
fetto di Milano sospende il poteva ristabilire l’ordine in 
sindaco comunista di .'sesto Ungheria’ Chi aveva la fìdu- 
S. Giovanni con una motiva- eia dei vari gruppi di insorti? 
zione che non avrebbe scritto Porse il governo Nagv che, 
neppure McCarthv. non riconosciuto più da aleu- 

Isolamento dei comunisti? no. sera ridotto a denunciare 
Certo in Italia piacerebbe at- un patto ventennale • facendo 
filarlo a coloro ohe vorrei)- in sostanza, in quella silla¬ 
berò poter continuare a tu- zione. una dichiarazione di 
orare a danno della colletti- guerra all'U.R.SS. ed ni paesi 
vita, a chi ama fare le -ne confinanti aderenti a quel pnf- 
soperchierie senza il rischio to’ Io «tesso cardinale Min«l- 
dt essere sorpre»o con le mani «zonlv. inforno a cui eia si 
nel sacco, raccoglievano le forze della 

Ma gli altri, gli italiani che restaurazione capitalistica? 
non rubano e non lucrano, -li In questa condizione si cnm- 
italiani clic fatieano e lavo- prende l'intervento delle-ser- 
rnno. quelli nn n isolano i co- cito sovietico, l'unico che ave- 
tnunisti perche li conoscono, va il tragico dovere di ripor- 
I i conoscono nelle fabbriche tare l'ordine sia pure ad un 
dove li hanno vi»ti sempre lot- prezzo così doloroso, perchè 
tare, rischiare e pagare per era il paese che per liberare 
gli interessi «li tutti. li cono- PUngheria e le altre nazioni 

scono nelle campagne, nelle «lai fascismo o dal nazismo 

ra«cinc. negli uffici, nelle sfra- aveva perduto «liciotto milioni 
de. nelle case. dei suoi figli. 

Gli italiani queste cose le Ed è dall’esame di questi 
sanno e le ricordano. Come fatti che si intende la po.ri- 
pos«ono isolare i comunisti? zione presa dai comunisti ita- 
Per i fatti d’Ungheria, ci sì lianì. Abbiamo preso questa 

grida. E veniamo, con tutta posizione non soltanto per 

franchezza, ai fatti d’Unghe- qucH'internazionalismo nrole- 
rin. Se vi «ono «legli italiani tario che è stato sempre forza 
sui quali «'è abbattuta piò do- di pace, ma soprattutto ptiar- 
ìoro-amente la trago«lia d'Un- «landò agli interessi de! mwtro 
gheria. onesti italiani sono i paese. Una rottura violenta in 
comunisti. quella parte dell'Europa, con 

Il dramma ci ha presi nel- i precedenti delle sobillazioni 
l’animo proprio perchè quan- gridale «lalle varie radio ame- 
do un solo pomo muore, qnan- ricane ed inglesi, poteva por- 
«lo un paese cn«lc nella suer- tare alla guerra. Il nostro pae- 
ra civile, quando tuona il can- «e è interessato alla pare o 
none, qoamlo la mitraglia di- alla guerra? 
lania le carni. <c c’è uno cV Fcco quello che ha capito 
soffre piò di ogni altro questo c dice la gente semplice anche 
è un comunista, perchè la «m i proposito «lei fatti d'Un- 
dorfrina. la sua morale, il suo gheria. 

sentimento, gli insegnano che E«1 ecco anche perchè ro- 
J'iiomo e il materiale piò pre- loro, i quali gridano più for- 
7 insn fc -sii quei fatti. ea«lnno in 

Pur nelI'angoM ìj. abbiamo una clamorosa conrraddìzionc 
però lottato per «lare al tuo- quando tentano di coprire c on 
vimento operaio italiano un le loro strida il grido che *ó 
nr^niamonto iriu^to. Uopo Io <IalI Flzitto o dal MPel io 
prime frammentarie notizie Oriente per l’aggressione an- 
abbinmo precisato e articola- glo-francesp. T aggressione at¬ 
to la nostra analisi delle cau- l’Egitto non solo ha mmncoia- 
m*. deH’ampiezza. «Ielle forme to — e gravemente — la pace 
molteplici della rivolta, degli del mondo, ed ancora la tiene 
errori »• dei «lelitti che ave- sospesa ad un filo, mn ha mi- 
vano portato ad essa. Ma di- naeeiato direttamente, assai da 
nunzi alla gravità dellattacco virino, la pare »fr»»a del no- 
armato ni centri vitali dello sfm paese. 

Si.no. abbiamo affermato che Coieria l’obiettività di que- 
neros-a ria mente da quella rot- sfi signori, dove sta la loro 
tura sarebbe venuta fuori una ; crruulisfanza ■>? 
minaccia cnnirorivoliuionnriA. ^»ni ci aus?UTÌamo rhc ff«i 
I fatti, purtroppo, ci hanno ITR^S c r paesi a demnera- 
dato razione. ria popolare si realizzino fra- 

Sulla "opportunità della ri- terni c giusti rapporti, dì ami- 
ma richiesta da parte del go- cizia. di uguaglianza e ni n- 
verno ungherese di aiuto del- -petto reciproco dell indipen 
l’esercito sovietico abbiamo » i- «lenza, «econdo quanto «anrito 
«eusso; ed abbiamo espresso dal XX Congruo e eonfer- 
apertnmente il nostro dolore mato r«*ren temente dalla «!'• 
per il fatto che il governo rhiarazione drU’URSS del "D 
ungherese avesse riten'ito ne- ottobre circa il patto di Vir 
cessario di far rieorso ad esso, «avìa r la di=!ocazionr del'* 
Un giudizio definitivo poteva «uè forze armate in questi par- 
essere dato solo quando si fo«- sì. Per questa politica nuora 
«ero conosciuti fatti e cirro- daremo il n«>stro contributo, 
stanze precise. Gii ri<*««; in- Voi sogliamo credere che 
jerrogativi. del resto, docet- | a sfortunata e disperata Un¬ 
terò porsi anche i compagni gheria po«a risorgere nella 
sovietici, i quali, quando vi- ( |ife«a delle «uc conquiste «o- 
«lern estendersi la rivolta, de- nella creazione d 

cisem «li ritirarsi, d: non «p.i- «ma coalizione di forze «lem»* 
rare, anche a c«>sto di perdere ohe mrnino a «lar' 

molli loro «oldati. ritenendo (1JJa «labilità al governo ed 

che ciò potesse rendere più Ta- ilI(> q, afn nr ]j f f nrrnr pm 

ci T e un intesa tra la Par.e di allrt nuova -itnazione 

popolazione insorta e il o- r*., non ripetere errori e cri- 
verno 'agv mini, perchè possa risorger 

E invece sono venuti i gior- dalle rovine, per essere fattore 
ni più tremendi: i giorni «tei ,jj pj,«-o r di progresso nel 
t-iieidatì. «lei comunisti impic- m0a ,| 0 N«n sappiamo per 
rat: nelle «trado. dei -epodi es p rr ,,. n7<1 « |,c questa rinati 
' ' 1 dei bruciai! vivi. Chi ao- |a M attuerà gradualmente 
nel'i de’ governo Nasv tu- fara <pinn » da una parò 
-on«. masrolratK lo -te-so Aa- r daR alira la spirale driiadi.» 

-confe-sato «l.ig.i in «ori. ^ 4 j r |j a x ,- nf |eHa e se gli nu¬ 
che «on lui avevano trattato. rhrr{ . tI dell'ima «■ dell'altra 
vene travo.to .ruppi < • ar par , r torneranno a «xinride- 
mat, occupano questo o quei fari . fraM|j pafria 

mm.stem Era .a fine d, uno ^ ^ ^ ^ ^ 

‘ ST '\ , * V , iibcra ed indipendente. 

Ve»»uno eh» voglia din u- . , , , 

i j i ’n que-m quadro '«la quella 

tcre -ni secondo intervento *o- * , 

vieiico. se è ,n buona fedo, nartei e nel ritiro degl, ag- 
p m astrarlo dall'olmo d» ‘ ,al> } f M,r ’ altra 

questa tragica situazione he W'<" "«» adiamo la po-s,- 
«'era determinata in quei g or- bilita di scongiurare un ri- 
n: in Ungheria. s-. a pure oer ,rtrn « cm'^ra fredda per 
> più molteplici cau«e. allo- procedere ve r <o una politica 
rijrine delle quali rimangono di di-rrnsione e di pace vera, 
gli orrori e i c.rimini <om- DAV'IDE LAJOLO 
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I nuovi rapporti tra gii stati socialisti 

sono a l centro dei colloqui sovietico-po lacchi 

Si prevede una riqfformazione della dichiarazione sovietica del 30 ottobre - Il premier cecoslovacco in volo 
a Budapest per una "missione d'amicizia*. - Importante discorso di l\adar sulla situazione ungherese 


La situazione in Ungheria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Kadur ha risposto nmpia- 
“ 7 — mente, pacatamente, «la uo- 

PRAGA, là. — 1! primo nio c i lr intende affrontare il 
ministro ungherese Radar ha male alle radici, e che pun- 
eompiuto ieri sera e oggi al- ta .-u! consenso della classe 
rum <• alti <li governo •• .il- operaia come base fondamen- 

I 5 ttl ! ! tale della sua azione politica 

gio del suo mimsteio agli ( j, r i C ostruzione nazionale, 
occhi del popolo magiaro. „ 5UO - stato u „ vero e 

Quattro di questi auem- proprio discolpo programma- 
menti ci sembrano parttco- t i co> f }j cu j stamane la Ncn 
larmente significativi: 1) l’in- Szabadsag ha pubblicato un 
contro con una delegazione am pi 0 resoconto, ripreso poi 
governativa cecoslovac- cia radio Budapest 
ca, guidata dal presidente j anos K;if)ar h ., , isnf « lft 



! lSpOStOI 


pesi e delle aziende agrico- K n 1 

le.,, incontro durante il qua.e nist =° ha d.chiara- 

Kadar ha esposto in forma f J J ch ' os, ° 

abbastanza ampia un prò- ^ . ’! <u ' d* uno 


abbastanza ampia un pro¬ 
gramma politico; li) la rimo¬ 
zione dai loro incarichi di 


Stato straniero (la Jugosla¬ 
via) e die. pertanto, non è 


U(II G inveli 1 V 11 I ut t. I . u , . 

alcuni alti esponenti della lr « ttar « von lui. ne 

vita pubblica e dell’ex Par- ‘ Z, > ltu ™ ot }* °f !l P, u * 
j„.- ._._: _». divenire il Presidente del 


tito dei lavoratori, ritenuti 


vuu mvwiaiui i* i uiuuii p , ,, » , . 

corresponsabili delle storture ’ j,’; I )€rf J <^!i rinl J. n " 

che hanno condotto alla cri- 1 ril „ a . J* cxtra "territorialità 


si dello Stato popolare; 4) ORFEO VANGELISTA I 

provvedimenti che correggo- (r<intinila in T I1Jt . , I MMSCA “ <,omU,k; ‘ s,n,Mi ,,a *’ »»«" 

no i rapporti fra lo Stato e 

i contadini, con l’abolizione - — ----- ~~ . - ==...^ . 

di due leggi sugli ammassi. —. — _ 

«istil II primo contingente dei 

una « visita amichevole ». Fra ma-A — ^ _ 

Monit o de» paesi ar abi 

|stro dell’Economia Josep Ki- —--—______ 

sely il presidente dell’ufflcio , . , , _ , . 

statale per ie costruzioni L arrivo di Hammarskioeld a Roma, dove ha incontrato il 

Emmanuel Slechta, e il com¬ 
missario slovacco ai com- prossimo arrivo di volontari in Egitto - Sorprendente dii 

mercio. Jan Busniak. * _ ®_ r __ 

L'incontro fr» Radar e le 
delegazioni operaie è avve¬ 
nuto ieri sera, nella sede dei 
Parlamento. Se lo iuformazio 
ni di cui disponiamo son«) o- 
satte. i rappresentanti delle 
maestranze non hanno nasco¬ 
sto al primo ministro le loro 
riserve e le loro perplessità 
sugli sviluppi della situazio¬ 
ne. Essi. anzi, hanno presen¬ 
tato una serie di richieste da 
alcune delle quali traspare 
ancora una certa diffidenza 
nei confronti dell’attuale go¬ 
verno fper esempio: la ri¬ 
chiesta che Imre N’agy ritor¬ 
ni al potere; la fine delle 
punizioni degli insorti e di 
presunte •< deportazioni r, su 
cui le radio occidentali han¬ 
no orchestrato una grossa spe¬ 
culazione antisovietica: ele¬ 
zioni libere e segrete nel 
prossimo futuro). 

D'altra parte, nel documen¬ 
to presentato a Radar i de- 
legati operai hanno dichiara¬ 
to che » il consiglio centrale 
si mantiene rigorosa meni» 
sulle basi del socialismo e di¬ 
fenderà la patria socialista ed * • » ' - V 

i mezzi di pr«>duzionp nnzio- Hammarskioeld (a destra) r il *en. Bum* fotografati feri all'aeroporto di C'Iampino. Il se¬ 
rializzati >■. ^retarlo generale delI’ONV ha rifiutato di tare dichiarazioni ai giornalisti prcsrnti 


(('unimila in S |iae , ! 


Il primo contingente deirONll a Ismailia 
Monit o dei paesi arabi agli aggre ssori 

L’arrivo di Hammarskjoeld a Roma, dove ha incontrato il generale Burns, e a Napoli - Smentito il 
prossimo arrivo di volontari in Egitto - Sorprendente dichiarazione di Gaitskell a favore di Eden 


1 colloqui 
«li Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, là. — In una sala 
del Cremlino dirigenti polac¬ 
chi e sovietici hanno comin¬ 
ciato, ogfji stesso, le loro trat¬ 
tative, poche ore dopo l'arri¬ 
vo degli ospiti «fa Varsavia. 
Gomuika e i suoi compagni 
avevano lasciato la stazione 
di Bielorussia all'una del po- 
meriggio: qualche minuto pri¬ 
ma delle tre essi oltrepassa¬ 
vano la cinta turrita del 
Cremlino per rendere visita 
a Voroscilov e a Bulganin, 
Mezz'ora dopo si aprivano i 
neporiati veri e propri. 

Un comunicato eonyiunfo 
polacco-sovietico, emanato in 
serata, ha precisato che la 
delegazione polacca ha avuto 
oggi due incontri con la dc- 
legazione del governo sovie¬ 
tico: alle 15 locali ha avuto 
luogo un incontro preliminare 
con i comixigni Krusciov. Vo¬ 
roscilov e Bulganin c alle. 17 
hanno avuto inizio le conver- 

MOSCA — Goniulka (;. simMrit) salutato ila Krusciov «• llulKaniit alla stazione della capitale sazioni politiche con Kru- 

<Uncinitelo) sciov, Voroscilov r Mikojan. 




\ 




In «liscorNo «lei compagno Tito a l’ola 
sugli avvenimenti «li Polonia e l iigiieria 

Il giudizio sui due successivi interventi sovietici - Il pericolo della controrivoluzione e 
la necessità di salvare la pace - La polemica sulla correzione degli errori del passato 


Ilammarskjueld e arrivalo lo ha portato alia jtaluzzina 
a Ciauipmo alle 15,15, prò- della direzione dell’acropor- 
veniente da Parigi, sul «juu- lo, un centinaio di metri di- 
drimotore della Panamencan stante. Là egli si è trattenuto 
. Clipper Blue Jacket ». L’at- per due ore a colloquio coti 
tendevano il generale Unms, Burns sui problemi relativi 
il direttore generale degli af- all'invio e ai compiti delle 
fan politici di Palazzo Chigi, forze di polizia dell’ONU m 
ambasciatore Magistrati, il Egitto. Ai giornalisti che as¬ 
capo di 6’. M. dell’Acronau- sediavano sotto la pioggia la 
tica gen. Raffaeli',, l’amba - uscita della palazzina un por- 
sciatore di Svezia ed altri di- tavocc dcil’ONU ha annun- 
plomatici, un gruppo di firn- ciato che era inutile aspetta- 
zionari dcll’ONU ed un cscr- re perche, nemmeno alla 
cito di giornalisti c fotografi. Partenza, Hammarskjoeld in- 
Scbbcne in una saletta dello tendeva fare dichiarazioni. Il 
aeroporto fossero già stati portavoce ha aggiunto che il 
disposti il tavolo ed i intero- Segretario Generale conta di 

foni per la conferenza-slam- L ' ssCr y P l £?L r0 <\omam Ilam- 
_ _ , . •_ c» marskjneld e salito alle 17,30 

«r vinJtri m P c .?.® r J » su un aereo 7nilitare italiano 

i fretto a Napoli. Nel viaggio 

di fare qualsiasi dichiara *. ^ a j ro j a nccompaguouo il 

nc, ed alla domanda ai un suo segretario personale. Ilo - 
giornalista circa il suo prò- ; a guardia del corpo 

getto di recarsi anche a Bit- Ranallo. dattilografe c altro 
dapcst si è limitato a rispon- personale tecnico, in tutto 6 
derc di non avere ancora persone. Il generale Burns, 
preso alcuna decisione. Dalla rf a parte sua ha fasciato 
scaletta dell’aereo il Segreta- Ciampino con un aereo di li¬ 
rio dell’ONU è stato diretta- nea n n a volta di New York, 
mente accompagnato all’au- Dall’aeroporto di Capodi¬ 
iomobile che attendeva sulla chino (Napoli) sono partiti 
pista d’arrivo e la macchina „u r gjo di irri mattina — 

_ sotto la luce di parchi-lam¬ 

pade allestiti per le riprese 
■ cinematografiche — i primi 

I H li ■ 92 uomini del corpo di poli- 

™ m zia intemazionale: 55 danesi 

_ ^ e 47 norvegesi, armati di mo- 

schctti automatici, mitra, una 
MMSLdI flw bazooka e una mitragliatrice 

pesante. Il trasporto è stato 
effettuato da tre aerei DC6 

nrivnliiTinne c deìJa compagnia svizzera 

onvoiuzione e Swissair. i primi due p< - gli 

ri rial h/Ktrtfn uomini e il terzo per il ma¬ 
ri Qet passato feriale e l’equipaggiamento. 

- / militari vestivano comuni 

. _ _ uniformi coloniali, casco ver- 


Pcr informazione de: i.o- fettunte delle d;mostraziom. ruppoit: con : Paesi che ave- uomini hanno fatto quando pressori del popolo che secon- j.- v rnr Z 

rtn lettori, diamo il reto- divenute »n seguito lotta ar- vano rotto le relazioni con la Jugoslavia eia sola a lot- do loro non sarebbe stato con f 

conto /aneto dalle cgenzie m ata, allora — secondo una no:, dopo «ingraziata n-o lare con un grande apparato noi. Bisogna ammonire questi JT it . v- .- »-»•- • 

ZZ?m n nturn profonda convinzione - iuzionr de! J94P. _ ha pr«,.>e- di propaganda, quando erava- uomini a ricordare tutto ciò. hnnlS? niì^lTmlVnernnoT 

Fola dal comprano Tuo E non Sl DOleVa P ar ‘ af e d; ten- guito ;1 presidente jugoslavo mo impegnati a conservare i specialmente in questo mo- , d - Ah 1 <fueir pressò 


United Nations. Gli aerei 


contenuti Su alcuni etti dei ‘ ou.cu.», e se oe e mc.icwif i accaouio. no; ao- idnLti.aic ionia clic je loro «questa pernaa m.inovra Relativamente alla comno- 

Girigenti sovietici e di di- servita per deviare la situa- biamo accettato, rinnovando calunnie ponevano sul nostro — ha detto ancora Tito — sizione delle forze dell’ONU 

ogeo’ì di altri partiti co- zione a proprio vantaggio ; nostri rapporti con questi capo e a dimostrare dov’era viene compiuta da quegli eie- s , apprende che a Rapoli%o- 

Miunjfi. tara necessario es- sfruttando ia giusta rivolta Paesi. Ma ora occorre nuova- la verità. Essi si sforzarono in menti stalinisti, che nei di- ' no oresenti 568 militari con 

5cre m possesso del testo del popolo ungherese. mente ricordare loro quanto tutti i modi di dipingerci co- versi partiti comunisti .» ,no suddivisi: danesi 311. nòrve- 

rt-ri discorso staso, r.eilo «Dobbiamo r.tornare — ha hanno fatto contro la Jugosia- me fascisti sanguinari op- riusciti a conservare finora i qesi 158 colombiani 55 e ca- 
t rrt 'ca ' Vra ”‘ rprcìc r 0,< ' soggiunto TRo — ai fatti del via. negli ultimi cinque anni. ,-i! ,oro aIti P 081 * di responsabi- na desi 44. Si attendono altri 


‘ c 1948, quando la Jugoslavia ha certi dirigenti dei partiti co- 

- dato essa soia, una risposta munisti dcli'Europa orientale 

BEI»GRADO. là — Ogg: è energica a Stala, ed ha di- ed anche di alcun; Paesi oc- 
stato reso noto :I d.scorso chiarate di voler essere indi- cidentaii. i quali oggi rico- 
nro.nunciato quattro giorni fa nendente. di voler edificare :l mine ar.o a calunniarci: oc- 
a Pola dai compagno T:to. socialismo secondo le piopr:e corre r.cordai e ciò che questi 
Parlando ad un gruopo di at-;convinzioni specifiche e dij _ 
tivisti egli ha detto. .non permettere ad alcuno di 

« Vorrei prima d: tutto :1- intervenire nei suoi affari in- D Qnn »o«niit«nfÌ lini 
lustrarvi brevemente gii at- lem:. E' naturale che non ne Duplll $/ovIll(IUil Uvl 
tua li avvenimenti d’Ungheria s-a seguito, allora, un inter- At j s a 

e di Polonia, affinchè voi pos- vento armato: la Jugoslavia DFHHII 2u llHiflfffll 

siate averne un quadro ra- era infatti unita, gli elementi I* _____ 

zìonale e preciso. La situazio- reazionari erano stati Equi¬ 
ne è molto confusa, special- dati durante la guerra di li- NLW YORK. I- 5 » — La dele 


I-a Dirrzionr .tri TCI e 
comocat.i in Roma per 
mrrrolrdi II no\embre 
alle ore !). 


Rappresentanti del governo ungherese lappunio per : gravi errori' Jj D.:—.» 

, n - , -, commessi da Stalin, si è tro- 1 * 

pronti ad incontrare HaniniarsKjooid una s!tuazi< ? , ? e n ! oito dal nostro iocvuto speciale 

r _______ * dilficile. in un vico.o cieco, _ 

s a in politica estera che :n BEIRUT. 15. — La confe- 
NLIV YORK, lì» — La dele*Aztonr uni;hrre\e Alle Nazioni quella interna. Co. XX Con- ronza dei capi di Stato arabi 
ite Ha annnnriAto osci che rappresentanti «lei jcoterno gresso hanno compreso t con. c rcrclusa oggi con una 


lita e vorrebbero tornare di colombiani e norvegesi. Si è 
nuovo a: veeeni deprecati si- anche appreso che la Finlan- 
stemi- Con 1 Unione Sovictj- dia si è offerta di partecipare 
ca. per espresso desiderio ed con 250 uomini alla costìtu- 
in i7.i .a ti va rie i .»u<a «tingenti, -ione del corpo d» polizia in- 
tubiamo normahzAiio i rap- tcrnnzioTìcilc 

porti. Alla morte d; Stalin • - — - 

responsabili del PCUS han- . 

no constatato che la Russia. *■** COniercnlU 

appunto per i gravi errori) J: D.: ni t 


mente :n Ungheria, dove si è berazio.ne. e :I Partito comu- Lnite ha annaneialo oggi che rappresentanti «lei goserno gresso hanno compreso t con. c rcrclusa oggi con una 

arrivati al punto che una par- nista senza alcuna frattura anghrrese sono disposti ad incontrare U segretario generale dannato i metodi e la politi- d eh .nazione che conferma 

te de'.la Gasse onora.a ed eie- interna, godeva delia fiducia deU'ONL* Dag Hammarskioeld a Roma, per esaminare la ca staliniana, commettendo e rafforza l’unità araba in- 
ment: progressisti in armi unanime del popolo. questione degli alali offerii dalle .Nazioni Unite al popolo però l’errore di ritenere il torno all’Egitto aggredito, 

lottano per le strade contro * Quando finalmente la ve- magiaro. Un portavoce ungherese ha precisalo che il met- culto della personalità coma Ciò vuoi dire che la causa 

le forze armate sovietiche, rità sul nostro paese si è fat- saggio è già alato consegnato ad Hammarskjoeld ed era l’unica causa della crisi, men- GUIDO NOZZOi l 

Quando questa rivolta è inco- ta strada e si è iniziata la fa- firmato dal facente funzioni di ministro degli Esteri Istvan - - 

minciata, quando si sono ef- se della normalizzazione dei Rebez. (* onttnua in t. p»c , *, rot > (t onunna in z. pag., g. col > 


/’ comunicato aggiunge che 
le conversazioni hatnio avuto 
oggi per oggetto le «« relazioni 
polacco-sovietiche >. r si sono 
svolte in mi clima di amici- 
ita v reciproca comprensione. 

Il treno con i compagni po¬ 
lacchi era entrato puntual¬ 
mente alle 12,45 nella sta¬ 
zione di Bielorussia, che è 
quella dove passano tutte le 
lince provenienti dall’Ovest. 

Bandiere polacche c sovie¬ 
tiche decoravano i marcia¬ 
piedi su cui erano schierati il 
corpo diplomatico, la compa¬ 
gnia d'onore c un foltissimo 
gruppo di studenti polacchi 
che frequentano le scuole su¬ 
periori della capitale sovie¬ 
tica. I membri della autore¬ 
volissima delegazione sono 
quattro: Gomuika, primo se¬ 
gretario del partito operaio; 
Zatoadrki, presidente del con¬ 
siglio di Stato; Cgrankicwicz 
presidente del Consiglio dei 
ministri, e Jedrikowski pre¬ 
sidente delta commissione di 
pianificazione statale. Ad ac¬ 
coglierli erano uenuti diri- 
penti sovietici che ricoprono 
responsabilità analoghe e cioè: 
Krusciov, Voroscilov. Bulga¬ 
nin e Saburov. 

L’incontro fra gli esponenti 
dei due partiti e dei due po- 
verni, è stato molto cordiale. 
Gomuika è sceso per primo 
dui fienultimo vagone che era 
quello riservato alla delega¬ 
zione c ha stretto con calore 
la mano ai compagni sovie¬ 
tici, con i quali si è subito 
messo a conversare molto af¬ 
fabilmente- Gli studenti po¬ 
lacchi gli hanno tributato una 
manifestazione di simpatia 
personale, nccoplùmdolo a 
gran voce: « XVieslav, Wie- 
slav », che fu un tempo il suo 
nome di battaglia nella clan¬ 
destinità. Tutte le ambasciate 
avevano mandato rappresen¬ 
tanti alla stazione; i compagni 
polacchi li hanno salutati uno 
per uno. Molto apprezzate do¬ 
vevano essere le parole che 
Gomuika ha pronunciato da¬ 
vanti ni microfoni per sotto- 
lineare, fin da questo suo pri¬ 
mo ritorno in terra sovietica, 
l’importanza dell’amicizia fra 
la Polonia e l'URSS. 

Egli ha messo subito in ri¬ 
salto il grande significato che 
si attribuisce nel suo paese 
a questi negoziati, cominciati 
un mese fa a Varsavia come 
semplice trattativa Ira i due 
parliti e proseguiti adesso con 
i più ampi contatti sia sul 
piano statale, quanto su quel¬ 
lo interpartitico. « Per il no¬ 
stro paese — egli dichiara¬ 
va — l'integrità territoriale 
c la sicurezza della frontiera 
Oder-Ncissc sono garantite nel 
miglior modo dall’alleanza con 
it popolo sovietico che, fon¬ 
data su una lotta comune e 
secolare, si è poi suggellata 
con il sangue versato in co¬ 
mune nella guerra contro gli 
avversari hitleriani: per noi 
non vi è nulla di più impor¬ 
tante che i fraterni ed ami¬ 
chevoli rapporti di alleanza 
con il nostro vicino orientale. 
la grande Unione Sovietica »• 

« La base più solida per 
questi rapporti — prosegue 
Gomuika — sono i principi 
leninisti di uguaglianza fra 
popoli grandi e piccoli, di re¬ 
ciproco rispetto per la sovra¬ 
nità c l'indipendenza nazio¬ 
nale, di collaborazione basata 
su mutui vantaggi ». Dopo 
aver salutato la recente di¬ 
chiarazione del governo so¬ 
vietico, che si ispirava appun¬ 
to a quei prìncipi, il dirigente 
del partito polacco ha conclu¬ 
so: « Siamo convinti che i ri¬ 
sultati delle nostre trattative 
rafforzeranno e consolideran¬ 
no l’amtcùia, l’alleanza e la 
cooperazionc che legano la 
Polonia e l’Unione Sovietica, 
salderanno il rafforzamento 
della pace in tutto il mondo 
e la causa della pacifica coe¬ 
sistenza fra Stati dai diversi 
regimi sociali, che si ottiene 
eliminando la guerra dalla ri¬ 
fa di tutti i popoli del mondo ». 

Sebbene l’ordine del oiorno 
dei negoziati non sia stato 
reso pubblico, si sa alfinctr- 
ca quali sono le questioni che 
i polacchi e i sovietici affron¬ 
teranno in questi giorni. Il 
campo è abbastanza vasto. 
Saranno discussi sia i rap¬ 
porti fra i due partiti che 
quelli fra i due Stati. La si¬ 
tuazione intemazionale verrà 
esaminata in modo appro¬ 
fondito alla luce dei recenti e 
preoccupanti avvenimenti. I 
rapporti economici sovietico- 
polacchi saranno rivisti e ( 
problemi allargati in modo da 
evitare ogni possibile malin¬ 
teso e stabilire una solida 
base di reciproco interesse. 
.Voti st può escludere che si 
esamini anche il problema 
della presenza di truppe so¬ 
vietiche in Polonia, sebbene 
su questo punto esista una 
I sostanziale identità di opima- 
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ni fra i due qovcrn i. Infine 
anche te l’URSS si è già ad¬ 
dossata non pochi sacrifici 
per aiutare i paesi socialisti 
quanto i popoli indipendenti 
in Asia e in Africa , il gover 
no sovietico larà altri sforzi 
per dare ai polacchi la possi¬ 
bilità di superare le loro at¬ 
tuali difficoltà economiche. 

Tutte le premesse esistono 
per un esito positivo dei ne¬ 
goziati. Quanto ai rapporti 
fra i due paesi, vi sono stati 
anche errori, in parte legati a 
quel sistema internazionale 
del culto della personalità 
che Gomulka analizzò nel suo 
rapporto al C.C.. in parte do¬ 
vuto al parziale oblio di que 
gli insegnamenti leninisti che 
impongono ai rappresentanti 
di un grande popolo di evita¬ 


li compagno Mauro Seoc- 
cimarro. a nome del gruppo 
dei senatori comunisti, ha 
inviato il seguente tele¬ 
gramma all'ambasciatore di 
Spagna a Roma: 

« Preghiamovi trasmette¬ 
re vostro Governo espres¬ 
sione commozione opinione 
pubblica italiana notizia 
rigetto richiesta appello 
avverso condanna rapitale 
Tribunale Militare Granata 
avanzata difesa Hicardo Ile- 
neito et nostra richiesta sia 
salva vita valoroso cotn- 
battente democrazia libertà» 


LE RIPERCUSSIONI DEI FATTI DI UNGHERIA ANCORA AL CENTRO DEL DIBATTITO POLITICO 


Vivace dibattito al 

Propositi maccartismi 


c.c. 

della 


socialista 

destra d.e. 


l/nu mozione del fjruppo senatoriale cotnunista - Dare critiche di Lussa e i*cinz ieri alle f posi¬ 
zioni di Hiccardo Lombardi - il Congresso ilei i*Si a Venezia - Fan fa ni vuole licguidare Seijni? 


Con particolare ampiezza si 
è sviluppato ieri il dibattito al 
Comitato centrale del FS1, dan¬ 
do origine a posizioni vivace¬ 
mente polemiche non tanto per 
quel die riguarda le linee ge¬ 
nerali della relazione introdut¬ 
tiva di Nenni, quanto in rap¬ 
porto all'intervento pronuncia¬ 
to la sera prima da Riccardo 
Lombardi. Trattando della uni¬ 
ficazione socialista e dei rap¬ 
porti tra socialisti e comunisti, 
Lombardi ha affermato che 
< quando la situazione nazio¬ 
nale o internazionale pone al 
movimento operaio problemi di 
fondamentale importanza, se 
esistono due diverse Interpre¬ 
tazioni e posizioni politiche 
non iiisogna trovare II com¬ 
promesso, ma combattere du¬ 
ramente per affermare e far 
prevalere quella delle due posi¬ 
zioni clic è giusta, e su di essa 
chiamare a raccolta l’intero 
movimento operalo a realizzare 
l'unità». Circa i fatti di Un¬ 
gheria, Lombardi ha appunto 
affermato .clic In posizione so¬ 
cialista deve essere sostenuta 
anche « in aspra polemica * con 
i comunisti, c «chiamando su 


di essa anche i comunisti >. 
Sviluppando questi concetti. 
Lombardi ha sostenuto che 
spetta ai socialisti di dare ai 
comunisti « una alternativa e 
una prospettiva », tanto più che 
il PSI ha bisogno dei quadri e 
delle forze che oggi militano 
nel PCI, e che solo in questo 
modo, ossia con una ostilità c 
una lotta volte ad assorbire 11 
PCI, i socialisti possono garan¬ 
tirsi dal pericolo die la rlu- 
nlflcazlone socialista possa av¬ 
venire sui terreno della rinun¬ 
cia e della capitolazione. 

Nella seduta di ieri mattina, 
il compagno Lusso si è detto 
d'accordo con la relazione di 
Nenni mentre ha espresso dis¬ 
senso da siffatte posizioni. 
Lussu si è chiesto come sia 
possibile pensare alla disgre¬ 
gazione del PCI, che ha 35 
anni di lotte eroiche, e ha os¬ 
servato che l’uniflcazionc socia¬ 
lista come l'intende Lombardi 
ricorda la visione che aveva Ijo 
Malfa del pnrtlto d'azione. La 
< polemica sempre più dura > 
nel confronti del PCI che pro¬ 
pone Lombardi significherebbe 
io sfasciamento di qualsiasi 


ALLA PRESENZ A DEL COMPAG NO TOGLIATTI 

Si è aperto a Bologna 

il Congresso della Federazione 


BOLOGNA. 15. — Alla pre¬ 
senza di 900 delegati e di 
centinaia di invitati con la 
partecipazione dei compaghi 
Togliatti, Dozzn. Roasio, si è 
aperto stasera l’VIlI Congres¬ 
so della Federazione comuni¬ 
sta bolognese. Il compagno 
Enrico Bonazzi a nome del 
Comitato federale, ha svolto 
la relazione, sulla quale do¬ 
mani si inizierà la discussione. 


re ogni, sia pur minimo, pas¬ 
so capace di urtare la suscet¬ 
tibilità di una nazione, di un 
popolo, specie se nel passato 
questi fu sotto il giogo di una 
delle più grosse potenze. La 
liquidazione di questi sbagli 
era comunque implicita nel 
XX Congresso: la recente di¬ 
chiarazione del governo so¬ 
vietico le ha dato un pro¬ 
gramma definitivo, che è R 
miglior punto di partenza per 
i negoziati di Mosca- 

Sulle questioni concrete og¬ 
gi in discussione si sa che 
l’URSS è pronta ad esaminare 
tutte le richieste polacche, 
correggendo i trattati econo¬ 
mici in modo da renderli più 

Sfrondo muLìh cSSie- Gli allri «»*««< di ubato t domenica - Saccetti nti 

ri, la cut opera fosse ormai tesseramento e nuove adesioni al PCI in varie province 

giudicata superflua. r 

D’altra parte il governo po¬ 
lacco ha ribadito che il trat¬ 
tato di Varsavia e l’alleanza 
con l’URSS sono le sole ga¬ 
ranzie efficaci per la sicurez¬ 
za e l’indipendenza del paese: 
anche la presenza di truppe 
sovietiche è stata riconosciu¬ 
ta indispensabile sino a che 
esistono il Patto Atlantico 
con le forze americane in Eu¬ 
ropa e un esercito tedesco 
che può minacciare la fron¬ 
tiera dell’Oder e del Neisse. 

E’ questo spirito compren¬ 
sivo che animerà i negoziati. 

L’URSS — si ritiene a Mo¬ 
sca — non ha la minima in¬ 
tenzione di modificare le po¬ 
sizioni assunte con la recen¬ 
te dichiarazione programma¬ 
tica sulla politica verso t pae¬ 
si socialisti. Non appena l'or¬ 
dine e la tranquillità saranno 
ritornati a Budapest si cer¬ 
cherà anche con l'Ungheria 
una soluzione che renoli i re¬ 
ciproci rapporti in base agli 
stessi principi■ Su questi punti 
non si toma indietro e le no¬ 
tizie che possono essersi dif¬ 
fuse in occidente circa un 
mutato atteggiamento del- 
l’URSS sono senz’altro da 
smentire. 

Mi pare che un’altra preci¬ 
sazione possa pure essere uti¬ 
le. Qualche giornale ha scritto 
che. in legame con gli avve¬ 
nimenti di Ungheria, vi sa¬ 
rebbe stata nel giorni scorsi 
a Mosca, una riunione del 
C.C. del P.C. L’informazione 
è inesatta. Fonti della massi-, 
ma autorità mi hanno confer¬ 
mato che non vi è stata nes¬ 
suna sessione di quel genere 
in questi ultimi mesi e. tanto 
meno, negli ultimi giorni Pos¬ 
so aggiungere che una rlu-\ 
nione del C.C. avrà probabil¬ 
mente luogo, in un avvenire 
molto prossimo: a Mosca la 
si attende già da un certo 
tempo, poiché era stala pre¬ 
vista all’incirca per il mese 
di luglio e voi rinviata a un 
pò più tardi . 

GIUSEPPE BOFFA 


I successi 
del Partito 


La crisi ungherese 
e i colloqui di Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VARSAVIA, 15. — L’opinio¬ 
ne pubblica polacca segue con 
estremo interesse il viaggio di 
Gomulka e degli altri dirigenti 
della Repubblica popolare a 
Mosca. Mentre la stampa var- 
saviese scrive a proposito de¬ 
gli incontri che si sono iniziati 
oggi, che essi «potranno avere 
una grande Importanza per lo 
sviluppo del socialismo nel 
mondo intiero», secondo l'opi¬ 
nione generale che sì raccoglie 
a Varsavia le conversazioni 
moscovite potranno avere un 
triplice risultato: sistemare, su 
queste basi nuove, i rapporti 
polacco-sovietici; precisare, sul 
terreno pratico, la portata del¬ 
la dichiarazione del governo 
sovietico del 30 ottobre in cni 
si afferma che i Paesi socialisti 
devono basare 1 loro rapporti 
su principi di totale eguaglian¬ 
za; « ridimensionare », infine, 
la tris! ungherese, condncen- 
dola alle sue vere proporzioni. 

Dai colloqui di Mosca do¬ 
vrebbe, cioè, uscire la confer¬ 
ma per tutto il mondo, che l’in¬ 
tervento delle truppe sovieti¬ 
che in Ungheria non rappre¬ 
senta un passo indietro rispet¬ 
to alia dichiarazione program¬ 
matica del 30 ottobre, la qua¬ 
le rimane la « carta » fonda¬ 
mentale su cui sviluppare in 
futuro. I rapporti fra i Paesi 
socialisti. 

In questo caso, si pensa an¬ 
cora a Varsavia, la Polonia po¬ 
trebbe far valere il prestigio 
di cui gode in Ungheria per 
facilitare una soluzione defini¬ 
tiva della crisi attuale, il che 
contribuirebbe in misura note¬ 
vole sul plano intemazionale 
ad eliminare molte conseguen¬ 
ze della tragedia magiara. 

SERGIO SEGRE 


Oltre al congresso di Bolo¬ 
gna, si terranno in questi gior¬ 
ni i congressi delle Federazioni 
di Lecco (17-18 novembre) dove 
il C.C. sarà rappresentato dai 
compagno Pietro Secchia; 
quello di Caserta (17-18), col 
compagno Giancarlo Pnjetta; 
quello di Matera (18-19), col 
compagno I’iciro Grifone; c 
quello di Siracusa (17-18), co) 
compagno Girolamo Li Causi. 

Chiara e cosciente risposta 
alla campagna anticomunista 
danno intanto da ogni pro¬ 
vincia i comunisti italiani, 
rinnovando la loro adesione 
al Partito. 

La cellula della Cooperati¬ 
va vinicola di Certaldo (Fi¬ 
renze) ha già completato il 
tesseramento 1957. 

La Federazione di Ravenna 
comunica che 2.500 compagni 
hanno rinnovato la tessera e 
22 sono i nuovi iscritti. Ne¬ 
gli ultimi tre giorni 510 com¬ 
pagni di Foggia hanno ritira¬ 
to la tessera 1957. 

A Milano in risposta al 
violento attacco anticomuni¬ 
sta, hanno chiesto l’adesione 
al partito due operai della 
<i Pracehi ». un operaio della 
« SNIA » di Cesano Mademo; 
tre giovani di Desio; due la¬ 
voratori di Rho. 

A Pienza. in provincia di 
Siena, il tesseramento 1957 
è completato, con 24 nuovi 
iscritti; a Castelnuovo Berar- 
denga 7 reclutati; a Torre- 
nicri 3; Le Piazze 3; Men- 
sano 2; Perugini 3; Lachi 2; 
S. Quirico 2; Bibbiano 1. In 
totale 47 nuovi iscritti nella 
provincia. 

Nei primi giorni della cam¬ 
pagna del tesseramento a 
Longiano (Forti) il 75% dei 
compagni ha ritirato la tes¬ 
sera e 5 sono i nuovi iscritti. 

I presenti al congresso del¬ 
la terza Sezione « Berruti » 
di Borgo S- Salvario a Tori¬ 
no, quelli al congresso della 


49.ma Sezione, e al congres¬ 
so della sezione di Chivasso. 
hanno tutti rinnovato la tes¬ 
sera.I compagni della 
OCIFEL, sempre a Torino, 
hanno già completato il tes¬ 
seramento al 100*/». 

Il tesseramento è comple¬ 
tato alla Sezione di Murci 
nel Comune di Scansano 
(Grosseto) con il recluta¬ 
mento di 8 nuovi iscritti. 

Trenta compagni, ossia ol¬ 
tre il 30%, hanno già ritirato 
la tessera 1957 alla Sezione 
Ischia di Castro (Viterbo). 

Ad Amelia (provincia di 
Terni), tutti i 18 delegati 
hanno rinnovato la tessera. 

Anche i venti compagni che 

hanno partecipato all’assem -.,, , , „ . ,, 

blea congressuale della cel-, * am ® ra 0 Senato. Il gruppo 


forma di unità operaia, conta¬ 
dina e sindacale, scivolamento 
nel blocco imperialistico e con¬ 
tro il mondo socialista. SÌ può 
anche modificare notevolmente 
la politica deile alleanze ma 
non rovesciarla; ciò corportc- 
rebbe una liquidazione di tutto 
l'attuale gruppo dirigente 

In particolare il compagno 
Panzleri, della direzione de! 
partito, ha sottolineato che la 
prospettiva sostenuta da Lom¬ 
bardi porta la sinistra italiana 
a dividersi tra un'aia estremi¬ 
sta rinchiusa in posizioni d 
isolamento c un'ala aperta aliu 
capitolazione riformista. La 
critica dei socialisti ai comu¬ 
nisti c nll'URSS si svolge sul 
piano della solidarietà con il 
movimento operalo internali») 
naie c con il mondo socialista 
senza dimenticare ette la più 
forte spinta a un processo cri¬ 
tico è venuta dal congresso 
del PCUS. Riferendosi alia so 
stanza democratica di cui < 
stata permeata la politica uni¬ 
taria del PCI, Panzleri ha det¬ 
to che condizione preliminare 
perché i socialisti convertano 
in termini positivi l'attuale 
crisi del movimento popolare 
in Italia è il rifiuto di ogni 
divisione « ideologica » rispetto 
ai comunisti. Questa è anche 
la condizione per una unifica¬ 
zione socialista che sia un pas¬ 
so avanti per la costruzione 
democratica e socialista in Ita¬ 
lia, in quanto essa è stretta 
mente legata allo sviluppo in 
forme nuove di tutti gli orga¬ 
nismi unitari dei movimento 
operalo e popolare. Nello svi 
luppo di questa linea è la Indi¬ 
spensabile continuità dell'ozio 
ne del partito. Perciò le posi¬ 
zioni espresse da Lombardi 
pongono In discussione l’unità 
della direzione del partito. 

Interventi critici nei con 
fronti delle posizioni socialde¬ 
mocratiche e per una più giu¬ 
sta impostazione delia unifica¬ 
zione socialista, hanno pronun 
cinto Jacomctli, Arinnroli, Tol- 
loy, Petronio. Il compagno Ma- 
Ingtigini ha in particolare di¬ 
chiarato clic * il patrimonio «il 
esperienze dei PSI rischia tii 
essere annullato con l'unillca 
zionc clic dovrebbe avvenire 
con uomini del PSDI clic non 
hanno nulla a che vedere coi 
socialismo ». In nottata è stata 
accolta la proposta di far svol¬ 
gere it congresso a Venezia dal 
(i ni 10 febbraio. 

Si sono riuniti ieri i gruppi 
parlamentari comunisti della 


lula Zamberla (Sez. Gramsci 
di Temi) hanno rinnovato la 
tessera per il 1957. 

Pure da varie località del¬ 
la provincia di Verona giun¬ 
gono notizia di tesseramento 
al 100%, così da Cnmacicci, 
da Vigo e Cerea, ove sono 
stati anche reclutati rispet¬ 
tivamente 15 c 4 nuovi com¬ 
pagni. I 


del deputati, soltq la presiden¬ 
za di Bullo, ha discusso am¬ 
piamente sulla dichiarazione 
programmatica c sulle tesi per 
i'VIII" Congresso del partito, 
con interi-enti dei compagni 
Itosini. Diaz, Noce, Pietro 
Amendola, Assennato, Nicolct- 
to. Giuliano Pnjetta e Caval¬ 
lari. II grappo dei senatori, 
sotto la presidenza di Negar- 
ville, ha discusso sulla situa¬ 


zione politica generale, con in¬ 
terventi del compagni Cappel 
lini, Hoveda, Fortunati, Fari 
na, Spezzano-, Havugnan, bolo¬ 
gnesi, Flore, Ottavio Pastore, 
Terracini, Sereni, De Luca, 
lloffl, .Molinelli, Fedeli, Coloni 
bi, Ncgarvilie. A conclusione 
del dibattito, è stata appro 
vaia questa mozione: 

« Il gruppo comunista del 
Senato approva l'apprezzamen¬ 
to generale del tragici avve¬ 
nimenti ungheresi dato dalla 
Direzione del Partito c dalla 
relazione del compagno To¬ 
gliatti, constata la parte deci 
siva die nel loro sviluppo 
spetta alla mancata applica¬ 
zione dei giusti orientamenti 
scaturiti dal XN° Congresso 
del PCUS, sottolinea partico¬ 
larmente l'importanza della 
dolorosa lezione ette da questi 
avvenimenti i lavoratori devo¬ 
no trarre quanto ai pericoli 
che la pace, l'indipendenza, la 
libertà, ii progresso sociale di 
un popolo possono correre 
quando si spezzi l'unità dei 
partiti che di questo progresso 
devono essere la consapevole 
avanguardia c quando si allen¬ 
tino i loro legami con' tutte 
le masse popolari c con la real¬ 
tà nazionale, il gruppo comu¬ 
nista del Senato denuncia nella 
rabbiosa campagna scatenata 
dal padronato italiano cd in¬ 
ternazionale e dai suoi espo¬ 
nenti politici contro il movi¬ 
mento comunista il dichiarato 
proposito, prendendo pretesto 
dai tragici avvenimenti d’Un¬ 
gheria ed appoggiando l’aggres¬ 
sione imperialista in Africa e 
nel vicino Oriente, di bloccare 
ogni possibilità di ripresa del¬ 
la distensione internazionale c 
di sviluppo dell'unità democra¬ 
tica e socialista all'Interno del 
Paese. Si impegna a sviluppare 
la più larga azione volta a 
sventare questi propositi fazio¬ 
si e nefasti rafforzando l’nnltà 
dei lavoratori in difesa delle 
loro condizioni di vita cosi 
gravemente minacciate dall’ag- 
gravarsl delia situazione eco¬ 
nomica, in difesa delle libertà 
democratiche, per la pace ». 

Si sono riuniti nuche i grup¬ 
pi parlamentari democristiani, 
con esito abbastanza clamo¬ 
roso. Infatti il gruppo «lei se¬ 
natori, alla cui riunione ha 
partecipato non per caso l’ono¬ 
revole Fanfani, ha finito con 
l’approvare, dopo un dibattito 
condotto dalla destra con toni 
antigovernativi, una proposta 
dello stesso Fanfani per la no¬ 
mina di «un comitato ristretto 
di senatori esperti giuristi che 
studi e proponga le norme le¬ 
gislative» dirette alia «difesa 
delle istituzioni » in senso an¬ 
ticomunista e maccartista. Ciò 
è avvenuto a poche ore di di¬ 
stanza dalle dichiarazioni di 
Segni die, concedendo all’anti¬ 
comunismo maccartista, aveva 
tuttavia scartato le proposte di 
misure legislative avanzate 
dalla destra monarchico-fasci¬ 


sta c dalla destra cattolica. Nel 
comitato senatoriale sono in¬ 
clusi scclhiani del tipo di Jan- 
nuzzl c De Pietro, che nel di¬ 
battito avevano apertamente 
attaccato il governo. In nottata 
gli allaccili si sono rinnovati 
ai gruppo dei deputati il, c. in 
particolare, il nostalgico Domi- 
nedò iiu criticato duramente 
l’adeguamento delle leggi pe¬ 
nali alla Costituzione che vie¬ 
ne effettuato dalla Corte costi¬ 
tuzionale. 

L’on. Saragat continua a dare 
attivo contributo a questo ri¬ 
gurgito reazionario. Ieri il capo 
socialdemocratico ha fatto pub¬ 
blicare sul Messaggero una di¬ 
chiarazione con la quale, rife¬ 
rendosi alla relazione di Nenni 
al C. C. del PSI. ha definito 
« impossibile l’utiiflcazione so¬ 
cialista sulle basi indicate da 
Nenni », c possibile solo sulla 
base di una integrale accetta¬ 
zione da parte del PSI dell'oc- 
rìde nini isolo e della politica 
dei blocchi militari e dell'an- 


ticomunisrno sul piano interno. 
Saragat ha poi mandato in giro 
l’on. Ariosto perché minimiz¬ 
zasse questa dichiarazione, la¬ 
sciando intendere che essa aer- 
ve solo a ricattare il PSI, nta 
che lui resta sempre favorevole 
alla unificazione: tale è, ormai, 
il livello al quale Saragat ope¬ 
ra, ed è evidente la perfetta 
concomitanza di tutto ciò non 
solo con la persistente compli¬ 
cità saragattiana nel confronti 
dei «centrismo» e del mono¬ 
polio clericale, ma anche delia 
attuale involuzione reazionaria 
della politica centrista e de¬ 
mocristiana. Tanto vero clic la 
Giustizia di ieri sera ita pub¬ 
blicato un violentissimo attac¬ 
co a Nenni e alle posizioni ilei 
PSI. lina pennellata pittoresca 
a questo quadro l’ila aggiunta 
ieri anche Paeciardl, rivolgen¬ 
do a 'Paviani una interrogazio¬ 
ne per chiedere che venga ri- 
spolverata la legge scelhiana 
della « difesa civile » di otto 
anni fa 
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CATANIA — Ogni volta che un temporale si abbatte su 
Catania, la centralissima via Etnea, il salotto della città, 
si trasforma In un torrente d’acqua, mentre dallo boerhette 
di piazza Duomo l'acqua ingorgata nelle fogne csrc a zam¬ 
pilli alti vari metri. Ecco una visione del centro deila città 
siciliana colta ieri dopo 11 nubifragio 


PERDURA DA 100 ORE LA PIOGGIA MARTELLANTE IN TUTTA ITALIA 


500 olivi sradicali dalla inria del vento 
e inier l greggi spazzali via da un ior lunaie 

Un ragazzo ucciso da uri fulmine e uno sciatore travolto da una slnoina - In 
alcune località le frane hanno investito le linee ferroviarie bloccando i treni 


Da ormai un centinaio di 
ore cade martellante la piog¬ 
gia in tutta Italia. Tempeste 
di neve sulle alture e nubi 
fragi e mareggiate nelle valli 
e lungo il litorale hanno pro¬ 
vocato altri ingenti danni alle 
colture, alle case, alle vie di 
comunicazione. La furia degli 
elementi ha falciato altre due 
vittime umane. Migliaia di 
persone hanno dovuto lasciare 
baracche e cose invase dalle 
acque e trovare rifugio pres¬ 
so amici, a causa delle al¬ 
luvioni. 

L’Ufflcio previsioni dell’Ae¬ 
ronautica ed anche l'Osser¬ 
vatorio del Centro culturale 
Atlantide non avanzano rosee 
previsioni per l’immediato 
avvenire. Anzi, gli studiosi 
dell’Osservatorio prevedono 
che a causa delle forti per¬ 
turbazioni solari il maltempo 
attraverserà altri periodi acu¬ 
ti nella prima e seconda de¬ 
cade di dicembre. 

Purtroppo danni gravissimi 
(strade sfneiate, case crolla¬ 
te ecc.) si verificano in mol¬ 
te città. Le campagne sono 
invase dalle piene. Da molte 
partì si segnalano feriti e »a 


IL DIBATTITO AL SENATO SUL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


L’ex ministro della Giustizia De Pietro 
aeensa Mere di aver snatnrate la sn a legge 

Le donne nelPaniministrazione della Giustizia - Alla Camera è stato presentato un pro¬ 
getto dei compagni Longo e Pettini per l’assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti 


Il Senato ha proseguito ieri tosto i sentimenti del dio Sa 


la discussione del disegno di 
legge istitutivo del Consiglio 
superiore della Magistratura. 

Il momento di maggiore in¬ 
teresse della seduta si è avu¬ 
to quando ha preso la parola 
il sen. DE PIETRO (d.c.), il 
quale nel 1954, in qualità di 
ministro guardasigilli, aveva 
presentato il disegno di legge 
in discussione. Il De Pietro, 
infatti, sorprendendo il grup¬ 
po democristiano, ha decisa¬ 
mente attaccato gli emenda¬ 
menti che al suo disegno di 
legge ha ora presentato l’at¬ 
tuale ministro della Giustizia, 
on. Moro. Questi emenda¬ 
menti, egli ha detto, travisa¬ 
no i caratteri e la fisionomia 
del progetto a tal punto che 
nei confronti del disegno di 

legge io non nutro più alcun __ _ . 

sentimento paterno, ma piut- sciuta da più di un secolo dai 


turno, che uccideva i suoi fi- 
glL Data l’influenza che il 
sen. De Pietro esercita sul 
gruppo democristiano, la sua 
presa di posizione contraria 
agii emendamenti presentati 
dal governo potrebbe deter¬ 
minare, al momento delle 
votazioni, importanti conse¬ 
guenze. 

In precedenza avevano 
parlato il compagno LEONE 
e l’indipendente di sinistra 
CERABONA, i quali avevano 
espresso ben altre riserve e 
sul-progetto e su^li emenda¬ 
menti governativi. L’oratore 
comunista, in particolare, 
dopo avere sottolineato che 
Findipendenza e l’autonomia 
della magistratura è una esi¬ 
genza che parte dalla realtà 
italiana e cne è stata ricono- 


Un vecchio mafioso ucciso a Mazara 
con s ette scariche di colpi a "inp ara» 

L’assassinato avrebbe dominato per anni la zona — Un altro 
assassinio commesso nello stesso modo nei pressi di Castelvctrano 


PALERMO, 15. — Sette 
scariche di lupara hanno 
fulminato nella sua abita¬ 
zione, in contrada « Bianca * 
di Marsala, l’agricoltore Giu¬ 
seppe Alfieri fu Vincenzo di 
anni 54. temuto mafioso che 
ha dominato per molti anni 
nella zona dettando legge e 
consumando gravi delitti con¬ 
tro il patrimonio. 

L’Alfìeri è stato sorpreso tn 
case dagli assassini che vi so¬ 
no penetrati attraverso un 
pozzo che da un campo’vici¬ 
no immette nell’interno della 
abitazione stessa. 

A quanto pare essi hanno 
approfittato dell’assenza della 
vittima per entrare e quindi 
si sono appostati in una stan¬ 
za in attesa che FAlfieri rien¬ 
trasse e quando il vecchio 


mafioso si è portato a tiro 6 sopraggiunta poco dopo per 


gli hanno scaricato addosso le 
doppiette crivellandolo di col¬ 
pi ed uccidendolo all’istante 
E’ fuori dubbio che prima 
dt cadere, forse appena ha 
sentito un po’ di rumore alle 
sue spalle l’Alfleri ha tentato 
di difendersi imbracciando a 
sua volta il fucile, ma gli as¬ 
sassini non gliene hanno dato 
il tempo facendolo fuori con 
nutrite scariche. Il cadavere 
è stato rinvenuto da alcuni 
familiari immerso in una poz¬ 
za di sangue e col fucile tra 
le braccia pronto per lo sparo 
Subito avvertiti si sono re¬ 
cati sul posto il tenente dei 
carabinieri Mirabella con sei 
militari che hanno proceduto 
al piantonamento in attesa 
dell’Autorità Giudiziaria che 


le constatazioni medico-legali. 
Oggi il cadavere sarà sotto¬ 
posto ad autopsia nell’obito¬ 
rio del cimitero d» Marsala. 

Intanto sono state iniziate 
le moagini da parie dei ca¬ 
rabinieri e della Polizia ma 
difficile si presenta il compito 
degl; inquirenti essendo trop¬ 
po vasto il campo di coloro 
che potevano essere spinti ad 
uccidere l’Alfieri 

In contrada « Canalotto « 
di Castelvctrano è stato 
inoltro trovato il cadavere 
del pastore Gaspare Russo di 
26 anni. Dai primi accerta¬ 
menti risulta che il Russo è 
stato ucciso a colpi di mo¬ 
schetto c di fucile caricato a 


R iù illustri uomini di diritto, 
a anche messo in rilievo le 
limitazioni che a quella indi- 
pendenza vengono poste dal 
disegno governativo. Cerabo¬ 
na, dal canto suo, ha affer¬ 
mato che gli emendamenti 
presentati dal ministro Moro 
sono soltanto un « rattoppo » 
delle manchevolezze del pro¬ 
getto De Pietro, mantenendo 
pressoché inalterato il pote¬ 
re del governo nei confronti 
della magistratura. 

Chiusa la discussione ge¬ 
nerale sul Consiglio Supe¬ 
riore delia Magistratura, per 
accordo fra tutti i gruppi, si 
c aperta la discussione con¬ 
giunta di altri tre disegni di 
legge: partecipazione delle 
donne alla amministrazione 
della Giustizia, nelle Corti di 
Assise e nei tribunali per i 
minorenni; delega al governo 
per l’emanazione di norme 
relative alle circoscrizioni 
territoriali ed alle piante or¬ 
ganiche degli uffici niudizia- 
ri; disposizioni per l’aumento 
degli organici del’a Magi¬ 
stratura e delie Cancellerie 
Ha preso la Darola Fonore- 
vole Angelina MERLIN 
(p.s.i.1. la qua 1 e ha espresso 
la propria soddisfazione per 
il primo passo che viene 
commuto per l’ingresso del¬ 
le donne nella Magistratura, 
con la loro commissione nel¬ 
le Corti d’Assisp e nei tribu¬ 
na’! oc- minorenni 

la seduta alla Camera 

Il compagno GRIFONE ha 
ieri illustrato alla Camera 
la proposta di legge dei com¬ 
pagni LONGO e PERT1N1 
che prevede l'estensione del¬ 
l’assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti e la dimi¬ 
nuzione, per questi, del cari¬ 
co contributivo; nella legge 
è prevista anche la rappre¬ 
sentanza delle minoranze ne¬ 
gli organi direttivi, per au¬ 
mentare la democraticità 
dell’amministrazione. E’ que 


ta la seconda proposta in 
favore dei coltivatori diretti 
«lupara». E’ siala di-post.» J che, in due giorni, è stata 

». * .. « « « . I r _ i, _ 1 •___-il- r»* 


l’autopsia del cadavere. 


fatta dai comunisti alla Ca¬ 


mera (l’altro giorno il com¬ 
pagno Gomez aveva illustra¬ 
to la sua profjosta di legge 
sulle norme tributarie a fa¬ 
vore della piccola proprietà 
e della piccola impresa con¬ 
tadina). Sintomatico Patteg¬ 
giamento tenuto dal governo 
in ambedue le occasioni: l’al¬ 
tro giorno il ministro An- 
dreotti — un ministro come 
vuole la prassi, deve dire il 
parere dei governo sulla pro¬ 
posta — pur trattandosi di un 
parere formale (soltanto in 
un secondo tempo la legge 
viene discussa) aveva affer¬ 
mato clic il governo, pur pren¬ 
dendola in considerazione, 
era contrario; ieri il sottose¬ 
gretario CAPUA (ph) si è ad¬ 
dirittura opposto alla presa 
in considerazione della legge, 
che invece, subito dopo, è 
stata accolta dalla Camera a 
maggioranza. 

In serata è stata approva¬ 
ta, anche con i voti a favore 
delle sinistre, la legge che 
prevede una diminuzione 
dell’imposta di fabbricazione 
sugli zuccheri da barbabie¬ 
tola e l’imposizione di un ca¬ 
rico erariale sul melasso. 
Contro quest’ultima imposi¬ 
zione vi era stata l’opposi¬ 
zione dello sinistre e anche 
di • settori democristiani: 
mentre l’altro giorno venne 
respinto Fon andamento con 
cui si aboliva questa impo¬ 
sizione. ieri, dopo lunghe 
consultazioni fra governo, 
commissione e rappresentan¬ 
ti dei vari partiti, è stata 
concordata una formulazione 
secondo la quale, fino al 30 
giugno 1957. su 400 mila ql. 
di melasso l'imposizione non 
sarà effettuata. 

L'ultima Darle della seduta 
' stata dedicata alla fine del- 
! discussione della legge 
•tUa soppressione degli enti 
.jperilui. Attraverso una 
unga serie di votazioni a 
vutmio segreto sono stai, 
spinti gli emendamenti ni. 
■.Tativi presentati dalle s: 
i >tre. La legge è stata infi¬ 
lo approvata a grandissima 
maggioranza. 


cronaca di oggi registra altre 
due vittime: il giovane Gior¬ 
gio Carnovale, di 16 anni, da 
Locri, il quale è rimasto fol¬ 
gorato da un fulmine In lo¬ 
calità Giardino di Stilo, e io 
sciatore Silvano Valtel. di 19 
anni, travolto da una slavina 
a Valtournanche. 

Ieri mattina a Napoli, in 
seguito ad un violento nubi¬ 
fragio, sono crollati i solai di 
tre case. Non si lamentano 
vittime. Il tetto di una chie¬ 
sa ha dovuto esser puntellato 
dai vigili del fuoco. Ancne 
Sorrento è stata sconvolta da 
un nubifragio. Un furioso for¬ 
tunale si è scatenato pure 
sulle località della costa io¬ 
nica e di quella tirrenica. 
Danni alle abitazioni, alle col¬ 
ture ed agli impianti elettrici. 

A Bari, un fortunale si è 
abbattuto su quasi tutta la 
provincia. 11 vento ha sradi¬ 
cato alberi e pali telegrafici. 
I servizi telegrafici e telefo¬ 
nici con diverse località, ri¬ 
sultano interrotti. Fra Noci- 
Alberobello e San Michele- 
Turi, pali telegrafici caduti 
sui binari hanno causato gra¬ 
vi ritardi ai treni. 

A S. Eufemia Lamezia un 
gregge di 300 ovini è andito 
distrutto a causa di un nu¬ 
bifragio. Un vento impetuoso 
ha sradicato intere piantagio¬ 
ni di olivi a Roceelletta ed a 
Solha Marina (Catanzaro). 
Cinquecento olivi sono stati 
sradicati e gettati in aria 
come fuscelli nel comune di 
Borgia. 

Nel corso della notte di :eri 
e durante tutta la giornata si 
sono abbattuti sulla Sicilia 
nubifragi, fortunali e mareg¬ 
giate che hanno provocato 
gravissimi danni. Un "enti- 
naio di motopescherecci .Iella 
base di Mazara del Vallo sono 
stati costretti a cercare ri¬ 
fugio nelle coste della Tuni¬ 
sia e Lampedusa a causa dal¬ 
le tempeste sul Canale di Si¬ 
cilia. Trapani ed altre città 
sono state sconquassate da 
violentissime raffiche di ’-ento 
misto a pioggia. Su Enna e 
dintorni, si è abbattuto un 
pauroso nubifragio: danni in¬ 
genti. Il vento ha pure sco¬ 
perchiato numerosi tetti. I 
fiumi Salso e Imera sono in 
piena. La rete telefonica è 
stata interrotta in diversi 
punti. Anche Catania è stata 
duramente provata da un nu¬ 
bifragio: pure in questa cir¬ 
costanza via Etnea si è tra¬ 
sformata in un torrente 
d’acqua. 

Nella provincia di Agrigen¬ 
to delle frane hanno investito 
le linee ferroviarie, causando 
notevoli ritardi all’arrivo dei 
treni. Il treno proveniente da 


Caltanìssetta è giunto ad A- 
grigento con circa cinque ore 
di ritardo. Un’automotrice è 
uscita fuori binario sul tratto 
Castelvetrano-Porto Empedo¬ 
cle mentre il treno Agrigen- 
to-Palermo è rimasto bloccato 
da una frana. 

Trecento bombe da mor¬ 
taio sono state gettate da una 
mareggiata sul litorale di An¬ 
cona. La pioggia che da 48 
ore cade ininterrottamente su 
tutto l’Astigiano ha Drovo- 
cato un notevole ingrossa¬ 
mento dei corsi d’acqua mi¬ 
nori alluvionando i campi. 
Un’autocorriera in servizio a 
Borra di Mombercelli è rima¬ 
sta impantanata ed è occorso 
l’intervento di un trattore per 
rimuoverla. Una paurosa fra¬ 
na si è abbattuta all’altezza 
del 42. chilometro della pro¬ 
vinciale Torino-Ceres, presso 
Ciriè, ostruendola per circa 
15 metri. Tutte le campagne 
in quel di Stradella. dove pio¬ 
ve da circa 90 ore. sono al¬ 
luvionate. 

Continua il maltempo in 
Emilia. Piove quasi ovunque 


bassa ferrarese la visibilità 
è assai ridotta a causa della 
nebbia. 

Le acque del Po sono in 
fase di aumento lungo tutto il 
corso del fiume. Nel ferrarese, 
il livello è salito di 35 cm. 
nelle ultime 24 ore. L'aumen¬ 
to continua al ritmo di due- 
tre centimetri l’ora. 

Di ora in ora incalzano no¬ 
tizie sempre più gravi e al¬ 
larmanti per I pericoli frap¬ 
posti dal maltempo ed i dan¬ 
ni che la furia degli elementi 
ha provocato, dove più dove 
meno, in quasi tutta la peni¬ 
sola. Alla periferia di Cassi¬ 
no, dove l’acqua ha raggiunto 
l’altezza di circa 80 centime¬ 
tri, taluni alluvionati sono 
stati costretti a porsi al riparo 
recandosi da un capo all’al¬ 
tro delle borgate a mezzo di 
mosconi e di altre imbarca¬ 
zioni. Le stesse scene si sono 
ripetute a Catania, a Roma e 
nelle campagne di Stradella, 
nonché in vaste zone dei- 


senza interruzione, e nella l’Emilia. 


La conferenza di Beirut 


(Continuazìonp dalla 1. pagina) 

comune, fortemente sentita 
dalla opinione pubblica, ha 
prevalso sulle divergenze che 
si erano manifestate ieri e 
ieri l’altro. Anche la notizia 
delle dimissioni del premier 
libanese, diffusa ieri sera, 
non ha poi trovato conferma, 
il che induce a credere che 
il proposito, realmente 
espresso da Yaffi, sia poi 
rientrato, per effetto dell’ac¬ 
cordo che si veniva delincan¬ 
do, e che si è pienamente 
manifestato oggi, in una 
chiara e decisa presa di posi¬ 
zione nei confronti degli ag¬ 
gressori occidentali. 

Il comunicato diffuso al 
termine dei lavori afferma: 

* Viene riconosciuto unani¬ 
memente che. se l’Inghilter¬ 
ra e la Francia rifiutano di 
mandare a effetto le risolu¬ 
zioni dell’ONU di ritirare le 
loro truppe dal territorio 
egiziano immediatamente e 
incondizionatamente, e se 
Israele rifiuta pure di ritira, 
re le sue truppe dietro la li¬ 
nea di armistizio immediata¬ 
mente e incondizionatamen¬ 
te. o se Patteggiamento del- 
ringhilterra. della Francia e 
di Israele portano a nuova 
tensione, che possa risolversi 
in una ripresa delle opera- 


Cinque milioni di lire lalse 
in tasca a un pregiudicalo 

Si ritiene che il malvivente, arrestato a Genova, 
faccia parte di una banda di falsari milanesi 


GENOVA. 15. — Cinque 
milioni di lire, in biglietti da 
mille abilmente falsificati, so¬ 
no stati sequestrati stasera 
dalla polizia ad un noto spac¬ 
ciatore. il 65enne Mario Fir¬ 
po che è risultato affiliato ad 
una grossa banda di falsar 5 
milanesi. 

La polizia era venuta a co¬ 
noscenza che da qualche tem¬ 
po un emissario della banda 
si era trasferito a Genova per 
« piazzare » una partita di bi¬ 
glietti falsi ammontante ad 
una decina di milioni. I ’o.- 
glìetti contraffatti sarebbe.' » 
stati ceduti a spacciatori, qua¬ 
li il Firpo, al prezzo di 500 
lire l’uno. L’arrestato, nei 
giorni scorsi, aveva acquistato 
dall’emissario della banda mi¬ 
lanese carta moneta contraf¬ 


fatta per 7 milioni, cedendola 
poi ai suoi compii? 5 per uno 
spaccio più capillare. AI mo. 
mento della cattura, avvenuta 
stasera in un locale di via 
Gramsci, il Firpo — oltre ai 
biglietti falsificati per 5 m'- 
lioni — aveva in tasca 350.000 
lire, frutto delio spaccio d' 
denaro falso, compiuto dura: 


zioni militari, allora l’Inghil¬ 
terra, * la Francia e Israele 
verranno ritenute responsa¬ 
bili della continuazione della 
aggressione, e nello stesso 
momento ogni Stato rappre¬ 
sentato in questa conferenza 
comincerà immediatamente, 
nelle linee del legittimo di¬ 
ritto di auto-difesa, a mette¬ 
re in atto l’arL 41 della Car¬ 
ta dell’ONU, prendendo mi¬ 
sure efficaci in esecuzione 
dei suoi obblighi derivanti 
dall’art. 2 del patto arabo di 
sicurezza collettiva ». 

Numerose fonti arabe — 
fra le quali anche ambascia¬ 
te arabe in Europa — smen¬ 
tiscono oggi le notizie, se¬ 
condo le quali l’Egitto avreb¬ 
be sollecitato l’immediato in¬ 
vio di volontari da parte del- 
l’URSS. Un portavoce egizia¬ 
no ha precisato al riguardo 
che « all’inizio della aggres¬ 
sione l’Egitto chiese il con¬ 
tributo di volontari di tutto 
il mondo. La richiesta non 
venne più rinnovata, e la 
questione è oramai di com¬ 
petenza delle Nazioni Uni¬ 
te ». Anche da parte ameri¬ 
cana si tende a non accredi¬ 
tare l’eventualità di un pros¬ 
simo arrivo di volontari stra¬ 
nieri. Se ciò avvenisse gli 
Stati Uniti — ha detto Eisen- 
hower nella sua conferenza 
stampa di ieri — si porreb¬ 
bero a disposizione deli’ONU, 
ma in nes.un caso intrapren¬ 
derebbero una azione unila¬ 
terale. 

Da parte americana s; con¬ 
ferma anche che i» Diparti¬ 
mento dì Stato interpreta le 
risoluzioni dcll’ONU sullo 
Egitto nel senso che le trup¬ 
pe israeliane debbano riti¬ 
rarsi dietro la linea d'armi¬ 
stizio del 1949. abbandonan¬ 
do anche la fascia di Gara. 
Su queste posizioni cercano 
di mostrarsi allineati arche 
gli inglesi, perchè evidente¬ 
mente Eden non vede attual¬ 
mente nessuna diversa via di 
uscita, sul piano interna?.erta¬ 
le sia su queilo interno. do\ e 
Gaitskell oggi ha voiuto dar¬ 
gli un riconoscimento che 
contrasta nettamente con la 
richiesta di dimissioni più 


te la giornata. Nel corso dei 5 »' volte ripetuta nei giorni 
interrogatorio il falsario h.» ! scorsi. Il capo della onrosi- 


dichiarato di non conoscere 
l'emissario delia banda mil i 
ncse che rii consegnò il de¬ 
naro ner lo spaccio. 

Il Firpo era già stato con¬ 
dannato a 9 ann» di reclusione 
per spaccio di moneta faL.» 
ed era uscito recentemente 
dalla casa di lavoro di Finale 
Ligure. 


zione ha affermato che il go¬ 
verno potrebbe contare o 1 ": 
su un certo consenso de "a 
opinione pubhl.ca. ir sicuro 
non solo all'aver a’iuvn in 
tregua, ma anche — e a.its’x 
sj comprende meno — «ni a 
base dei « sentimenti osti 1 : a 
Nasser ». nonché in vista del¬ 
la «minaccia sovietica». 
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Venerdì 16 novembre 1956 


L’UNITA* 


Ho rivisto coloro 

che volevano uccidermi 


Danze slovacche 


Prima di partire da Vienna 
per Roma sono andato a tro¬ 
vare quelli che mi volevano 
uccidere. Tra di noi, un di* 
«corso era rimasto in sospeso: 
la vicenda fi era chiusa in 
un modo imprevisto, co-i co¬ 
me del resto era cominciai.i; 
in un modo che lasciaiu In 
porta aperta a tinte le inter¬ 
pretazioni. 

Durante le giornale di Bu¬ 
dapest avevo pensato spesso 
a quel pujruo di {riovani che 
solevano uccidermi soltanto 
perchè avevo detto di essere 
un comunista. Lì per li, nodi 
attimi in cui l’episodio si an¬ 
dava svolgendo, in quel pae¬ 
saggio irreale, assurdo, dove 
ogni parola « ogni gesto cia¬ 
no falsati da una situazione 
tragicamente falsa, in Vi a 
parso di essere sicuro e he si 
trattasse dì un gruppo di 
banditi, o almeno di uomini 
irreparabilmente accecali dal¬ 
l’odio anticomunista. Ma man 
mano che il pericolo reale si 
allontanava, un interrogativo 
«i faceva strada dentro di me. 
rome era possibile che uomi¬ 
ni cosi giovani potessero ve- 
ìamente es«eie dei nemici. <• 
a un punto tale ila potermi 
uccidere ? 

(.’on questo interrogativo 
nel cuore sono andato a cer¬ 
carli quando ho saputo che 
pochi giorni prima avevano 
abbandonato senza combatte¬ 
re il posto di frontiera e si 
erano rifugiali in Austria, in 
un campo profughi a pochi 
chilometri da Vienna dove 
credo si trovino tuttora. Non 
conoscevo t loto nomi. Ma le 
loto facce me le ricotduvo uni 
precisione. Accompagnato da 
un luit/iouario della Croce 
Mossa che mi Liceva da inter¬ 
prete. mi sotto messo a girare 
per il campo. Ne ho subitoj 
novali tre. 1 piti giovani: 
vent’anni eli media. Il loro 
primo sguardo è stalo di ti¬ 
more e di odio insieme. Noni 
lo -o i oii certezza, ma credo | 
elio il loro primo pcn-icro >t,i j 
stato il .sospetto che io fo--i 
andato a vcicailt per dentili - 1 
ciarli, per vendicarmi della 
aggressione subita. I a mia 
mano tesa verso colili elle po¬ 
chi giorni prima, affeirntoini 
per il bavero del cappotto, un 
aveva urlato sulla farcia la 
sua intenzione di spararmi 
addosso, li lia disorientati. Poi. 
tino dopo l’altro, tue la limino 
stretta in silenzio, abbassando 
gli occhi, confusi, ancora ti¬ 
morosi ma birsi* umiliati. I c 
prime battute hanno risentito 
di questo impaccio: loro non 
erano ancora tranquilli Mille 
mie intenzioni, io non sapevo 
in qual misura la mia sin¬ 
cerità li avreblce spinti ad un 
discorso umano ed altrettanto 
sincero. 

Come a rompere d gelo di 
quei primi momenti, mt hanno 
chiesto se fo'.si riuscito a rag¬ 
giungere Budapest. Brevemen¬ 
te, ho merendato loro il mio 
viaggio. Hanno veduto sapere 1 
notizie della città. Ilo detto 
loro tutta la verità: le case! 
«conquassate, le strade* «imi-' 
volte, la gente impaurita, le | 
minaccia della fame. Ho par-! 
lato loro dei soldati e degli 
ufficiali sovietici negli stessi, 
termini nei quali ne Ih* scrii-j 


la stretta di mano finale, an 
che l'abbraccio con l'uom i 
clic pochi giorni prima m 
aveva afferrato per il ha ver.• 
del cappotto, non hanno 
'Olio tutto. 

Ma i| ti a il ciò Ito voltalo io,-, 
le spalle per andarmene, no 
come fisicamente avvertito eli 
lo sguardo con d quale in 
seguivano era diverso da epe t 
lo di pochi giorni prime 
(piando «'erano (rettole»'.. 
mente chiesti l'un Pallio 
dovevano o no spararmi il: 
tro. l’d è stato nel iiiomcrr> 
(ucciso in cui ho avvertito 
questo (he ini sono girati» e. 
agitando la mano, ho gridato 
loie* fraternamente': « Tornate 
nella vostia patria. LTnglie- 
ri.t ha bisogno anche di voi*. 

No., '<) «e ho fatto bene c> 
male. Non >0, del resto. >e il 
mio invito sarà ascoltalo, se 
ha smosso qualcosa 11 1 ruote 
di quegli nomini. Ma I lio fat¬ 
to [>cn In* m’ò parso che epici 
tre 1101111 a 1 cosi amaramente 
delusi, che all'alfac riarsi della 
maltinta avevano vissuto una 
così grande tragedia. (Ite quei 
tic giovani pochi giorni pri¬ 
lli.1 disposti a inorile pt r un i 
♦'ausa sbagliata che essi »n>- 
elevano giusta, che epici ire 
profughi ungheresi potes-ero. 
po'*ano ritrovare la «tracia 
giusta, la strada clic* tutto il 
loro popolo, io c redo, finirà 
eoi ritrovare. 

ALBERTO .IACOVIELLO 



IMPRESSIONI DI UtX VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


Incontro con Mao Tse-dnn 

Lti (|iornalis(a lui scritto: «li un dovere per un comunista essere 1‘clicc» - Mao: «La rivoluzione 
non è 1111 banchetto » - In brindisi di otto parole, ina un discorso liintjo c pacato per raccontare 
le tre tappe della lolla cinese di liberazione - Un scijno presente ovun<|iie e in tulli: la modestia 



Il complesso slovacco iP.irte popolare «< I.ucntc.» » del Teatro 
eli Bratislava svolgerà una serie di ruppi esciit.izionì net 
nostro Paese, eoo un progr.iniiii.» di canti, danze e musiche 
elaborati sulla base ilei ricco patrimonio folcloristici» di 
quella terra. Lunedi e martedì la rortii.izionc. della liliale 
vediamo netta tote» tre acrobatici componenti, sara .1 Itomi 


Da un esame sereno dei 
tanti libri c servizi su quoti¬ 
diani e settimanali scritti in 
questi anni sulla Cina da 
scrittori e piornolisti delle 
più disparate tendenze poli¬ 
tiche e (felle più sfarini e mi- 
zmuntita e quasi lutti favo¬ 
revoli per il mudo come m 
sviluppa quell’immenso Pae¬ 
se, risulta che non e stato 
1 arile lare dell'anticomuni¬ 
smo e meli che meno per ehi 
tentava di conlriihhanda rio 
con una p arren.a d, meno¬ 
mi mento serio e con dati sui 
quali una discussione tosse 
possibile. 

Ma ho trovalo inni (raso 
scritta da un menili listo 
americano od malese 1 c ut 
servizi sono stali pidddicaft 
anche da un quotidiano ita¬ 
liano a larga ititi linone. E’ 
una irose ad un tempo cosi 
strana ed interessante, che la 
vui/lio riferire. 

Il giornalista tu parola nar¬ 
rava una sua conversazione 
con nmi maestrina di villao- 
i/m cinese e 1 ondiitleva: 
(Volevo chiedete alio «ig io* 
t:na se to««e lel.ee mi non 
"ho tatto perche lesso*.' to'.i 
ce e un dovete pei un comu- 

it’st.l 

Ilo scrìtto />n mi 1 he ’a 
frase è interessa 11 te e io 1 (in¬ 
fermo. Perchè se di questi 
tea ipi nino re ed arcui efi se¬ 
renità e dj felicità il vomii- 


l X XI C)VC) I.Ah llKAT O Al _(.I(K () I I I I A ISIVO 

Gaddini, il contadino dantista 
ha vinto senza slorzo i 5 milioni 


nisnio riesce, sia pure come ile fotoara He che lo ni (fi pu¬ 
dore re, a tendere telici pii 
uomini e le donne che cu 
esso credono, è una delle più 
ambile conquiste citi può 
tendere un movimento socia¬ 
le e politico. E non ju mera¬ 
viglia che nell'animo di quel 
collega sui M/oi pit tu questa 
domanda proprio visitando la 
Cimi perché la felicità e due- 
’cro 1 / tratto caratteristico 
che si cede noqli occhi della 
Dente. Dei bambini soprattut¬ 
to. delle donne e elei marnili 
studenti, operai, contadini. 

(«torci ri r e donne che sono 
veramente il motore che por¬ 
ta aranti la rii ostro «urie 
dello ( 'iiiii popolare 

Segreto del successo 


lui e col nostro piovane in¬ 
terprete Uà. 

Non appena si accorse 
lampo del primo « flash » 
fotografi li canqcdò con 
pesto che non ammetterà 
pliche; colera che il nostro 
colloquio non tosse (lis'urhato. 


del 

dei 

un 

re- 


raratto e la sua persona vi¬ 
va E, come accade sempre, 

•l'ho trovato molto diverso da 
come le lotopralic. anche le 
più recenti, me l'avevano rap- 
piesca la tu 

Alto, con i capelli tutti ne¬ 
ri spinti ulVindictro. le tem¬ 
ine scoperte, il viso Inculo e 
scuro come oli battesse U so¬ 
le contro, uh occhi sorridenti 
cd attenti, le piccole mani in¬ 
crociate sni vasto /ietto, comeinostr<> Paese. Scoccimarro pii 
uno ilei prandi Umida che]rispose punto per punto con 
avevo intravisto passa m/o j la sincerità e la confidenza 


Domande sull'Italia 

Cinese a Scocci ina rio di Tu- 
ululiti, del nostro Partito, del 


Unii 10 un ponte di Pechino. 
Salutava uno ad uno strin¬ 


ili 


Min 
li 11 


I OClllDià 

I’ Ut Illi(l<tl>i1( 


*ìi()\ ('(lì 


la 


prossimo alla cuoca <1 
memoria dell ippico 


uca Marina a II roti la re la prova liliali' 
- ."ah tre dclnillt, un liasco e me/./o 


E/ipu 1 e pi opi •<> 
dnn. 1 piando 10 
Italo assieme ai compitimi 
della dclciiaziunc italiana, ha 
ripetuto con la sua iiihua 
rote (punito aveva s, ritto ai-i 
tre tolte' •• Va rimili ione 
non e un banchetto, « usf.i .sa¬ 
crificio ■ e se e‘e un l’d-se 
che deve mare tutto. parten¬ 
do pressoché da zeio, ni o- 
'truendo addinttuia il 
fa < an net tira morale e mate¬ 
riale delta un;pine e ilei suo 
popolo su lutti e sivntn*r 
tei ubili, su divisioni c mi¬ 
serie secolari, ipp s|i> Paese 
e la Cina. 

Ma d segreto del successo 
del Pallilo ioni 11 insta cinr.se. 
fui luinalttn della via cinese 
al socialismo e per molta 
parte racchiusa proprio nella 
alimi d‘ vivere, ih fare, ai 
partecipate, di deridi re Ai 
costruire, di ardine avanti 
che si v saputo istillare, non 
solo con iin'intvllipente pio- 
intumidii, ma soprattutto con i 
i latti, con l'esempio, con ’a ‘ 
modestia, in modem, ione, la 
convinzione, hi persuasione. 
voi rispetto 1 ostante della 
personalità un ima, con la 
cura di conservine * empie, 
non ««Pianto m mia su' sa < ri 
111,1 nelle quotili ime i >- 

> viole de'. 11 vita. In pie bi'-i- 

I/o imissima avi ino min et )•- vitati 


iii'iiiIii 

due le site 
detltt ni un 
Poi entro 
pei pomeri 


mano con tutte e 
ctnnc a riiu hiit- 
11 ulo 

ned a uni mie sala 
il sii a saluto 


citali al Conni esso ilei 


he v naturale tra vecchi 
compagni. Mao, ap/wggiato ai 
braccìno 1 ’ del'a poltrona, lo 
sei'iiiva con attenzione affet¬ 
tuosa quasi intendesse la no¬ 
stra lingua e quando il trit¬ 
ai jduttni e mietvru le parole in 
cinese, le puntcmuui a con dei 


fatto è assai poco in confron¬ 
to a quanto vogliamo e dob¬ 
biamo tare. La nostra (orna 
sta nella nostra modestia, 
quando noi dimenticassimo 
questa condizione noi sbaglie¬ 
remmo. noi torneremmo in¬ 
dietro. noi non faremmo più 
storia ». 

Mao parlò a lungo in quel 
colloquio Quasi due ore e tre 
quarti e riassunse le tre tap¬ 
pe della rivoluzione cinese. 
Credo che quelle cose, quel 
sito tono, quelle sue parola 
non interesseranno soltanto 
noi comunisti, i nostri feffnri, 
ma tutti gli uomini che ama¬ 
no .scoprire il fondo delle co¬ 
se, conoscere la ferita stilla 
Cina, uno dei piti grandi tat¬ 
ti che hanno qui inciso c più 
incideranno nel futuro sulla 
storia dell'Asia e del mondo. 



l’I CHINO — Si 011 iin.irru e 


sinistra un inlcrpr< tc 


l 


1 to¬ 
pi e 


gate <oitim popolo. I.a do¬ 
nni rida non è .sc'.cnttliia. I > 1 - 
: enuno anzi che e piuttosto 
idiota. * A quale specie ap¬ 
pai teneva il set (lente di Cleo- 
patia’* * La concotmite la 

la costi e coli¬ 


li periodo deile vacche ma¬ 
gie continua a pei seguitat e 
Lascia o raddoppia che non 
tiesce assolutamente a sosti¬ 
tuite i concorienti man mano 
che questi lasciano il giuoco. j 0 ^ stM Vtllt; t .j, e 

Dopo la caduta d. tutte e tioveisa che comunque «'.ìderbj/ in 
tre le • lecitile* verificatasi (tratta o della cerasta conuitu jniii)l>!. co. 


licito! 1 oc. iterili/ negl: ulti-Li super aie 


I 


mt'ini 


: e os. .1 - 
t.ieii.ta 


mt tienVann: sono dite: Kin.i-jeoli mn >ot pi elidenti 
miele Fi'ilie: tu nel 1 UBO. Collo Keco le domande 
nel 194!! *. Dopo di che .1 s:-| lìotioioniu. Dante ne! I'tit- 
noi Saponaio ci dice anchcj,, <|:ce ad un celta (mu¬ 


la volta scoiati, lei 1 seta ab¬ 
biamo avuto altre due scon¬ 
fitte. Per la signota Anna Ite- 
stagno Pei l ini, magati, non 
tutte le speranze sono pei (tu¬ 
te avendo dalla -sua Alike 
liongiorno. eume veuiemo. 
All'attivo della tt itamissione 
va invece messo un nuovo 


(manti morelli, (pianti bai e 
(pronti pezzati Iranno vinto i 
quel periodo ed il 
sbalordito. ;qi- 


u.alide 


o dei cobra comune ptopen- 
(lenuo iieio. pei ■jonalmente. 
pei la cera «In IVr .Mike la 

i jsposta (tnd.’ebbe inni*, tua ;I; f 

nota.o e di patere d:\er.st» eìper i 120 gettoni d'oro 
! .levate che a ter tri.n. d: ' 


Le tre domande finali 


'la 

: i ego!.ma nto vaie solo la ni -- , 

una sposta L’utmosle:.. .s,] , '»*'.i Nini ma. e un tipo ,d!at- 

■ t : scalda quando Mike insiste. u > ♦Eversa. T.mtda. seppure a 
|ed .i pubblico appaio eli.ai a-t'l lli, nto allenita non i*moz.;o- « 
intente diviso :n due' applausi 


mi mu .suini ma r i is-jh 
'<• e li < up tii'e in, 
toso 

E. tutte queste evpcn.c ti i- 
d i speri «al* i|i per lostriitn il 
• nciiilisinn nelle cosi lenze e 
( nelle e ose sono riassunte iii- 
inic dalla fan,osa linea dt 
mussa che e la bussola del 
parlilo Cioè semorv cd mi 
unii cosa s, pone coinè firiu- 
ipio loiidameniiile d legame 
i/i'ì 'parti¬ 
to e con tutte le m «"»• drilli 
’* * popolaZione cinese 

lutto (pie.Pi,, scit.a oel i 

|( a:i.i:.l. elle telili.il.ma iti una som luna dai 

inciso • Quel che ai vent’i* gl. 
s atterga.. » Dj di inil.inn’ 


i 


to « 1 * 0 ! piovve delitto al-] 
l’alta fantasia — un «ioo.fi**- 
|so ». A eli; si rrft uva’.* j> 

( la (idi ni: Ad Amati n,tu ’ lr 

Unninorno' Ncil'Info! no 
-•tu» due tet zitte Mtl!'.\!:>e d 


n n i ii - t i - Iriainsfi | 
possono gii'iinlire ,n’• 


chietto di Mas«a Maculata,p ( .. i tino e (>ei Lutto ('«»- 
(Lucca) che deve a Dante t]niuitqu e chi comanda e .1 im- 
cinque milioni che ne fi nttele , al „ j u concortente. per ma 
delle sue api ne il raccoltol a [ nien ,, viene esclusa. « lo le 
dei suoi rampi sono iinsellii o » he ha rag.mie. vedrà 

ielle cì rivedremo * afferma 
jM.ke a ilio’ di commiato: c 
! francamente, questa se la po¬ 
neva : .spai miai e. Che abbia 


finoi a a procurargli. 

Familiare con gli astri 
l'impiegato di Mestre 


Altro elemento positivo 
stata laffer inazione di 
concorrente che ha tutte 
probabilità, se non d: diven- 
... , - ]tare un «divo», certamente 

io sull Unita: il rompilo ama- dl entrale nelle simpatie del 


battagl.n d: Hoss'bach E sta- 
• ’Ugione o no. non è bc*!lo ve-!*° Pimcipe Soub;«e 
p.dere piesentatore e notaio li-; .Siamo qu.nd; ai * matto 
un 't;gare su! palcoscenico. iimte» della serata, i! danti- 

let Anche la prova del terzoi f: . t ‘ , l l _’ on ^ a< ^ ! p o Luigi Gaddini 


ti r, 

prilli ,p, 

I ,, ' aiui^.i.. » in >ii par lana? i,/(«• m*’; 

ai.a * azz.o .. a cuoca <. (,>ibib»l 1) .Ai onta i cosini .ione d. ima i ini so- 

H»’,monto- Bemss.nu, Fac-. "/ "" < »roP"" 

a .»:., attenzione, s gnu. ''"fàn ami,, lo spinta d, quei 

• * i \nrinciiu uh.'fhr ’ft .l'ff» <* 

nata, non ha piopi io 1 «'.ietto, mdd u -W'L a * 1 * * * 1 l - - >1 «, mimica ,tradii,die. 

d. un campione macina o«t.,-; * - s < mi' ,lt .primi I. r nazumate. 

(oli Kppu.e supera anche lo «I* «»* •♦' ^ aggit ( e .ce a im „ P(|<M|| { uipo!a re. sotto la 

od: y ,n “' -11, Jiu? r t iU , - ; S :, ; r , 1,110,1 140 ,U ‘,,/,.//„ », „penna 

mimmi nbO.INIO Ine. La dm ; mh c t sm„ ! etri.. ». . dr . ,.„ r , lU , t olll , , lt 

manda, sulla stona j (tuddnu i.muoia p.u piimin) ! t , 

chiede quale genetale Dan-.Ad.» .ano V 1' \t'„ vorrei lasciare dire qua- 

cese piotutto da 1 Iadamc i j t . M tMÌP ( |j umbilo t 1 <»m av-is'** **f> r a Mnn 7\i 
I onrpadout coni latte neliajvengono, ma tutti sono sud-1sono '« ritto cartelle 


io l passo leggero e leu- 
io ni chi ha iiinio caniniiuilU) 
cd ha preso ti n passo che non 
o si a nchc i ii, anche se dove:s- 
•c i il ni ni unire iinciua più a 
htiuni Al.o d bicchiere per 
d " campi' ♦. disse un brindisi 
di sette od otto parole e l'en¬ 
ne ad intrattenersi con ogni 
delega zinne. 

Lo lividi ad un juaiizo. Io 
arv'i'iinil ni" I c fiillisv del Con- 
gii’s-so. lo ascoltili quando con 
In semplicità piu schietta da¬ 
rti ’c sue risposte o taceva 
le sue doma mie come lusserò 
j» osi di poesia ,, massime da 


ini 'tiri e 'otto 1 

c staine 

(in 

T vi ! o. Ir 5»ii» limili si 

ni norr- 

gru i ni ’ 'fili pii n ii i u h l 


vano ora 

leu t issi me. 

nra ni- 

I i unii mi. gli 

ho a in he 

<u* 

indissime 

co m e tagliassero 

, cullato che in 

Italia s-| 

ro- 

l'aria, l'n 

nomo che 

non era 


no-cono le 
sì Inulto ii 


sue poesie eil egli 
.sin ridere a ! il imo. 


n II Unii liltiirn 


L’abituale sorriso 

oe.r 
fnr- 


Ma (tumido <'i chiamò 
’l in 1,(10 eol'inpilo. iilloin. 
se, seppi per la prima volta 


aulì Mi ichl fosse Mito 
e curici- 1 postanti» avessi 


T-sn-duu. no 
letto i suoi 

!d «fatti II concorrente lo è.jle di Ititi appunti mentre par-jqmif tro volumi, le .sue poesie, 
ma moderatamente Sctnbi aihren. »( qronto rhe. dopo nrer-ii mio» articoli, i suoi discorsi, 
cht* fosse ben certo fin dallo'/o ma incontrato hrcremcntrl nonostante i omisi essi In sua 


ro ma giusto rhr la situazioni 
aveva posto loro davanti e d 
modo (oiric r'«i cercavano di 
««•solvcrlo. ira le mille, terri¬ 
bili difficoltà. 

( redo di aver parlato molto 
a lungo, fieni tanto, «pe 
anzi, or.» l'uno ora l’altro dei 
miei ìnrerloi ntori (erravano 
di interrompermi. Quali In¬ 
volta coglievo Mille loro lab¬ 
bra l ai cenno ad una smorfia 
di «( herno. altre volte mi pa¬ 
re» a. di vedere nei loro nerht 
un’ombra di dubbio, un veli» 
di amarezza. I no. fra i tre. 


pubblico, al quale 


concorrente, il medico Enncojdi Massa Macina.a. F. venuto 
Maniero, tarìiologo a Magen- ton i,r > am.co. un impie- 

ta. lascia qualche strascico. d. Lucca, dantista dilct- 
sepfiure di lieve entità. 11 dot, tante anche lu: Ma non ne 
tot Manteco si presenta per il avi a bisogno perchè riuscirà 
migliato, e su quest’arte ino 
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è maciuta 
la sua calma, la precisione 
scarna delle risposte, hi com¬ 
postezza schiva d; ogni civet¬ 
teria- E’ il signor Guido Bug¬ 
geri di Mestre, impiegato. La 
sua passione sono gli u>tii. 

0, che ha appreso ad amate non 
sui libu ma dove s: ttovano, 
nel cielo. A fot za di guai dar¬ 
li. con cannocchiale o senza.!IfttìO avvenne .1 
sono divenuti per lui pei so-Hi unto La pug 

nagg* familiari, facenti partejnmet ican*. a tzmdra. Dui anici brut!:. La 
del suo paesaggio. Persino ijun mion'io e!i spettator: in- i»r.*p«me A-, 

gles.. dopo ore di combatti-j gli» e j»*u 
mento, sai.rono sul rii io. (O-lto 


inizio di come sarebbeio an¬ 
date le cose. Saluta «- ringra¬ 
zia tutti. Luci a. Milano, 
l'Italia, i v.cim. i lontani, c 
termina dicendo: * K imgia- 
ziamo D.o che fé andata be- 
n>* abbastanza, ovvia' » 


OKI 

|ru altre occasioni, o» ha t raf-Utorm ehi 
tt’t> uto a ( ollo(pno fi*T due orco mese, 

•* tre (iimrti 

Quando ho rido '.a firunu 
volta Mito Tse-dnn ho fatto, 
come avviene semfire in que¬ 
sti casi, ,1 rapido ni fi rimiti tra 


e storni del popolo 


Ci attendeva in una piccola 
s ala. (i renne incontro con 
l'abitualo som-o. ci tenne 
invitamente In mano nelle sue 
mani, noi ri .««‘demmo soli con 


mima volta i guantoni (1789).! 

Cade perù alia quarta domati -1 l ».« nuova inicrrssjnti- non m, 

da. da 20 000 lire. Il 17 api rie. I.» u.» » irne ui.nigiir.it.-i «lall'cdi- . m ilu.i. .imp. 

piimo con- loie 1. i «»."* il* 1 : l'in l , iint<iursimo\str\e al uitroilurn- .uu-lu* il 
; mgles. e; r liberta .i cmj «li Vittorio (ìa- i prof.ino .HI., .oiiom'cii/.i «li una 


una parte into r -1 s ei <> «Irinorrat ie«> rii'so. 
e «lettagli.ita chf \gu,io ili Vela l’ano».,, 

■ iliii/o edito ne! f.« «oli in.» 

i giorni i, e stato 


• il 


« piatti vohinti ». dei quali ha 
sentito parlare, sono estranei 
al suo mondo ed egli li tratta 
jcon un certo disprezzo. Una 
mi pareva il più attento »*.[volta anzi ne ha inquadrato 
in qualche momento, «uh he lijuno col suo cannocchiale e s; 


più doloro-u mente colpito. 
Era nn giovane alto, biondic¬ 
cio. dai lineamenti delirati, 
tremava dal freddo. Indn««n 
non aveva < he un impermea¬ 
bile leggero, la ramina sbot¬ 
tonata. I suoi abiti erano spie¬ 
gazzati dopo le lunghe notti 
pacate nel i asotto di fron 


e accmto che trattava solo 
di un vile oaiìone. Le otto 


strinseio alia fuga iarbitio e!, ir ,|«, 
proclama: ono vinc.toio il lo¬ 
ro c.imp onc. A che round av¬ 
venne lepi-od o-’ A! qua e t . hf , 

taducsimo. secondo :! toncor-j ^ii- infu ,, ri (i 


Il Ilo V .1 Coll.lll.-l 
f.«r riinuvrrr. inr- 
.nnpMllirntr ili i|u;iu- 
sl ito fm-ir.v latto, gli 
n «-ni »' «iili.ittono i 
(irolilcm «h! iio'crc <• «lei rap¬ 
porto tra «oloio ,-(ic Io ilrlt-n- j r ,j|; 

■ Mlb.s.-ono 
tic 


i(«i i *- e 

Mjiliiter'.i <1 i noi aurora t oifipn I iti n « I « * 
(»o. o siioli.it.» Sciupi e nelle I «pia li lo- 
«•«!>/.oii I i'iiiol’- «anno segna-1 '«/«•/«. « 


novità: Il en- ( tent «tivo ili lompere 


(il.lì 


domande vert«rno sulla teoriai rcn,c ‘ 1, _ trentaset.es mo. >e ip,„-|,. s o„ 0 o., m 
della p!ur;i!it«i dei mondi chei con ^° e«»eiti. I; dottor con , 

’ ,'u!la 


» oeeli : 
> 1 a ss ICO., > , , , 


padre Secchi conciliava con 
l'insegn.imcnto deìl.i Chiesa; 
sulla ■» luce cinerea ». piodot¬ 
ta dal riflesso dcH’ombra ter¬ 
restre sulla luna; sul p.aneta 
Venere che ha un diametro 


late il il-- ->'! 

enti o 1-inoli «t: Oli irantotti Js«-|i<-m 

!('• «mi. •« . u-a » ottime .lei t ('.«*-|ni« s.«t , * 
nel .(ilile. attraverso gtij'itua/ mi 
! mi ragazzo, sì snoda! to' «’ . s 
a v i» i «leTlstn.i «lui.m'c ta.'jiot'U» c « 
primi gii, r« i mondi.»'» « Ite : piihh! i« «». 
t.rn~. uni <ir"r niiin«»rla M tri-j 
^ed «• il Mi ikespeare. ::» un; 


Ir sin- [ il!rg,'i.imrnlo nei eonti<»n 

un io-uni mere ito tornane eiiiop.-o, e 

* Le | /,) j,minili,t r il divorzi,> «I • 

F 11 *'' ! Ilotiii-iiiro Peri-tt. («riva, dove 
in I ntour so» u t ica .. , . , 

nitore esamina il jiio|»!eina 

(.-! divorzio nella stia f»o- 

1 il/ione si-.ro.i. ti i! «Im Ito ro 

ma ilo a «pieilo a! ! n ile. 

del- 
mio: 


tempo 
lo Ila 


|>r m i .Ir 
[ireri tlilt 


/li¬ 
ne! ! ! 

...a zb 

«li ima (etleraliira i v , r- 
» rappresenta ili «• solo; fr., K- iiltiuu* 

idilli ielle r super-!:*,. ditole Sansoni 


Ilo» il.', 
segnali 


«pii 


< •>.).«il ì 


nera ad attendere. « nn un fu-|ma;«:mo d, H.3-6.5 secondi; 
rde tra le mani, un anatro 
che egli aveva immaginalo 
improvviso e terribile, «li'ii- 


suiie teorie cosmogoniche d. 

Wall Sccher; su: pianeti in¬ 
terni del sistema solare. Mei- Assoni 

, curio e Venere, r qual; non «s,- irr 

mano, e che invero non ♦'r«i (t roV ano mar ;n opposizione! vo -» a scor.-a. primo 
mai venuto. ~c noti nella -'or-j co ] so ; e t »e domande che, :e ;n ‘-Jb.iva e 
ma di un ufficiale *r»v tet trullo portano dal primo gettone, .Aonaro, qucl.o de, cavalli, 
disarmato rhe all’alba di invaile 320 000 lue riguardano!^ r:rna * U: aveva 
mattino gelido aveva ehte«t(. 


n politici 
. r»>!jn.i 

Maniero insiste PAIO .'U.la 1 Scritto. . poi.! , ,1 » r.dilorc 4P ,| ,. d S| t ,kcspi-.-»r«*. :u un! 1,1 
sua Versione; ma c:ed..imo ( i ,, r .,di «tilfon- 1 , ..inmri'o .IcM.v l'n-.-«.l.» B Idio- , r< " ,nl ‘‘ 

'•idtr** :.« * ono'Ci-nz.» »L «pie P j •., s.-., «p ,«i.|alt« r.«ri.i. ; « »-I «mlrst in» 

>t I rr.it ur.i polii ii « Ju c nit;«| /, -*-/f I 

A dir grand, o.y.i > o.i • '(or.he.' ,n " r " ;l '*• • l,rr ' •** Lrm- 

.! s«,rg ere ili lini.» i r»s—t•, so. jA.ntirl i K-upsk.iit ò i! primo 

del teatro della Fiera j.-.j-i r p.,M ,-t <om« !•• M..t«, ,,m - "pp« <l »o!um- 

SI «lo h!:c ito ir. rn'oinrn'r dig'i 


iscit.milo uni vista )/a mnsn-.i 
tri »< ritfni., eri! •. i o !//.-o di .òli 

| sìoll,' 

l Verdi 


che d.ff'.cilmento se in c.r.o 
[In co: !; e,-..-'; la RAI 


La « sceriffo » ospite 


m i nfr-1 
he / la 
.li ♦ hi. md.i r 
( I n f, ipill i tiri 
to ft fi".. I.’org i - 


iì>rr.« Ir 


: : concorienti da 640; . , , 

ner la tak idra della ' ? I,lu,, " nw sta ' 

d entra-;* 1 Vn,cr,c 
Giovanti. Sa 


loro di rinunciare a 
inutile. 


un.» lotta 


fatto la 

invece il pianetino Èros chej st,< ’ 1 appar.zione Giovanna 
serve a determinare la di-! Lei rara, i.» « profes«;onista 

Istanza della terra dal soieii^ci qut: » che dopo aver vin- 
le date dei passaggio di Ve -, :: 7 'i 1 . ! . re mo ' ", tra ! * ta ‘ ia e 
tra nno «tudenic del q<t*(f-jnere sul disco del sole (intor-LSA. una d zzina d: mi_ 

. ‘ no al 7 giugno e dal 6 airsM-on:. s; appresta d: nuovo a 

dicembre), e le ipotes* d: Lit-! va rcare l'Oceano per «a Sfida 
beton sul sistema solare I' 1 ’ rampinne con un s.gnore 

americano Augur. 

li signor Saponaro dm..» 
stia sempre piu in gamba. La 
sua memoria non solo non 


to anno della facoltà di me¬ 
dicina all'I ni»er«ifà dt >n 
pron. Con lui riunivo a c«» 
municare direttamente, m-oz,»: 
l’tnterprete. perch'* cnnipren-jFerr.n: 
drva e sapeva esprimer-i in 
francese. I suoi occhi eran » 
quelli di un ragazzo spaimi". 

Sovente abbassava la tO'ti. 
nnunrtando a interrompermi 
a contraddirmi, a tentare di 
mozzarmi la parola. 

la (onversa/ione M è uni 
elusa come era cominciata: n 
una atmosfera ancora tmpje 
nata, di timore non confes¬ 
sato. di riserve inc*pre"e. «1 


La Signora Anna Fteslagr.o, 
dottoressa torinese, 
possiede tutti i numeri per 
p.acci e. anzi per entusiasma 


re le folle, oarl.colarmenle 
quelle maschili. Ha un per¬ 
sonale alla Garoppo. tanto ner 
intenderci, che il severo ve¬ 
stito d: pizzo nero non solo 
non riesce a nascondere, ma 
eontr.buisce anzi a mettere 
in ev.denza. S; presenta per 
. rettili, ai quali si è dedicata 
* per superare ;1 r.brezzo del 
iserponte ». La sua prova ap- 


jnena alla prima domanda c: 
nodi non sciolti, di tose for- u.noria ai temn; be’.’.:, quell: 
peniate ma non dette. Anch-j.it. d: contestazioni e d: liti- 


falla. ma s; conferma il solito 
ingranaggio perfetto, infaili- 
b.le. Igi domanda e d: queiie 
che mettono alla prova anche 
una calcolatrice elettronica 
» L.e vittorie d: cavalli con 
mantello grigio — dice — so¬ 
no p.uttosto iare. Qua’», ca- 


i l'nit: 

.1 democrazia rno- 
t«-rna ncV.i I rmr a •!.'!!.« (irati 
àr Rivolli/.onc. i! movimrnI«» i 
ojKraio, il v*c:.»l vnio. la rivi* | rl '* 
’u/ionr rn«'.». cht- hann» ve-j 
Zn.itf* le pr:m pili svolle nella t 
storia «lei mondi*, yiicvto pr.mn 
voiunie e lina raccolta com¬ 
mentata di I,bei!' e liiballiti 
dei gruppi p.ii radicali della 
Rivoluzione inglese del ’6<H»; i 
l.evellers e : I) g * a r -. gii un: e 
gii altri. r:sp,-!l :v amenle. i de¬ 
mocratici rad.ra!i e ; '«icialist-, 

«pie ha 


pii! 

lai- ideili : 
Lori |!:iin !i. L’ il r.icconlo che •'peci 
j'i ledr'e «otupagn» d. S.en'.n'm « 
;(i de!!» \ ■! t «)«■! g. inde riv«»-J.|ei 

i bi/i'in «• :<» negli .«uni ohe va.» [dei , 
etti J 3 '»| fino ai g unii «le!la 1 lem 


„ .«lupo de gli sludi 

ni//.i/iiine ili Ila in,!;/: i politica,, , , , ,, 

1 1 \i unti tiri ril'i’lh 

I , 'si ». la r« le «!;-• » . - mf i - 1 .. .... ,, i il 

' li Mario \:l!i, /'«.rsir sre.tr del* 


uri timo do nanitli- 
d Li il stelli. / nsrrn- 
«/,-.»/»,, r ili Giuseppe 
di (nn.* Itouca‘,1 ia, lle- 
Imssif <f. Ilodo'lo l'aoii nel 
i.)Ui)io il. Ila musila ; .Stona 
,11 uropn idal'e invasioni al 
W t ««colo) «li Henri l'irenne 
nel Campo di gli 

imi 


tuiifihi ha. Iia. che ni cinese 
vuol due tiene, bene 

Ma dall'espress ione del riso 
compresi subito che si trova¬ 
va a suo agio cd il colloquio 
diveniva sempre più familia¬ 
re, Quando Mao incominciò a 
dire lui, a fin ria re delle cose 
di Cina, del sii a popolo, a sve¬ 
lare segreti, a parlare di 
quello che era avvenuto e di 
tinello rhe stava avvenendo 
nel mondo. In .sua voce ave¬ 
va le variazioni fini diverse, 
dal tono villino al tono conri- 


Ma di ciò parlerò una‘fra 
volta, (creando di stendere 
una cronaca fedele e sburra 
del racconto del compagno 
Mao T'C-ilun. 

DAVIDE !..VIOLI) 

L'Italia al quarto poslo 
Ira gli importatori di calle 

i.a produzione mordi ih di 
calte ha raggiunto, no!ì* .enei 
1957 51*. il livello reeord di 2.6 
milioni «il tonnellate I prezzi, 
uè i pi imi mesi del io: unte 
.timo, .'im,* rimasti coniph's'ù- 
v .unente s»,-,t>i!i; notevoli au¬ 
menti mi:u> «*..ti tuttavia re- 
gi'Iiati per le varietà jire«giate 
del prodotto 

Nel primo «eme«i»e del cor¬ 
rente anno i! Brasile ha au¬ 
mentato, rispetto alio ste-so 
periodo del '55. del |!;{ per ren¬ 
io |e «or i"j)ort:iz*.o»'.i di r-ffe. 
mentre le esportazioni della 
Colombia, sempre nel primo 
«onie«tre I9ati. »o'io .«urne-tate 
(lei 13 pei reo),) 

(ìli S'a'i Unni «ono sr ,’i t 
maggiori importatori e nei pri¬ 
mi cinque n.e* i del 'èli hanno 
.irqai'tato 9.443 000 «nerbi di 
coffe. Mipera-’du de! 2* per 
vergo gli iicqui-ti del eorri- 
«ponden’i* [lenmlii rie! 1955 
la» importazioni gioì».di «iei 
p..t“'i eutopei. «empre ».ei pri¬ 
mi cinque mo'i ,-{• 1 corrr*»t«» 
armo, -ora» rre s emte de! 15 per 
.«■rito in «-onfronio -i: 1955 Ir, 
parti, omre. l'Italia in *n 1 e n"- 


i 


piu lento, ma viro, dinamico, 
creatore, un saggio « hi» non 
nronunciava delle massime 
eterne ni'iilse da ila realtà, ma 
che raccontava la vita. 

Ecco. Mao raccontava la vi¬ 
ta. le lotte del suo popolo, le 
sconfitte e le vittorie con pari 
franchezza, gli errori e le cor- 
rrziovt degli errori, partendo, 
per aqm fatto, per odili rpi- 
sodin, per pi/ni valutazione da 
una profonda modestia. Era 
la sua modestia che andava 
conquistandomi La modestia 
che avevo riscontrato e do¬ 
vevo poi riscontrare, nelle al¬ 
tre settimane d, permanenza 
m Cina, in tatti e dovunque. 

Quella modi stia che aveva 
latto dire allo stesso Mno 
aprendo il Congresso del P.C. 
cinese, un partito che aveva 
al suo attiro una vittoriosa 
e leggendaria rivoluzione, la 
‘ ostruzione della piu popolata 
repubblica </*•( mondo. In ri¬ 
costruzione di un Da, «e dis¬ 
sanguato e medincvale, que¬ 
ste paro/e- , .Voi dobbiamo 
imparare da tutti, da opni 
Paese. QucPn che abbiamo 

Il “siero della verità 

ha effetti assai limitati 


> ‘>27 mi!» 

figura »! 
p.e'ii irri¬ 
sa r> dagli 
F: !.-rn e 


riori<i ha unpor 
s irrtn «il «* ,i fé e 
«ni «rio po«’o 'ri i 
purt.i’ori. p:eei»,!*r,« 

Kwi l'ni'i. ri Li 
dall. Germini-, 

Ver quanto riunirci» ;! fini¬ 
rò. - prevede eh» :* r'-eeoiiO 
hra-ih li e. de) ]95tì 57 » .ra j-;- 
:«-r ore .»! p:e," «» (-er:;,*»- 

•o i qua'itit i’ìv i e.f or*àhii: ca« 
rv"'.i iinii'a’i a eoo mila *er- 
’ieil <•(• legger., co» *r» "io¬ 

ne <■ prcv --* , a-ein' p-r :•» pro¬ 
durlo- i d*'! p.ies-, rie); 
fr .e re e e eie! Ke-i» 


rr 


storici : 
t cura 


La rivista dell’Associazione medica britannica ha 
pubblicato un articolo sulla dibattuta questione 


processi al Tribunale 


,!c. l'attività «ielle ( «>m 
>>n. per il « onlìuo. 1, vita 
d« temili nei reclusori < 
■-.ritinati urite isole sono i 
«le! volumetto, scritto in 


il e ; '«> 

.li quella che 
'tori» c««n»e i! prntolip» dei!e 
rivoluzioni liberali e borghesi 


passata alia 


Uiv obi/ione «l'ottobre, un iihro 1 «|ir< 11 
che al valore di «loc»imrr»to sii lato, 
un', dei periodi pii'i inleress «nk. ! !■/: « 
jpcr li ston i del mo» «mento t smo. 
operaio accoppia «jncllo morale I l’hro 
e umane-. I.a conoseen/a delle 
j.-ond./.oni nc!!e qnal* Vladimir 
llfic visse e lavnn'. infatti, 
irgnmento che non riguarda 
so’tanl'» g'i storici, ma ehinri- 
votato la su.» vita 
|afide.»!c «li emaneipaziotie ile 
g!i oppres .*. Il regno delle te¬ 
nebre di N. \. Dobrohubo», 
uscito ne!!-, t Nuova hihlioteea 
li cii’lnr.i .. e ni»» r.ieeoìta d: 


l,t!?i Finn V«-i I» lerci» nel cam¬ 
po della k : lcr.it n: ». 

L’Istituto geogriti.o |»e \go- 
.1 m ha pubblica!*» Otti, irridi 
li iati ara. iin'.ijuri monuiiien- 
i jiolemic.» con (,ii.do j tale che comprende li tratta- 
rape, divisione del!, po |/,one di otto secoli di arti 
p.l.tira durante i! f ««ci-1 li gur.it i» c a j.irt re «lal'e ori¬ 
gli»! dell.» pittura •>«, idei»!ale 
tino a quella «ie! \N secolo. I 
lesti sono d; llivmoml t^>gmal, 
(ìioiges \rout c (lindo Neri, 
i cura if. I1.no Formaggio. 


rhe ne) *.5I pubblico un 
dallo stesso titolo nel 
tentiti»** di sragionare l’OVR \ 
dalle accuse , he !c erano 
r i v o ' t e. 


I.«a stesso editore Kinaud 
pubblica un volume di F'rie 

drn'h l’ollock. noto ec«»n<>m;sla I sa_g- del grande critico russo 
tedesco, su uno dei p.ù brìi t sii s. Itikov Neednn. Dostoiew- 

«, V'*-,^«^!»' i -*uti problemi della 'Oe.eta.ski, rurgheniev. («onciarr.vv e 

vaili con tale mantello nanno , 1 , . . ... , , • 

v: n:r. dr rbfi italiano degli ) mr>f,frn *' 11 Ltolo. Automa -, (Kirow ski. Inerme c..ja 1 rie e 

u’.t.m: trentanni?». [none, nc indica chiaramente il 

Breve no usa po: la r.sno- contenuto; la questione viene 
sta perfetta e corredata d. ‘ ,f1 ,,a sotto lutti r): a-pct-Jian.a. r.»ppre>cn!a un., dei do- 

aitic :nforma 7 .on: «I cavai!.In. economici, tecnici, social!,[eumeni: p.u couplet. <1. i pen 


renila di ficrn.cevv ski. edito 
«Iciim .inni la nella stessa cd 


\« Ile lali/imi! scientitìctie 
italiane c apparso (.idi,ri e vrr- 
rnrt. un, raccolta «t: saggi d. 
varia letteratura ilei compiati 
to Arrigo (.ajiiini. l.a raccolta 
«• prcceituta ita una prefazione 
di P.ctrn Paolo 1 rompo. 


II. LIBRAIO 


Nei Libri de! tempo dei) edi¬ 
tore Interza sono usciti Euro/*! 
senza dogane di Bcrgnianu, 
(•iordano. IH- Vita, Madia c 111 
Nardi, un volume clic racco¬ 
glie le r.sp«,ste ad un «piest.o- 
mno prescnlato ai produttori! 


Krralii-corrigc 

Ni li'.« r : i< o'o f'.tinn n 'aaUnCo- 
'•u i seri!:/, da Angusto Mon'i • in 
m, moria di l*.er<. Cilamandrei • 
e eomp.iis'. sulla noi-’r.i ;« rza pa¬ 
gina .1 go «*!»,,bre -cimi, un 
i it.au .lento (1. ! test,, divenne, 
far ,-v idei *« r rrfl-r di 
inni|i*J Si fa ora la ret¬ 

ina i i-cri r< 1 1 Po.,:,, di ollobre. 
>•» or.» d s'r li,..to. r.' .rdo ur. 
p.,-so di «!«•*.» sT-.col». F.« r por- 
*-«*... co! r>-io n. I lu'.'ii. anche 


taliani |>er eonosicre il lorojì < n..iv d. Ma.op.,. 


LONDRA ;5 -— I." «irorn»,oi«»| .:/;a e 
r v ie*.» «i.»ì ,i A-'OCi..7:o::e me-! 
dir i bri’ .* me , .*: , ( ,*t.» il p ;n- i sai*. 

Io «i «i; i,-i o:t).,**:«*,a irgo-j <_'r 

vile 


f j . 
?er ve) no-, 

«a roi reoo 
F.m- 


n><*nl,'. co- i.r.inc.i, ,pioli 
»*.«'.1 «I. fl'ii'S't- - .«ica-»» 

co*ir»vn->i -. i.a iivi-'a 
che -con e si..*,» i.'cur. 
teli.» veri:.» - Sf-cai..: > 
ooriar,*,* pi;i»n!:e ,/.«*• e <»iv«»r.'V 
affcr:t»-*z:o".i err..*o «ono s;,,; e | 
formili:.!,» m'orno al;. d(*":c*'a! 
quc.s’ionc j 

Li rivgs* l *aV 1 come C0**O 
ì'iifiiienz . ».i q i,*s-*o .siero «ia- 
:»o y'.do ri-.M- clic mirri,«ro¬ 
se false deh ir i/ioni I.'irti- 
coio nega eh,» si (M-:''ino «st- 
icncrc informizioni u!:.i di 
pcr-or.c -uro rinfili,*:./ , di 
drozho come l'im:*i!f» n: sal¬ 
ilo ,-d ii pe:i»o-h'.! Qao«:c >o- 
stnnrr. in effe** . -oro iorgi- 
mcn'c u-ate co-nc - «.ori rid¬ 
i', vori’à - 

I,c per.-.* ,c ch.o , .mfs'««.ino 
la ioro oipev o.og /1 \i!*o l'ef¬ 
fe!!.» de)!', .irvigi lo farebbero, 
«econdo il rivi-*.», in ori: ca- 
*o. «pos-o i-iciio «pou: .ica¬ 
riente . Mo.io por.-o» o che vo¬ 
gliono co :!o.«-ire. mi !* ,: •io 
t.nmro do).e eo-i-oguo:»/'». ,d 
, .«oir.p.o i-:tor.n,.*o. : ^0 


.o. c. * :. : c = « .gai ?.v:o 

♦io..a a.r^si;. mi o per 

i( :«,**; « ■ 

rvr.-.v'.e 

:Otii's ag. «:;ip>: n g.'i*: o rro.- 
o litro sj»,-e:o ri; e 

fr.mn ci nog eor.foss-'- 

ro ni.,:. r.oro.-*aTe .‘ujo, 
’icho r.poiu'o. ri. : coriàrie;:: 
Mori ii,»!!.» ven*a 


Nuovo preparalo ifaliaco 
contro l'ulcera peptica 

NEVI V OKK. 15 — Dj’ m.o- 
d:ei iriit.in:. i dorar-. G'ai.j 


r. i-r.o 


So;giri e Carlo Cacci -ri. 
riforiio ieri a! pruno eor£re«- 
«o annuale per li vrap.a de!- 
l'uicore peptica, ri: aver :mva- 
*o in nuovo coni Dos-:a. Le.ru'. 
per il irittamcr.tj doii'uieera. 

I due medici .dol*Ts:;:»j*.o v-i:. 
nico di Medirma Gor.-*ra!o e di 
terapia medica dell'Un.versta 
d: B.’.ogn i, n.«nno detto cr.e :! 
loro preptr.vo e stato g à mes¬ 
so :n U'O fi Italia .in Dmimar- 


. e t.ei 
l.e X al 


•ti. no' ih. 


Can «da 

»'on*is).A .. 


a. 


vram;r.»\ 
.lei !a:*e 

e «nero-:.** .co ». raggiar:'a d; 
riarma, un rz-.i i> e««:.*.*»to d; 
f o- io-.tra**o d. or^.ni an.mah. 
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L'UNITA* 


11 cronista riceve 
dalle i7 alle 22 


Cronaca di Romei 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SI E’ CONCLU SO IL DIBATTITO IN CA MPIDOGLIO ^||f j|||||jg|| 1 '| 

li programma del sindaco Topini “ a 

• Ieri mattina, alle 11. alla 

A A ■ a MA presenza del (sindaco, senatore 

approvato dal centro e destre m&szm 


LA FOTO 
del (fiorilo 




Ieri mattina, alle 11. alla 
presenza del (sindaco, senatore 
Tupini del .senatore Corbelli¬ 
ni e < 1 * alcuni assessori comu- 
nati ha avuto luogo la cerimo¬ 
nia della posa della « prima 
pietra» della nuova sede del- 


,«‘.11 ° “V*"™. dd «munirti • <W «ocUli.ti '• A L ? 0 J 1 Ki„ p, 15£‘' 0 »SS i, 

rrussina e monarchica hanno e astensione di Cattarli» sode doli azienda comunali 

approvato ieri in Campidoglio © La nomina delie commissioni consiliari per- elettricità c acque raccoglierà 

la dichiarazione programmatica manenti , ! olla p!,rtP f , ro " tal ° 11 ? 

del sindaco, sulla quale si ò manent1 ’ _ d ,‘ r aPP«^en anza o Jcl fun- 

svolto .1 dibattito fino alla pav * ? I,ar *. dl " Bl . 111 

sata seduta del Consiglio. Han- ta “ ha precisato Tupinl — modo seguente: I.apiccirella e au 0 ,,n<ra 1 var * 

no votato contro l’ordine del risulterebbe squalificata da un Gigliotti al Bilancio; Nannuzzi - 

giorno rituale che approvava voto e d’altra parte non si può e Cianca al Lavori Pubblici; II-, Al ft U w , n j 

le dichiarazioni, i consiglieri esporre al rischio di un voto Klmo e Maria Michetti all’lgic- u, '0 U/|J|/ra III ylUiaiII 

comunisti e quelli socialisti. Si chc potrebbe avere significato ne e Sanità; il sen. Smith al ÌnV 6 SfÌfÌ da UIW IflOlO 

è astenuto il consigliere Cat- politico (il che significa evita- Provveditorato; Anna Maria -—— 

tani. re H rischio di maggioranze di- Ciai e Franchellucci al Patri- Verso le ore 19 di ieri due 

Qucst’ultima fase della di- verse da quella fondata sulla monio, borgate e quartieri; giovani sono rimasti feriti in 
scussione sulle dichiarazioni alleanza con le destre). Turchi e Mammucan a) Per- un incidente avvenuto suil’Ap- 

programmatichc di Tupini é Eo stesso discorso è stato fat- sonalo; Nannuzzi e Anna Ma- pia Antica, nei pressi del ca- 

parecchio indicativa circa il to su un ordine del giorno di ria Ciai all’Annona e Mercati; vnleavia ferroviaiio. I due. t:*- 
carattere della amministrazio- SOLDINI e GRISOLIA sul pia- Gigliotti e il sen. Molò all’Av- lì ines Greco di lft ;inni ubi¬ 
no futura, destinata ormai a no di riordinamento dell’Atac vocatura; Maria Michetti e tante in via della Caflarella 7 
vivere perennemente sotto la (*fi>A predisposto», ha detto il Giunti al Lavoro, Assistenza ed Enrico Bruno di 23 anni abi- 
ipoteca ilei voti missini. TUPI- sindaco); su un ordine del Sociale e Servizi scolastici; tante in via Satnco 53. stava- 
NI, dal quale si attendeva una Riorno della compagna MI- Natoli e Mammucnri all’Urha- no camminando ai borili della 
replica interessante sia sulla CIIETTI sui problemi detrassi- nistica ed Edilizia privata; strada quando sono stati inve¬ 
raste problematica amministra- sterna («si sta preparando un Trombatlori e il sen. Molò alle siiti da una motocicletta, 
tivù scaturita da un dibattito piano», ha soggiunto Tupini); Antichità e Belle Arti; Soldini II giovane, die ha riportato 
notevole sia sulle garanzie po- su uno di LICATA e Aurelia al Traffico; Bologna e Cianca solo qualche .scalfittura, ha soc- 
litiche che gli erano state chie- R EL RE per l’edilizia scolasti- alla Nettezza Urbana; Natoli corso la Cieco rimasta giace¬ 
ste da più parti, ha scelto la ca 0° Riunta è già all’opera, e Della Seta alle municipali*- mente ferita. A bordo di una 
strada del furbo’ tacendo let- naturalmente); su un altro per zafee; Francheellucci e il sona- macchina di passaggio essi so- 
tcralmente su ogni cosa, ma in Rii ospedali di LICATA toro Smith al Lido ee Agro Ro- no stati trasportati ull’ospeda- 

pratica continuando a strizzare Nel corso della seduta si è mano; Elmo e Della Seta alla le di S. Giovanni dove sono 
l’occhio ai missini, infine proceduto alla nomina Polizia urbana; Giunti e Ho- stati medicati. L a ragazza è 

E' impossibile dare un'idea delle 18 commissioni consiliari logna ni Turismo e sport; La- stata ricoverata in osservazione; 
della insulsa dichiarazione del permanenti. I consiglieri comu- piccirella e Gigliotti alle Fi- 11 Bruno è stato giudicato gua- 


e astensione di Cattani. 

© La nomina delie commissioni consiliari per¬ 
manenti. 


sede dell’azienda comunale 
elettricità e acque, raccoglierà 
nella parte frontale gli uffici 
eli rappresentanza o del fun¬ 
zionari direttivi, mentre nelle 
ali ospiterà i vari servizi 

Una coppia di giovani 
investi li da una moto 

Verso le ore 19 di ieri due 



PER LE ORE PERDUTE A CAUSA DEL MALTEMPO 

Gli edili debbono esigere 
la integrazione salariale 

Il sindacato invita i lavoratori a fa»r applicare la legge - Intervento 
presso i costruttori ed il prefetto - Le modalità per il pagamento 


Perdurando il maltempo, a 
causo del quale i lavoratori 
edili hanno perduto già nutne- 


MONTEVERDE NUOVO: 
Nicola Cundarl. 
MONTEVERDE VECCHIO: 


rose giornate di lavoro, il sin- Diamante Limiti. 


dacato provinciale dei lavora¬ 


tori edili di Roma ricorda ai r ja Michetti, 
lavoratori che anche in questa VALLE A* 
occasione — come già duran- Tau, 
te il periodo del gelo — essi DOMANI- 
hanno diritto ad usufruire del- ACILIA* A 
la Cassa integrazione guadagni. «rnii» ó 
A norma della legge 9 no- A ' 

vombre 1945 n. 788, i lavora- ,, .’ ee , v , 
tori hanno diritto alla integra- 
zione salariale qualora, nel u jriliir n. i 
corso di ciascuna settimana, iv » 

r.on abbiano raggiunto 40 ore tivérrin 
di lavoro; la Cassa integrazio- rlMJLUll 


PORTA MAGGIORE: Ma- 


VALLE AURELIA: Bruno 


ACILIA: Antonio Leoni. 
ACQUA ACETOSA: Enrico 


ALESSANDRINA : Sergio 
Oalsimelli. 

BORGO: Lorenzo Mossi. 
CASILINA: Alberto Fredda 
FINOCCHIO: Giovanni Ce- 


PORTUENSE: Franco 

Marra. 

PRENESTLNO: Vasco Bu- 
Uni. 

SAN SABA: Sergio Mi» 
cucci. 

TOR SAPIENZA: Ferruc¬ 
cio Bensasson. 

TREVI COLONNA: Mario 
Franceschelll. 

VAL MELAINA: Enzo Pa¬ 
nicelo. 

VILLA CERTOSA: Lidia 
De Angeli.*. 


ne assicura loro il pagamento sil L l * p 


di tante ore quante ne man- GORDIANI: Ivano Massa, 

cano por raggiungere le 40. ITALIA: Fernando DI 

nella misura di duo terzi del- Giulio, 
l’importo del salario relativo MARRANELLA: 

a tali ore. Va precisato che la CIANCA, 
integrazione può essere cor- NOMENTANO: 1 


pratica continuando a strizzare . corso l,ella seduta si e mano; Limo e Della beta alla le di S. Giovanni dove sono DILUVIO SULLE ROVINE — Son rari I turisti che In 

l’occhio ai missini, infine proceduto alla nomina Polizia urbana; Giunti e Ho- stati medicati. La ragazza è questa stagione tormentata dalle piogge passeggiano fra 

E’ impossibile dare un’idea delle 18 commissioni consiliari logna ni Turismo e sport; La- stata ricoverata in osservazione; j ruderi di Roma. Al pochi rimasti, ieri mattina 1 Fori 

della insulsa dichiarazione del permanenti. I consiglieri comu- piccirella e Gigliotti alle Fi- Il Bruno è stato giudicato gua- Imperlali si sono presentati così 

sindaco, consistente in due pa- nisti sono stati distribuiti nel nnnze. libile in tre giorni. — — ---------— -.... 

ginette dattiloscritte. Tupini si ... . ^ ===as= __ = __ ;:: _ _ __ _ ... . 

è in sostanza limitato a proce- " ~ * ~ ’ T *" ' 

Sn r °.,i , «o,ie m dS«H SU o™ì« s i lo rn e . LA PIOGGIA HA CONTINUATO A CADERE ININTERROTTAMENTE PER 48 ORE 

tervenuti nel dibattito (i mis¬ 
sini farebbero parte dei «con- A ■ • • U* A • 0 • • 919 1 IO 

Anche ieri oltre 100 chiamate ai vigili del fuoco 

sua lettura con un invito alla 

fiducia verso la buona volontà VT • to 4 ISO 

SSiSaS lln uomo muore in un auto sommersa dal fango 

no di fiducia del d.c. Lombar- *----- 

ragat e ha quindi dato ìù pa' Momenti di panico nella scuola media di via Varese • Sono caduti 111 millimetri di pioggia in 
pi per le dichiarazioni di voto, quattro giorni - Nelle campagne la situazione migliora - Crolla una palazzina a Civitavecchia 

Il compagno socialista VEN- .... . .... ... 

TURINI ha annunciato il voto 


CASILINA: Alberto Fredda I ..{ti 

FINOCCHIO: Giovanni Ce- ... , . 

r h deceduto Alberto Manno- 

rnBntiMi. ni di 65 anni, iscritto alla se- 

TiMA r ,I In i zione comunista di Ludovici. 
ITALIA: Fernando DI A - familiari giungano le no- 

il»v?RANELLA. Claudio g. ^ spo nta ieri la signora 

V-AVG.-L*... „ Giuseppina Cugini madre di 

O-vft.NTAINO; Iranco Ra- quattro nostri compagni della 
„ . sezione di Acilia. 1 funerali 

OSTIA LIDO: Enzo I.apic- avranno luogo stamane alle 
re R a - 10.30 muovendo dalla camera 

PORTA SAN GIOVANNI: mortuaria dell'ospedale San 
nazio Di Lena. Camillo. Ai figli cd ai familia- 

POItTO FLUVIALE: Bo- ri le nostre commossa condo- 
izzota. glianze. 


integrazione può essere cor- NOMENTANO: ! ranco Ra- quattro nostri compagni della 
risposta 6 U un massimo di 16 parelll. sezione di Acilia. 1 funerali 

ore settimanali, OSTIA LIDO: Enzo I.apic- aV rann<j luogo stamane alio 

Cosi, ad esemplo. Il lavora- clrella. 10 30 muovendo dalla camera 

toro che abbia effettuato solo PORTA SAN GIOVANNI: mortuaria dell'ospedale San 
tre giorni (24 ore) avrà dirit- Ignazio Di Lena. Camillo. Ai figli cd ai familia- 

to ai due terzi della paga cor- PORTO FLUVIALE: Bo- r i le nostre commosse condo- 
rispondente ad altre 16 ore; nazzola. glianze. 

qualora abbia effettuato 32 ore 

avrà diritto ai due terzi dello * —— = — ~ ■ - ■ '* — - — — ———— ^ 

importo di altre otto ore; qua- • 

SS/x Chiesta la chiusura 

porto di 16 ore (come pure nel _ _ ^ __ __ _ 

T llir : : del mercato di S. Bibiana 

ta tutti I lavoratori a sollecita- ---— 

re le imprese a richiedere al- , , . , i • » , . . , ». . 

la Previdenza Sociale l’auto- /. ilZMÌlC lUtVilVreSll (lai ICìUOrtìlOVl CtCl lilat- 
rlzzazione ad applicare la , . .. 

cassa integrazione, facendo intoio pei' garantire / igiene clella carne 

presente che le imprese sa- ___ 

ranno ritenute rrsponsabili del 

pagamento dei relativi impor- Il problema del controllo rappresenterebbe un primo 
ti, qualora omettessero di ri- igienico sanitario delle carni passo per assicurare un più ri¬ 
chiedere il rimborso da parte macellate fuori dal Mattatoio, goroso controllo igienico sulle 
dell’INPS. Il sindacato nel e quelle di una maggiore fun- carni, e per dare una maggio- 
contempo sollecita ]'A«socia- zionalità del Ma'tetoio stesso, re funzionalità al Mattatoio 


- i n , — - - -- - --- - - , . ■ . .. ■— — ■ i. contempo sollecita l'A'soeia- zionalità del Ma'tetoio stesso, re funz:oi>ahta al Mattatoio 

„ . ,, . , . .. . , .. „ . . . ,, . , . , . zione dei costruttori edili ro- sono stati di nuovo sollevati stesso, anche per quanto ri¬ 

solo nella tarda serata di.s. raggiunta la media segnata in via Conti in via Capri in.ergono intorno alla voragine.» tor, m p.i D p»iu» iti me», . mani af , impar . fre Ie di * si , dai lavoratori di Campo Boa- guarda l’aspetto economico 
ri hi Di nife ut ha sniCs sn diluì un inest» Ivi» ih I orrt» Rossa, in via I or-1 allertasi lallm inorilo. SeL*on*l B 3 Tem 3 r *' oQtrinno ritirare usa impor- . », ^ i; _ ut _ 


contrario dei suo gruppo, pur *>oi° nella iarda serata cu si raggiunta Ja media segnata in via Conti, in via capri m ergono intorno alia voragine ™ coir io pm » penuo» iti mese a. mar)i ad itnpar . ir Ie dispo ^ dai lavoratori di Campo Boa- guarda l’aspetto economico 

ricordando che i socialisti era- «fri la pioggia ha smesso di in un mese. via di Torre Rossa, in via Ter- apertasi l’altro giorno, bccon- «”«»»»• «"“«• /'«*” r * i"* zio»! del caso alle imprese ad rio. nelFintcnto di contribuire rie] problema e cioè per la ri- 

no « ben disposti , verso la flagellare la citta dopo circa II Tevere non desta preoc- roana dove s c prodotto un do quanto si c appreso solo V » pesa aderenti, e invita la Pre- a dare al problema una solu- duzione del prezzo di vendita 

persona del sindaco. Essi csi- 48 ore. Non e ancora possibile cupazioni. 11 suo livello che la avallamene» del piano strada- uno stabile ha riportato danni, lettura di Roma ad interessar- zione che vada incorro alle della carne al minuto, 

gevano, tuttavia, garanzie sia calcolare con una certa esat- sera di mercoledì era di 8,22 le, in vm Mamiam, in via Opt- che non destano per altro s j perchè non si ripeta questo esigenze della cittadinanza. L’assessore Santini nur ad- 

sugli strumenti di una effica- tozza i danni prodotti in città metri è sceso durante la notte ti, in via Kecchiano e a villa preoccupazioni. La strada e VliHa dì BniM) a >™o. larghissima evasione Bue settimane fa, come è ducendo difficoltà tecniche ‘ha 

ce azione amministrativa, sia e provincia dal nubifragio a 7,74 secondo il rilevamento Borghese dove la caduta di al-completamente sbarrata al traf- “ j ii'au»ji che - nri mesi f,i febbraio- noto, con una lettera aperta d ato assicurazione che farà 

sugli impegni di natura politi- che nel giro di pochi giorni ha fatto alle ore 9 di ieri mattina, cimi alberi aveva ostruito il fico e ieri sono stati eseguiti PfC$tQ 6 Rt 6 «Otl ONMI marzo 1956. si registrò in oc- indirizzata «gli assessori co- tutto quanto è in suo potere 

ca. Queste garanzie non sono trasformato tante strade roma- Anche nella giornata di ieri traffico. Momenti di panico gli ultimi punteilamenti per - castone del gelo. mimali, professor Borromeo e pe r venire incontro ai deside- 

venute come frutto del . pec- nc in pantani, ha reso pcrico- i vigili del fuoco sono stati hanno vissuto gli studenti del- impedire un allargamento del- I] Presidente della Provìncia ^-dottor Santini, i lavoratori del r j de j lavoratori eonsaDevole 

'--- •.“-.•.. ..•. “ -- n sbue tomai) 1 sr'S.isrrs D S i- 


ceto originale . ovvero delTal- lauti numerose baracche, ha chiamati ni lavoro in un ccn- la scuola media di via Varese la voragine. di Roma, avv. Giuseppe Bru- 

leanza stabilita' fin dal princi- allagato ettari di terreno, ha linaio di località per staccare n. 1 dove l’acqua, entrando Nelle campagne di Maccarese no, accompagnato dal segreta- 

* * _i_a . .1 _• »■ r _- n _ ^ _» » :__ ■ ■_: _ „ ____ i „ „ » ___i i ___ i', _ „ i ; v. „ « ■__•_ i* __ t — nnnn.nl» 


pio con il gruppo missino. 

Dopo una dichiarazione 
adesione del d.c. LATINI 


costretto decine di famiglie alpezzi di cornicioni resi perico-lprepotente negli scantinati, halla situazione migliora. L'acqua rio generale dottor Augusto 


una dichiarazione di lasciare la loro abitazione resa lauti dalle infiltrazioni, per causato un corto circuito svi- si ritira lasciando sui campi Negri, si è recato a rendere 

del d.c. LATINI, il malsicura dalle infiltrazioni pompare l’acqua che aveva luppando un principio d’in- una crosta dì fango che mi- una visita di cortesia all'av- 

DE MARSANICH è dell’acqua. nuovamente invaso scantinati cendio- nnccla (li uccidere le colture, vocato Urbano Cioccetti pre¬ 
mi assicurare Tunini L’idrometro di Ilipctta ha che già erano stati allagati nei In vicolo dei Massimi, una Nei pressi della Salaria, un sidente dell’Opera Nazionale 


^-x * r , , ri nei lavoratori, consapevole 

OHE CUBI) 1 ErSiSSi^ SS» 

S... I .1 .. . - Il J roialivi .Ila inlroduzione a cato prów°™ di p,Scol»ro 

Pubblichiamo l’elenco dei G ’? 10 , ca ^ nom . ac , interesse per la cittadinanza 
congressi di sezione con ac- nuino'^fu ro mana. L'on. Claudio Cianca 

canto il nome del compagno ^“f ata a ^ distruzione TMi ha £ra P^wtato la se¬ 


guente interrogazione al Sin- 


missino Uh M Aluz A NIC-ri e uo.iaoqu-. ..uovumc.ic cenu.o. nncca ui ucc.uurt.c cuuuic. canto il nome del compagno ' r“rvrn ha fra 1 altro presentato la se¬ 
tornato ad assicurare Tupini L’idrometro di Itipetta ha che già erano stati allagati nei In vicolo dei Massimi, una Nei pressi della Salaria, un sidente dell Opera Nazionale che j Dar(ec | pa in raP pre- d< ?, t , inata 3113 distruzione. Tali , ucnte interrogazione al Sin- 

tlella benevolenza del gruppo calcolato che da lunedi b ieri giorni scorsi. Fra gli interventi strada di terra battuta sita a largo tratto di terreno che va P?r la protezione della mater- sentanza P dc , Comitato Fc- P 0 ^ 110 accadere a causa g aco; ^ ?ot toscritto interroga 

fascista, aggiungendo immedia- sono caduti sulla citta cento segnaliamo quelli compiuti a Monte Mario, tale Angelo Co- dal chilometro 21 al chitome- nl * a ed infanzia aerale- dell esistenza, nella nostra prò- 1>on Sindaco per capere se la 

tornente un npcito ricatto sul- millimetri di pioggia. Per ave- Passeggiata di Itipetta, in via rinto di 45 anni abitante in tro 23 della strada consolare, Durante il cordiale colloquio OGGl '. vineia, in contrasto con la arnmin j straJ ,j one npa ritiene in 

Patteggiamento futuro: clic sa- re una idea del valore di que- delle Azalee in via Prenestina. via Trionfale 228. è rimasto ù ancora allagato. In quel pun- J,f"SÌlTa*'Federari^ APPIO NUOVO: Franco menU S deì wmCne^dì Ma°ta- contrasto con le leggi sanita¬ 
ri, di sostegno della giunta se sta cifra, basta pensare che ne- in via della Giuliana CI m via bloccato dal fango la notte to precipitano le acque piova- Vrovlieiaìe dcirONMI & Coppa. e ^ n^rc^Ti all’indio rio e con * regolamenti del co¬ 
la « linea politica . non subirà gli ultimi cinque anni la me- Prati Fiscali 45 in via dei Gli- scorsa mentre rincasava a bor- „ c che scendono dai monti del- a |rlvv Cio«etU al- AURELIA: Giorgio Coppa, uno dei quTli ò l debito au- mune - l’esistenza di Mattatoi 

mutamenti dia mensile del mese di novem- cini 18, in via Modena, in via do della sua macchina ed è,) a zon a di Monterotondo rUMFriTTA'* Nco Cannilo T a r;I jì 5 e di Mercati alPins-roscr. Ri 

t, V.J. hr» nr»r la nnO™ ritti è stata Rellr Rnhinir In via delle Nin- derrdutn in secuito ad un ma- cun * Problemi Hguardantl 1 a S- EINELiriA NCO UanulIO. stiano di S. Blbiana. _ . « _, dl 


Il voto favorevole dei mo- bre per la nostra città è stata Ideile Robinie, in via delle Nin- deceduto in seguito ad un ma- _____ 

narchici c stato espresso, per (li 111 millimetri. In sostanza.lfee, in via Bocccn, in via Ne- lore. Il Corinto, inserviente . 

le due diverse frazioni, da BE- secondo i calcoli fatti dai tec-lmi, in via S. Michele, in via nella clinica « Villa Stuart », (tViraYGCCltra 

NEDETTINI c da BATTISTI, nici, in quattro giorni si è qua-’Lipari, in via Tor de’ Schiavi, ha tentato di spingere la mac- - 

Il compagno NATOLI ha china fuori dal fango che la (O a i nostro oorrlspondento) 

svolto una dichiarazione molto ———-— -■ teneva prigioniera. I suo sfor- - 

concisa. La replica — egli ha • « ^ a a . y zi non sono valsi a nulla. Ba* La situazione a Civitavecchia 

detto — ha profondamente de- /m É|fW"p H H WAC*il gnato fino al midollo egli è dopo i primi accertamenti esc¬ 
luso, specie se sì considera la /-%■■■ ■ 01 «8 IT : ■ tTgl I risalito in auto attendendo il finiti dalle autorità comunali 

elevatezza generale della di- * passaggio di qualcuno che po- appare grave. Una novantina 

scussione. Si può giungere a s -b 9 m m tesse aiutarlo. Purtroppo però (li appartamenti sono stati resi 

giudicare persino antidemocra- O® f | ■ W I ~M T «"m wha atteso ore ed ore invano, inabitabili dall’invasione delle 

tjco l’atteggiamento del sinda- l|r"| Il lflUll fl III II Un malore improvviso, causa- acque. 

co, nella replica del quale non to probabilmente dal freddo e II Via Leopoli, 15 famiglie, 


sottoposto atl’avv. Cioccetti al- A 6 Kr. ua : oiorgio coppa. uno de i quali è il deposito au- mu ‘ . • »«.sisi«iz., ai Aiaiiaioi 

cuni problemi riguardanti l’as- CINECITTÀ': Nco Cannilo, siiiario di S- Bibiana. e “i Mercati all’ingrosso di 

sistenza alta maternità e alla FLAMINIO: Ugo Vetere. La chiusura di tale deposito cai^!.- niace ^, atc * ( a d esempio: 

infanzia nella provincia di MONTE SACRO: Teodoro e il dirottamento di tutte le Bibiana), la cui attività pre- 

Roma, Morgìa. carni macellate al Mattatoio, giudica ogni giorno di piu la 

funzione del Mattatoio comu- 

— ■ —= 1 ===== '—-■■■ . " ’-=====- . " = = ■ ■ = ~ -, "'—' — naie al quale, per legge, deve 

_ _ _ 0 m essere concentrata la matta- 

T.n vAi>i>nia Ami Alia n AnniiAiiits s 


La vecchia omicida denunciata 
per “omicidio di consenziente,, 


RADIO E T.V. 


Si è così concluso il dramma di via Savoia n. 33 
Le dichiarazioni dei vicini eli casa delle due donne 


Programma nazionale - ore 
7 8 J3 14 20.30 23.15 Giornate 
radio: 6,45: Lezione di ingle¬ 
se: 7,10: Buongiorno; Musi¬ 
che del mattino; 17.50: Ieri «t 
Parlamento: 8.15: Rassegna 
stampa italiana; Crescendo; 
11: La radio per le scuole: 
11,30; ìje canzoni di antepri¬ 
ma: 12: Conversazione; I2g0: 


vi è alcuna traccia del dibat- --- dalla pioggia, l'ha ucciso. una cinquantina di persone, , _ se: 7",10- Buongiorno; Musi- 

tito, svoltosi su temi e sulla „„ Ai „ }?*' maUina . vers ” le ? re hanno subito danni rilevanti. Si Ò COSÌ Concluso il dramillil di Via SaVOUl II. 33 che del matUno; 17.50: Ieri ai 

richiesta di impegni di grande L Stato CDM5SSO SUCuC Un tWIO mandato di 7,4a il parroco don Domenico Alcune non possono assoluta- . ,. . , .... . . . IH l 1 Parlamento: 8.15: Rajsegna 

peso: le questioni del bilancio, p» . .. j* i; ; J_ll»A»»J^» a ».; Sanguigni, assistente presso la mente continuare a vivere nei Le dlCllÌai’aZlOnÌ flCl V1C1D1 Ul CUScl (iCliC ClllC ClOHHe stampa italiana; Crescendo; 

della zona industriale, della cattura — ài tratta di compiici dell Andream colonia agricola don Orione, è locali appartenenti all’ex pasti- ____ ti ’sa^t ■ J f' 

metropolitana, ecc. Eppure, il --- transitato per vicolo dei Mas- ficio Sipn. dove fino ad oggi . , , __ m à- 12-^Conversazlone” 

Consiglio ha bene il diritto di n s0stituto procuratore deUa sima riunione, hanno voluto *>"»» od ha scorto la macchina erano alloggiate. Altre, che alla I«i su/ralfuclnante vicenda *1 vto? P ritor e del pianeta Uranio. * ' Complesso Ferrari; 13.3D: Mu- 

attendcrsi soluzioni concrete e B cuu uhiica sta nroseguendo la dimostrare ulteriormente il Corinto quasi sommersa meno peggio si erano sistema- Pellegrino \ caos a Larctemola, sull aiiucinanu. vice .da. t vici _ BoUcItJn £ aemogranco. Nati: s ica operistica; 11.15: il libro 

non generiche affermazioni di istruttoria relativa al grave am- loro elevato senso di respon- rfaI fango. II sacerdote ha aper* teda tempo in baracche, si so- c,, e mercoledì uccise^ con due ni di casa e il prendente del maschi ;M> femmine 31. Morti: della settimana; 16.OT: Le opi. 

buona volontà. I comunisti vo- maneo d t rar ta 'woerto nel sabilità. di civismo e di mode- lo sportello, sperando di es- n V j S t c portare via le fragili C 0 *P' rivoltella la figlia Jole, condominio di via Savoia 33, maschi 17, femmine 18 . Nati mor- moni degli altri; 16.45: Com- 

««ss^W sswsk z? ssr*£ ss* 1 ™^«“««■ s ìuelts, aa:2.= tjst srai^u^^ ssrr&skifissr. 

«nò™ 1 ,-ira dcUa loro ospo- 11. 1 ' c0 “ P “' Sa ,,‘ H , ? a ' er,i ‘ le •>" ddto grEre wrleólàcho sf Ir”’ l/conslaUzioSi di leefio 1= sai- '«*! "'S ,< ’ m ! nl,,llc dello Mantella- R ico ò valso a (ar tramontare VI SEGNALIAMO IBAsi ComViSso Ruti: 

rienza e anche tenendo conto ‘2 0 milioni. Maggior responsa- 6cina orma i da troppo tempo ma del povero inserviente c . . f. . ‘ a f SCI lc rìov e e stata rinchiusa. la prima tesi dell'eutanasia. _ teatri- «Set storile da ri- falcoscenici e platee; 19.43; 

di alcuni spunti positivi conte- bile fu ritenuto il magazzini- Il cenatore Tupini, nel pren- stata trasportata aU’obitorio. famiglie sono rimaste cosi sen- vecchia ottuagenaria ha D’altra parte pochi anni di vita aere» allArlecchino: «OieUo* °^ al , ort: _v 

nuti nella relazione di Tupini, re Carlo Andream tratto in ar- dere atto delle nuove proposte i n v ia Alberto da Giussano za casa - Per J o rtuna non « re * ripetuto il racconto fatto ai attendono la vecchia omicida; al Quiiino. R^o^rt- a n-« 

saranno essi a proporre una rcsto nel Giorni scorsi. avanzate dai lavoratori, che j vigili hanno ultimato il so- filtrano vittime. In zona Ca- funzionari del commissariato di Infierire nei suoi confronti. — c, . N .f > 1 , , A: * ^ rore- Concerto sinfonico^ 

_—_i;„. 1 -, .nin. TI mauUtraln ni mi ordini dimostrano la volontà di rlsol-_.s* o scrmette tre nuclei familiari. Dolizia di Porta Pm. noci» rinno HumIii -.1 mdn fmiln in * a * a * Volturno. Italia. Panoli, A- ^ 0..1 -i _ 


investire direttamente le basi lizia giudiziaria, ha emesso tre alTesame dona Giunta neiia Rkifnone siraof(Jtfwna 

su cui è fondata l’amministra- nuovi mandati di cattura, due „ at ® _Vi Ani f I! «Iaì tiiutsrsll 

zione nel caso in cui saranno dei quali sono stati eseguiti. L D. «lei SIIWWMtl 

frapposti ostacoli alla estivo' auspichiamo sia favorevole. I componenti dei comiUti 

ne dei problemi che travaglia- fratelli FU poucci che ges isco- Un nuovo incontro lra j c direttivi dei sindacati di ca- 
no la vita della citta. no uno stabilimento sito al nu- parti, por conoscere le decisio. tcgorla sono conTOcati tn 


Rkmtone SiraOrOtfMnQ «Vittorio Veneto* e in via bararla dai disturbi e acceden- che ella stessa gli ha dato’ non bùi*»~a7l : AttunHt:‘TSTpassr'd’al 

w , » ■. ». . ■ •» Aurelia Sud rispettivamente do a un suo esplicito desiderio, è stato ritenuto necessario da- delitto» al Delie Vittorie; «Scn- 

det V. U. Crei Sincacan 50 c 15 famìglie hanno avuto Non essendovi testimoni del gli investigatori. 50 Vi 3 li 

» ___ _„ìi,(| gli alloggi allagati e vedono le fatto e stante le condizioni 

1 componenti dei *>miUU , ore condiz j oni peRg jorare ra- mentali sia della vittima che 


Morti: della settimana; 16.30: Le opi- 

U mor- nioni degli altri; 16.45: Com¬ 

plesso "Esperia”; 17 ; Orche- 
>. Tem- £tra Vinci; 17.30: La* moda e 

1 ; mas- *- cinema; 17.45; Brahms: 

18.15: Canta M. Colomber: 
18.30; Università Marconi: 
18.45: Complesso Russo; 19,15: 
q a rl _ Palcoscenici e platee; 19.43; 

Otello» Ea voce dei lavoratori: 20: 

Orchestra Bergamini; 20 40: 
d’arcil- Raihosport; 21 : Caccia all'er- 

ioii A rore; Concerto sinfonico; 

braccio -* 1 - 25 : Orrì al Parlamento; 

e soldi Musica da ballo; 24: Ultime 

. i-Ii. notizie. 


> dei problemi che travaglia- fratelli Filipnucci che gestisco- {in'^nuovo incontro tra le direttivi dei sindacati di ca- ,0 !. 0 condiz '°nì peggiorare ra- mentali sia della vittima che 
, la vita della città. no uno stabilimento sito al nu- "j- "“r wnos” re le decisio Jcgorla sono convocati In Piente a causa del conti- dell omicida ,1 mrg.strato non 

Il radicale CATTANI, “ a l mero 1119 della via Tihurtina, & ^ C h2S co- riunione straordinaria oggi -mrc dell, pioggia. aroto della do'nna 

nto suo, ha ricordato di aver all'altezza dell undicesimo chi- mimale e por il proseguimento (venerdì 16 novembre), alle autorità comunali, f he te l^rol© delta donna. 


canto suo, ha ^ c 0 £p al ° P 1 av r all altezza dell unntcc5inìo chi- ni un ale e per il proseguimento (venerdì 16 novembre I, «Ile 
messo in guardia Tupini, verso lomctro. dello trattative, avrà luogo In orr 1®. alla Camera del L»a- 

il quale egli nutre st, f ia P eT ~ Alessandro Filippucci e sta- Campidoglio martedì 20 no- voro. 

sonale, circa la scelta delle al- to ra ggiunto dagli agenti nella vombre alle ore 13». _!_____ 

leanze politiche. Le dichiara- sua abitazione di via Archi- .______ 

zioni di De Marsanich e quel- me( j c 174 . n terzo arresto non ' —— 

Jc di Lombardi (il consigliere £ ancora avvenuto In quanto 0 » J»»l« 

d.c. tenterà successivamente di parrò ria ricercata risulta la- HirlìntlIIKI 

ciar corpo a una precisazione titante " 

che in realtà non precisa nul- A quanto risul|a i fratcUi Fu 11 • 1 • • 

«pi,};.. SSBES-Srta“SS3ST fc S Cappelli da pioggia 

la sua astensione dando ad es- colossa i e furt0 . c pclta „>mun- A - 1 _ t _ C ^ 

sa significato di sfiducia verso qUC a j nvagistrato nei corso de¬ 
la giunta e di speranza che u (ntcrrogatcri stabilire le Nella grigia, penetrante ma- I con occhiali a stanghetta d'oro 


fiCCOtsA 
€ Mi OH' A VA 


per tutta la giornata di ieri si spiccando nei suoi confronti un u ,, a s ‘n, 8 V,,t‘ ,arc : t4.45 : Canzoni senza 

sono indefessamente prodigate n>anaato di cattura per «orni- il GIORNO * staiag 17 » alia saia vigno». pa^porto; I5.15 : Musica per 

accorrendo sui luoghi ove i citilo Òcl consenziente ». ai sen- — Oggi vcnetdl |6 novembre CONFERENZE pignora: 15,45: Concerto; J6: 

danni sono stati più gravi, han- « ^ c11 art - 3,9 fIcl codice pc- (M8-*»>. Edmondo. Il sole sor- _o 0n uml, sabato. Mie ore 1^30. ^f^nze^f d^C^Dlckcns” U- 

no deciso ucr alleviare almeno na |f' c presso la sede delpassociazlone Kitratti* r rarmirhAPi-’ 

in parte le disagiate condirà Nessun demento nuovo e ve- 16.51. Le ricorrenze - .. M: nasce mammana «Pensiero e azione. ^. 4 ]^L nostro p^lSìo: 
ni dei senzatetto, requisendo - = ==== - 1 - 1 a ■ . = JV** Brunetti 60 1 il prò- Programma per | ragazzi: 


UUIR * «Il mtu.llll, ^ ^A> pdNàl (Idi Caentirln « _ 

delitto» al Delle Vittorie; « Sen- ,_ S * COnd " pro * ramma ' 2 

ticri selvaggi » alTAugustus. i, " ' D 1 a *'*' 

Flaminio. Modernissimo (Sala A); ^ orno-’ 0 ^ 1 ,® Uon ' 

«Una Cadillac tutta d'oro» al f^T- io J n W 

Capranfchetta. Smeraldo: « La si- !2" :' 

gnora omicidi» al Centrale; 1345 .' ll^contagoc^e- 13 SO^i 

*zo A T , no’z^ , Be ii al SÌm°rÀ a 4 - P :H; Dl^lo; fiSfdeE 

«“• * »* Vimoir 01 cfnzoni elIa senz; 

«Staiag 17» alia Sala Vignoii. oa^aoortn- 13 15 - 


Cappelli da pioggia 


in parte le disagiate condizio¬ 
ni dei senzatetto, requisendo 
d'urgenza 4 appartamenti di 
# , proprietà dello Stato costruiti 

a niHlTHII pcr * Profughi d’oltremare. 

I *■ Vrcicj: IC* I n detti alloggi sono state si- 

_ «ternate 6 famiglie. Altri 4 al¬ 
loggi di proprietà della Pro- 
con occhiali a stanghetta doro, dotti Chimici Nazionali sono 


la eiunta e di speranza che il glj mterjogatcri stabilire le Nella grigia, penetrante ma- con occhiali a stanghetta d'oro, dotti Chimici Nazionali som. 
sindaco sappia ricomporre una responsabilità di eia- Iinco»ia di queste giornate di percorreva via Agostino De stati requisiti nella borgata 

maggioranza che esclu a a pioggia l’unica nota siravagan- Pretis quando si è imbattuto Aurelia. La gravissima situa- 

destra missma Secondo le indiscrezioni rac- te è data dalla foggia strava- in un maschietto. « Ahò, ma zione è stata segnalata alla 

1 He ifìM. colte da un'agenzia di stampa gante dei capiscili che ciascuno che te sei messo ’n testa'», prefettura di Roma e alle altre 

S/'Pf! * - _ g It Io scandalo starebbe per ss- ci «il rvr tLfprk^rii « Com^ n». lizziro- autorità competenti. 


SCIAGUR A NEI PRESSI DI F0RMIA 

L’avvocato Flnocchlaro 
muore in un incidente 


fossore Giuseppe Macaiuso par- i 8:?5: Ballate con noi: 19 15 : 

ierà sul tema: «Leone Tolstoi fra Orchestra Savina; 3)30 ; Cac- 
1 Oriente e I Occidente r j a alTerrore; Dall'album di 

— Mercoledì ZI, presso l'aula ma- w Disnev; 21- Rosso e nero: 

Sua dcUTsUtuto superiore di sa- 22 * Le canzoni della fortuna: 

nità. la professoressa Helen B. 22.30; Cronache 1956: 23: Si- 
Taussln, del Sohus Hopkins Ho- parictto: Appuntamento con 
«pital di Baltimora (Mauland | a gioventù 

USA) parlerà su « L’intervento 

Blalock-Taussing. La conferenza Terzo programma - Ore 21; 
è stata promossa dall'Accademia Giornale del terzo: 19- Musi- 
nazionale dei Lincei e d.illTsti- che di E. Desderi: 19.30: La 
tuto supcriore di sanità rassegna; 20.15- Concerto: 


MOSTRE I 

.. .. jj gj ovane avvocato Salva- scutere una importante causa. __ AIIe -, d| domanj j ai G - B ' 5haw * 

tore Finocchiaro. figlio del Giunta nei pressi di Formia. maugurazlone della mostra col-1 Televutone - Telegiornale 
PONVOT'' A7101VI professor Giuseppe, abitante m la macchina, a causa forse icttiva dei pittori Bonanno. Reco- j alle 20.45 e In chiusura: 16: 
v - yVj '* ' ’ '-zv/rizj , v/l v 1 v j a Appia Nuova numero 95. deil'asfalto reso viscido dalia raino e Alba Rizzo alla Gallerlai TV dei ragazzi: 21: "La 
- è tragicamente perito ieri sera pioggia, ha sbandato foitemen- Alìbert (via Margutta 6i-b. 1^» donra di nessuno", di C. V. 


rassegna; 20.15; Concerto: 
2U20- "Casa cuorinfranto". 
di G. B. Shaw 


voli. 16 contrari e un astenuto. AJH dieci mandati di catturo ^ nere C upo- 

Anche la discussione che si darebbero per essere spiccati * 
ò avo»» ««II, "rd.m del 

ni è da considerarsi eloquente. ___________ . • ... 

Uno ad uno. gli ordini del fWorpm™ U !’ - P~fr«:onm. a mozzi di 

gmrno presentati quasi tutti nP>cgU®mi IC UOlWfnC brigantino; auurdi c rachitici 

da consiglieri dell’opposizione, •» |« VàriMll da] (rxiVÌAr! baschi posati su faccioni oc- 

sono stati accettati unicamente V™ w fB flCTlfl BW IFMlIfW! chu[uri; lnjn - 0 ; Jn f e!ache r :. 

to m tVdfztoTale nda forma pVrlÌ ^3^° WU ciamente "^ 0 .™"^ 

~d. essi sTposronH^ capo ufficio che 


nonno. Quello nun è ’n cappe!- f’O? 
io, è ’na frocelia pe’ la ricot- v^W. 

ta ». « Taci, mascalzone ». 11 - 

ragazzetto, piantato a gambe Partito 
larghe con ia testa reclinata b «ani 
su una spalla a squadrare Fin- “JJ 

terJocutore. non ha raccolto , 


TelevUtone 


Telegiornale 


l’insulto. « La sai ’a filastroc- jtillaimi itiafa 


Partito in ^seguito a una sciagura stra- te uscendo fuori strada. L'av- mostra resterà aperta fino al 23 Jj Lodovici. 

E* mini rii xd un» ti pnii »»t- dale. vocato Salvatore Finocchiaro c r ' e r ’ 

tinnì nati tu Un* ritirai* nati- L'avvocato Salvatore Fincc- gli altri passeggeri sono stilli 
m!« eu)i yrtrrWtM ■ lu yuiir* va chiaro, una figura as?ai rota soccorsi e trasportati all'ospe- | 

ctnpifs* ia fiiruf* pmt* il C«w c stimata nell'ambiente forca- dale Dono Svizzero di Formio I ■ SS #2 Bl I Bl F In 


ca? ». « Quale filastrocca? ». 

« O tu che sei poeta e sei deì- 
rartc.~ ». « Ma che stai dicen- 


se per le sue doti di inteUi-lm via Appia. Purtroppo ie cu- 


mft irmJtìtiMMr iinaii». ii Kente professionista, era par- re dei sanitari si sono rivelate 
n«n <i !^. $urt »^* T Uto da Roma alla volta di Na- inutili per l’avvocato Flnoc- 

Snim PriKiTilii; Tito | tnppi i»- poli, al volante della sua au- chiaro. Gli altri passeggeri 


IN OGNI NEGOZIO 


mere voti imbarazzanti. Quan- 1 non tollererebbe mai, sulla sua do?». «_ar fischio de Gig- *« rumati pnti uri ta mitilii p tomobiie. in compagnia di un hanno riportato, a quante, è 

do il compagno GIGLIOTTI ha je note rivendicazioni della ca- P«Tona severamente abbigiuta peno .„ (c cacciandosi due dita suo collega, avvocato Scarpati stato possibile apprendere, solo 

chiesto energicamente che si tegorìa ha avut0 Kuro °S ni giorno, «na era- ; n bocca d ragazzo ha emesso F.C C.l. e di un’altra persona. Il viag- leggere ferite, 

votasse sul suo ordine de] gior* nla m nat i n Campidoglio, ii vatta di colore chiassoso, osten- sibilo lacerante)»»* !a fro- ffinti in «111 ir* M it ritortiteli era ^tato deciso all’improv*» La notlzi.a del a sciagura c 

no col quale si proponeva la prcanm incIato incontro tra tl i n questi giorni una sorta di cella parte» * Prima che il si- Ml’Cgftrti) mi cmtcati i *• viso, dovendo i due legali es- «tata portata a tardissima ser;» 

attuazione di una efficace po* i* on sindaco le rannresentan- .* ^ -k " ^ • noti tirali: Atilia. Ciftutili, Cinli sere presenti a Napoli por di- all avvocato profe>sor Giusep- 

Mica finanziaria, TUPINI ha 2e dell’ATAC c deUa STEFER "PP UCCl ° trasparente che ren- gnorc potere r .appczzarli Si( Canfa. rbictàii. FtamidM. *iit« Ipe Finocchiaro. padre della 

r sposto che la giunta aveva e dello organizzazioni sindaca. de la Iua fìeM ,wta S1 ? ,5c ad una P aLa d> P onimj c ha 0 àahe*. vittima - L'avvocato Salvatore 

già predisposto tutto e che un jj <jai lavoratori. una * r o«à pera avvolta nel giunto a! capo facendo ruzzo- fiancati Finocchiaro lascia ia giovane 

voto sarebbe stato quindi com- 1 rappresentanti dei lavora- • cellophane ». lare nel fango il ridicolo cap- Suficai* ymimti cifitilni — I jn ■ ^1,* sposa e tre bambini di cui uno 

pìctamente superfluo. La giuri- tori, nel corso di que«ta enne- Ieri un signore cinquantenne, peduccio. insiti usuali, alidi* li rimile» iti UhmbÌHIMN di apyena pochi mesi. 


PASTA 


Co^Vi 



PREDISPONE AL BUON UMORE! 
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L'UNITA* 


* 


UDIENZA ANIMATA A LLA RIPRESA DEL PHOCESSQ C ONTRO L‘« ESPRESSO » 

L'Immobiliare tenta 
di ritorcere le accuse 


© L'avvocato della Parte civile freme di indignazione per alcune 
riparazioni « abusive » compiute dal giornalista Arrigo Benedetti 
(imputato) nella sua abitazione. La casa del direttore dello 
« Espresso » da alcuni mesi piantonata. 

© Drammatico confronto tra l'on. Cattani e l'assessore Cioccetti. 11 
neo-assessore al bilancio, che resse le sorti del personale capitolino, 
dice che Cattani capì male il suo ammonimento a diffidare dei 
funzionari. Cattani replica. Cioccetti appare abbottonatissimo, 
prudente, elusivo. 


Nell'aula della IV Sezio¬ 
ne del Tribunale (presi- 
dente Surdo; giudici Ber¬ 
nardi e Gennari, cancellie¬ 
re Pilusi). è ripreso ieri 
dopo min sospensione di 
quattro mesi il processo 
intentato dalla Società ge¬ 
nerale Immobiliare contro 
il settimanale radicale lo 
« Espresso ». 

L'udienza si è svolta in 
una atmosfera di particola¬ 
re tensione per il palese 
tentativo del grande mo¬ 
nopolio edilizio di replica¬ 
re alle accuse martellanti 
degli imputati, susseguitesi 
durante le nove udienze 
della sessione estiva del 
processo, con insinuazioni 
rivolte a colpire l'onorabi¬ 
lità di uno degli imputati 
(il dottor Arrigo Benedet¬ 
ti, direttore del settimana¬ 
le) e di un testimone di 
grande rilievo (l’on. Leone 
Cattani, ex-assessore alla 
Urbanistica). Del tentativo 
dell’Immobiliare si erano 
/atti portavoce ieri matti¬ 
na alcuni giornali, pubbli¬ 
cando notizie lesine della 
onorabilità del Benedetti, e 
del l’on. Cattani. Le insi¬ 
nuazioni riguardano anche 
il sig. Vincenzo .Addamta- 
no, fratello del prof. Na¬ 
tale. 

In particolare le notizie 
diffuse ieri mattina dal 
giornali vicini all’Immobi¬ 
liare riguardano lavori edi¬ 
lizi che Vincenzo Addamia- 
iio e Arrigo Benedetti a- 
vrebbero eseguito abusina¬ 
mente, mentre, per quanto 
concerne Cattavi, l'opera¬ 
zione annunciata dagli 
stessi giornali consiste nel¬ 
la presentazione di alcuni 
documenti, depositati in 
Cancelleria dall’avv. Va¬ 
gar o della Parte Civile, dai 
quali risulterebbe che l’ex 
assessore fu per un certo 
periodo (precisamente nel 
luglio del 1053) legale dcl- 
r/mmobilinrc. 

La manovra è stata ef¬ 
ficacemente rintuzzata sin 
dalla prima udienza di que¬ 
sta seconda sessione del 
dibattimento. 

Alle ore 10 prende per 
primo ìa parola l’avv. Un- 
garo per esibire la docu¬ 
mentazione che riguarda la 
attività edilizia del fratel¬ 
lo dclVcx-assessorc Adda- 
miano. Ungerò chiede inol¬ 
tre che sia prodotta la do¬ 
cumentazione relativa alla 
multa inflitta all’imputato 
Arrigo Benedetti per co¬ 
struzione abusiva. Già la 
atmosfera appare molto 
tesa. L'aula è gremita, co¬ 
me lo è stata per tutte le 
udienze del luglio scorso. 
Al tavolo della difesa l’av¬ 
vocato Battaglia e l’avvo¬ 
cato Ozzo si consultano 
preparandosi alla controf¬ 
fensiva. A «n certo punto 
Arrigo Benedetti chiede di 
parlare. 

BENEDETTI (con voce 
alta ed emozionata): Cre¬ 
do di essere vittima di una 
rappresaglia. La multa in¬ 
flittami è dovuta alla pu¬ 
lizia ed alla sistemazione 
del terrazzo. Protesto viva¬ 
mente per l’ambigua inter¬ 
pretazione del fatto. 

P.M.: Chiedo che il Tri¬ 
bunale voglia acquisire la 
relativa documentazione. 

Da questo momento, at¬ 
traverso varie interruzioni 
per numerose richieste del¬ 
la Parte Civile, si delinca 
ancor più chiaramente il 
desiderio del rappresen¬ 
tante dell’ Immobiliare di 
Indirizzare l’indagine dei 
giudici verso fatti marginali 
c distogliere, in tal modo, la 
attenzione dell’ opinione 
pubblica dai fatti centrali 
del processo. Questi fatti, 
come è noto, riguardano la 
speculazione sulle aree 
fabbricabili, di cui l'Immo- 
biPare è protagonista. 

Viene così via via alla 
luce che gli « abusi » di 
Benedetti consistettero nei 
vetri e nella copertura di 
j ma terrazza. Lo precisa 
eòa grande chiarezza la 
d ifrsa. 

BATTAGLIA: Vorrei 
chiedere in via prelimina¬ 
re. che sia /affa un’indagi¬ 
ne sul disonorevole attacco 
rìclVImmobiliare contro lo 
on. Leone Cattani. Per 
quanto riguarda l'attività 
edilizia (ilarità fra il pub¬ 
blico) di Arrigo Benedetti, 
dobbiamo anche per esse 
fare delle indagini. A noi 
risulta che l’impresario 
Spartaco Togni — e vor¬ 
remmo che fosse chiamato 
a deporre — seppe che i 
vigili urbani, inviati a 
muovere contestazioni per 
l’apposizione di vetri sulla 
terrazza di casa Benedetti, 
si resero artef-ci di altre 
amene jiroibìzioni. Essi si 
opposero alla arrotatura e 
aVa pulizia dei pavimenti 
non già della terrazza, ma 
de 7 :'appnrtamevto costruito 
p : ù di trent anni fa. Alle 
proteste del Benedetti, i vì¬ 
gili replicarono che in que¬ 
sto caso si era data un’irt- 
tcrprctazionc estensiva alle 
norme della legge urbani¬ 
stica. Quando il mio cliente 
parla di rappresaglie non 
esagera In verità a noi ri- 
su’.tn — e gradiremmo che 
il Tribunale lo accertaste 
direttamente — che i vigi¬ 
li de! Comune di Roma so¬ 
no stati posti a piantonare 
la casa Benedetti ininter¬ 
rottamente dal settembre 
scorso. Le stesse guardie, 
parlando con la portinaia e 


con altri, si sono «inamen¬ 
te meravigliate della con¬ 
testazione e della confrau- 
venziouc elevata al Bene¬ 
detti. Queste guardie han¬ 
no detto, con grande sin¬ 
cerità, che non si incorre 
in contestazioni e in con- 
travvenzioni a Roma nep¬ 
pure quando si costruisco- 
tio abusivamente palazzi/ 
Appariva veramente singo¬ 
lare alle guardie che si 
elevasse una contravven¬ 


zione solo per la pulitura 
di vetri. 

A questo punto gli scon¬ 
tri, le interruzioni e le gri¬ 
da fra gli avvocati delle 
opposte partì si intreccia¬ 
no in un ritmo quasi verti¬ 
ginoso. Vengono nuouamen* 
te alla ribalta i terreni del 
Circo Massimo che Unga- 
ro afferma affannosamente 
non essere mai sfati di 
pertinenza dcllTmmobiliare, 
viene anche, tra gli altri 
nomi, ripetuto quello di 
monsignor Montini. 

UNGARO: Chiedo che 
sia ascoltato monsignor 
Montini sulle costruzioni 
in via della Conciliazione 


BATTAGLIA (a voce al¬ 
ta): Ma lascia stare: non 
tentare ancora di prender¬ 
ci in giro. Dice» piuttosto 
quanto costavano le aree 
quando la Immobiliare 
giunse in quella zona e 
quanto costano adesso. 

Prima che si passi allo 
interessante confronto tra 
l'on. Cattani c l’assessore 
Urbano Cioccetti l'avvoca¬ 
to Battaglia solleva una 
questione di rilievo non 
secondario. Essa riguarda 
le spese compiute dal Co¬ 
mune per opere pubbliche 
negli ultimi cinque anni e 
i contributi di miglioria 
pagati nello stesso periodo 
dairimmobiiiare per l’au¬ 
mento del valore dei ter¬ 
reni strettamente connesso 
alle spese effettuate dal 
Campidoglio. Il Comune 
per opere pubbliche sp p se 
31 miliardi: in quello stes¬ 
so periodo l’Immobiliare 
versò soltanto 9 milioni di 
contributi di migliorie. 

A questo punto si ha una 
sosta. Il Tribunale, dopo- 
breve discussione in camera 
di consiglio, decide di am¬ 
mettere l’esibizione di tut¬ 
ti i documenti ad esse re¬ 
lativi Accenna inoltre nel 
suo decreto, che l’on. Cat¬ 
tani ebbe con l’Immobilia¬ 
re un ' rapporto indiretto 
quando non era assessore, 
per aver difeso ventiseì 
operai dipendenti dalla So¬ 
cietà. Il rapporto consi¬ 
stette soltanto nel fatto che 
suirimmobiliare gravarono 
le spese relative a quella 
assistenza legale. Viene 
quindi chiamalo alla pe¬ 
dana -l 'assessore Cioccetti 
il quale afferma di essere 
stato frainteso da Cattani 
quando egli riferì sulle 
voci e sui pettegolezzi ri¬ 
guardanti gli ambienti del¬ 
l’ufficio d’urbanistica. 

PRESIDENTE: Ma riferì 
fatti precisi? 

GIUDICE BERNARDI: 
Fece qualche nome? Per 
esempio quello ddl’inge- 
gncr Fiorio? 

CIOCCETTI. Si Ne par¬ 
lai. Conoscevo anche la 
sua famiglia, dissi che è 
molto ricco. 

P. M.: Desidererei che il 


per dire che in quegli af¬ 
fari l’Immobiliare non ci 
entrò. (Di questa richiesta 
non si avrà poi, però, for¬ 
male presentazione e ri¬ 
marrà in aria come tante 
altre parole pronunciate in 
qucll’acceso momento). 

La confusione non accen¬ 
na a cessare. Adesso il Pa¬ 
trono di Parte civile muta 
l’obiettivo delle sue bordate 
oratorie. 

UNGARO (con accento 


esagitato e con voce sten¬ 
torea): Lo ripeto. Dico che 
l’on. Cattani ha riferito 
cosa inesatta (non si riesce 
a capire a quale circo¬ 
stanza egli si riferisca). Si. 
lo ripeto. E con questo non 
voglio attentare all’onora¬ 
bilità dell’on. Cattani. 

OZZO: Richiameremo lo 
on. Cattani! 

UNGARO (passando ad 
altro argomento): E par¬ 
liamo di Vigna Clara. Ten¬ 
go a dire che in questa zo¬ 
na l’Immobiliare ha soste¬ 
nuto tutte le spese. Il Co¬ 
mune c venuto solo allo 
ultimo momento per met¬ 
tere le targhette coi nomi 
delle strade. 


teste precisasse i termini 
della conversazione avuta 
con Cationi. 

CIOCCETTI: Dissi allo 
on. Cattani che circolavano 
molte voci sul personale 
addetto alle ripartizione 
Urbanistica e Lavori Pub¬ 
blici. 

P. M. (con accento di 
evidente impazienza): Vor¬ 
remmo sapere il contenuto 
di queste voci, noi. 

CIOCCETTI: Dissi sol¬ 
tanto che era opportuno 
che egli vigilasse su tutta 
l’attività del personale. Nel 
caso dell'ing. Fiorio dissi 
che essendo molto ricco si 
prestava a queste voci. 

GIUDICE BERNARDI: 
Mi sembra incongruente la 
sua deposizione. Metteva 


« Gentile direttore. 

qualcne quotidiano ha dif¬ 
fuso starnano (ieri) una noti¬ 
zia secondo la quale, "men¬ 
tre ero assessore comunale 
avrei svolto opera di legale 
per conto dellTmmobiliare ” 
liquidando una congrua par¬ 
cella ». 

« Tengo a precisare che 
nell'anno 1951 iquando non 
ero nemmeno consigliere co¬ 
munale e mi ero per di piu 
ritirato da ogni attività poli¬ 
tica) fui associato dal mio 
collega «fi studio aw. Russi 
in una interessante e nuova 
ques*ione sollevata davanti 
al Consiglio di Stato da un 
gruppo di ricorrenti (fra cui 
la Società Generale Immobi¬ 
liare e un gruppo di 26 ope¬ 
rai) in mento alle modalità 
di applicazione della legge 23 
febbraio 1949 n. 43 circa i 
criteri da adottare per la 
formazione delle graduatone 
di assegnazione degli alloggi 
INA-Casa 

Io assistei precisamente * i 
26 operai e non ** l'Immobi¬ 
liare", come ben sa questa 
Società, e come del rcs*o ri¬ 
sulta dagli a*tt e dalla stessa 
decisione del Consiglio di 
Stato che è l'unico documen¬ 
to prodotto dall’aw. Ungaro. 
Questi avrebbe potuto leal¬ 
mente esibire (ma non lo ha 
fatto) anche la parcella che 


in guardia Cattani e citat a 
un esempio che avrebbe 
'contrast&to con la sua ini¬ 
ziativa di mettere in guar¬ 
dia il nuovo assessore. 

Il teste a questo punto 
appare particolarmente 
confuso. E’ abbottonatissi¬ 
mo, prudente, elusivo. So¬ 
no le ore 14 e l’aula è an¬ 
cora gremita. A questo 
punto appare indispensabi¬ 
le il confronto tra Cattani 
c Cioccetti . che fu assesso¬ 
re al personale c adesso c 
assessore al bilancio. 

CATTANI: Confermo 

tutto quello che già ho 
detto. Cioccetti mi riferì, di 
sua iniziativa, che dovevo 
diffidare di tutti, tranne 
che dell’ing. Guerrieri. Mi 
disse anche che Fiorio era 
miliardario. Ed il tono del 
suo discorso era quello di 
chi vuol mettere in guar¬ 
dia. La fiducia verso Guer¬ 
rieri mi fu confermata per 
il suo comportamento. Ma 
incaricai l’ing. Fiorio di 
dedicarsi ad un lavoro di¬ 
verso. che lo estraniasse 
dal settore delle costru¬ 
zioni. 

PRESIDENTE: Ma come 
parlò Cioccetti di Fiorio? 

CATTANI (mentre Cioc¬ 
cetti lo guarda): Tutto il 
suo discorso era chiara¬ 
mente associato a quello 
che m’aveva fatto sui pet¬ 
tegolezzi e le voci. Era co¬ 
me se parlando di Fiorio 
mi t.'olesse indicare il caso 
limite. 

A <iuesto punto Cioccetti 
replica con un discorso 
molto confuso. Fa quasi un 
comizio, frequentemente 
interrotto dal Presidente. 
Poi aggiunge che le cose 
dette da lui a Cattani ave¬ 
vano un senso totalmente 
diverso da quello che lo 
stesso Cattani ritenne. E’ a 
questo punto clic, mentre 
dal confronto non emerge 
null’altro di interessante a 
causa della posizione stret¬ 
tamente difensiva del 
Cioccetti, avviene l’inci¬ 
dente più clamoroso della 
giornata tra l’avv. Ungaro 
c l’on. Cattani. con violen¬ 
te accuse c controaccusc. 

Sono le 15 c nel clamore 
emerge la voce del Presi¬ 
dente che rinvia il proces¬ 
so a domani mattina. 

GASTONE IXGRASCF 

Riunione di presidi 
presso la Provincia 

I.a Giunta provincia»** di 
Roma, riunita .sotto la presi¬ 
denza dell'avv. Giuseppe Bru¬ 
no. ha esaminato «d approvato 
numerose deliberazioni iscrit¬ 
to all'ordine del giorno- 

Sulle varie pratiche oltre al 
Presidente Bruno, hanno rife¬ 
rito gii assessori Buschi. Adda, 
miai.o, Bigiaretti. Bongiorno 
Lordi. Madcrchi, Marroni. Mo- 
ronesi, Lorcti c Pochetti. 

All'inizio delia seduta la 
Giunta ha preso in esame i 
problemi riguardanti l’edilizia 
scolastica digli Istituti d'istru¬ 
zione tecnica e scientifica di 
Roma e delia Provincia- A 
questo riguardo è stata indetta 
una riunione dei Presidi dei 
predetti Istituti acciocché es¬ 
si possano portare a diretta 
conoscenza deH’Amministra- 
zione i problemi di ogni sin¬ 
gola scuoia. 

Tra ì provved.menti appro¬ 
vati meritano particolare men¬ 
zione il rimborso dei.a quota 
parte a carico deU'Animinlstra-' 
z.onc Provinciale di Roma del¬ 
ie spese sostenute dai Comuni 
di Correo L..zial». Capranica 
Prenestina. Montclibretti. Vi- 
varo Romano. Roceapriora. 
Grottaferrata e Nettuno per io 
svolgimento delie opzioni am. 
ministrative. 


il mio collega di studio pre¬ 
sentò aUTmmobiltare e thè 
comprende pure i miei ono¬ 
rari essendosi la Società of¬ 
ferta di provvedere alle spe¬ 
se di causa dei 26 operai suoi 
dipendenti. 

« Dalla completa documen¬ 
tazione s: sarebbe facilmente t 
rilevatot 

1) che non ricevei nes¬ 
sun incarico diretto o indi¬ 
retto dall'Immobiliare mentre 
ero consigliere c Assessore 
del Comune; 

2) che la causa di cui trat¬ 
tasi aveva interesse soprat¬ 
tutto per i 26 operai e non 
aveva la benché minima In¬ 
terferenza con l’Amministra¬ 
zione comunale. 

3) che la parcella relativa 
a un laborioso e costoso giu¬ 
dizio, con tanta parte in cau¬ 
sa e favorevolntente deciso 
per gli operai assistiti, fu più 
che modesto. 

« E* superfluo aggiungere 
che è strano che sia proprio 
rimmobiliare a diffondere 
queste notizie mentre si duo¬ 
le di quanto ho doverosamen¬ 
te deposto al giudizio contro 
I’ ” Espresso ". 

« Grato se vorrà pubblicare 
la presente nel suo autore¬ 
vole giornale, la saluto cor¬ 
dialmente, suo: Leone Cat¬ 
tani ». 



Le spese del Comune 


Una lettera di Cattani 


GEI SPETTACOEi Di OGGi 


Prime rappresentazioni 


CONCERTI 

Musiche 

di Alfredo Casella 

La stagione rìeH'Acendemla 
Filarmonica Romana si è inau¬ 
gurata ieri (Teatro Eliseo) con 
un concerto dedicato ad Alfre¬ 
do Casella (Torino, 25 luglio 
1883) del quale ricorre pros¬ 
simamente il decennale della 
aorte (Roma, 5 marzo 1947) 

Direttore e animatore della 
Accademia Filarmonica stessa. 
Casella fu altresì il musicista 
che contiìbui non poco al ri¬ 
sveglio e al rinnovamento del¬ 
la cultura musicale in Italia, 
con una intensa attività di 
pianista, di compositore, scrit¬ 
tole. trascrittore e studioso 
dei l'antica musica italiana non 
meno che della più moderila 
letteratura musicale europea. 
Vivaldi e Monteverdi, come 
Debussy. Mahler. Ravel. Stra¬ 
winski e Schoenberg debbono 
essei gli grati delle molteplici 
iniziative tendenti appunto a 
trarre dall'oblio un antico ma¬ 
noscritto o a divulgare una 
composizione nuovissima 

Compositore fecondo lui stc.s- 
so. e sempre all'avanguardia. 
Casella, pur subendo le più di- 
terse influenze, mirò sciupi e 
ad una perfezione della forma, 
chiudendo la sua musica nei li¬ 
miti di costruzioni chiare e li¬ 
neari. Il Concerto di Vivaldi, il 
Salmo di Monteveuli. sapien¬ 
temente e sobt intuente elabo¬ 
rati da Casella, e la sua Fit¬ 
tola d'Orfio (opera da camera 
iti un atto, su testo del Poli- 
Eiano» hanno bone, se pur 
rapidamente, illustrato certi 
aspetti deU’attività casclliana. 

Hanno validamente collabo- 
rato alla manifestazione una 
agguerrita schiera di cantanti 
(Lydia Marimpietri. Dora Car- 
ran. Tommaso Frascati. Lino 
Foglisi, Ugo Trama) e l'orche¬ 
stra c il coro della RAI diretti 
da Nino Sanzogno Molto pub¬ 
blico e molti applausi hanno 
salutato il primo concerto di 
[una stagione che si annuncia 
quanto mai ricca di belle cose- 

Vice 


CI NEM A 

Suor Letizia 

Di Suor Letizia abbiamo a 
lungo parlato quando venne 
presentato, l’estate scorsa, ai 
Festival di Venezia. Si ricor¬ 
derà che il film, diretto da Ma¬ 
rio Camerini, è imperniato sul 
sentimento materno, esclusivo 
ed egoistico, che s’affaccia in 
una suora a contatto con un 
bimbetto in un convento del 
Sud. dove la monaca, ex mis¬ 
sionaria in Africa, è andata per 
metterlo m liquidazione. Con 
i suoi atteggiamenti teneri e 
patetici, il piccolo sommuove 
a tal punto la suora, che è 
schietta, energica ed ottimista, 
da farla decidere non solo a 
restare nel convento ma a ri¬ 
costruirlo, a riaprire l’asilo, a 
giocare al font-ball. Ma, a 
prezzo di acute sofferenze, la 
monaca cederà alla regola, che 
esclude la possibilità di legarsi 
cosi appassionatamente ad un 
solo bambino, riuscendo, al 
tempo stesso, ad imporre al¬ 
l'uomo — un cameriere — che 
convive con Ja madre del pic¬ 
colo di portarselo con loro in 
America. 

Nato attraverso un comples¬ 
so lavoro di collaborazione (il 
soggetto è di Cesare Zavattini 
e Mario Camerini, da un'idea 
di Aitoviti e Rimanolli, e alla 
sceneggiatura hanno prestato 
la loro opera l>cn dieci per¬ 
sone), il film, nella prima par¬ 
te in particolare, è costruito 
su un piano anedottico e fram¬ 
mentario, volto a costruire li 
ritrattino della suora disinvolta 
ed euforica, secondo certi mo¬ 
delli cinematografici presi in 
prestito da Hollywood, (si ri¬ 
cordino Le campane di Santa 
ì Mann con Ingrid Bergmann o 
[ I.a mi a ria con Ring Crosby), 
nel momento in cui tale cine¬ 
ma ha cercalo di presentare al 
i pubblico suore o preti dinami¬ 
ci e « nn'der*i: - esteriormente, 
sostanzialmente conformistici. 

Quando l’elementare senti¬ 
mento materno erompe nella 
suora il film si fn piu polposo 
e ia scena in cui al bimbo la 
monaca appare senza cuffia, 
con i capelli mozzi, è di una 
scarna, efficacissima emotività, 
per poi tornare ad essere spez¬ 
zettato e meno vitale. 

In generale, tuttavia, Mario 
Camerini ha saputo imprimere 
al fiìm un fresco piglio e una 
giovanile baldanz.a. enorme¬ 
mente aiutato da Anna Ma¬ 
gnani, che ha prestato al per¬ 
sonaggio, nel suo insieme, una 
vivace, estrosa scioltezza e, a 
tratti, una convincente carica 
umana. Quando « Nannarella » 
non è di scena il film iangue 
e mostra un po’ la corda edi¬ 
ficante. anche perchè poveri 
strutturalmente e contradditto¬ 
ri sono i personaggi della ma¬ 
dre e del padre del bimbo, im¬ 
personati da Eleonora Rossi 
Drago, fuori -uoìo. r da An¬ 
tonio Cifariello. Piero Boccia, 
che è il bambino, è grazioso. 
Il desiderio di Mario Cameri¬ 
ni di rifarsi alla tradizione, se 
non altro formale, del nostro 
cinema neorealista è aiutato 
dalla bell-, fotografia in bianco 
e nero di Gianni Di Venanzo. 

Peccato di castità 

Peccato di castità poggia la 
sua esile vicenda su una ■ tro¬ 
vatila » che ha il sapore delle 
storielle 'piccanti che in treno t 
commessi viaggiatori si sus¬ 
surrano all'orecchio, un po' 
attenuato, tuttavia, sul filo di 
una garbata malizia. C’è una 
coppia di sposi freschi freschi: 
lei è la figlia d'un sindaco de¬ 
mocristiano d’un paese del La¬ 
zio, lui è un ingegnere figlio 
d'un socialista. Le nozze non 
sono state facili per i due gio- 
ivani e la ragazza, dietro la 
pressione d’una parente bigot¬ 
ta. ha fatto un voto: se riu¬ 
sciva a sposare la prima notte 
di matrimonio l’avrebbe dedi¬ 
cata alla Madonna. Eccoli i 
due in una stanza d’albergo 
a Roma: lui desideroso di sta¬ 
re finalmente solo con la mo¬ 
glie e lei che ne inventa di 
tutti i colon per non spezza¬ 
re il voto, finché lo sposo, or¬ 
mai esasperato, verrà a sapere 
come sono andate le cose e 
si rifarà (ma per poco) del ti¬ 


ro giocatogli dalla fantasiosi! 
sposina. 

Il regista Gianni Franciolini 
e gli sceneggiatori Amidei, 
Age e Scarpelli hanno cercato | 
di riempire con una regia sciol¬ 
ta, il primo, e con battute di¬ 
vertenti e facili scenette far¬ 
sesco-sentimentali, i secondi, 
l'esiguità della storia, riuscen¬ 
do a far ridere a volte, se non 
proprio sempre. 

Giovanna R.illi riesco a co 
struive uno di quei personaggi 
volitivi c puntigliosi che le sì 
confanno a meraviglia, coadiu¬ 
vata dal fi esco Antonio Cita- 
nello o da Franco Fabrizi. 

L'ultima carovana 

Arizona, 1873. Commanche 
Todd, sposato a un’indiana, uc¬ 
cide tre dei fratelli Ifarper, 
rei d’aver ammazzato suo mo¬ 
glie e i suoi figli. 11 quarto dei 
fratelli, che è sceriffo, lo cat¬ 
tura e se lo porta dietro per 
consegnarlo alla giustizia. I 
due s’imbattono in una caro¬ 
vana ed insieme a questa af¬ 
frontano i rischi del viaggio. 
Anche il quarto Ilarper viene 
abbattuto da Commanche, il 
quale, allorché gli indiani ster¬ 
minano buona parte della ca¬ 
rovana, prende la guida per 
riuscire a far attraversare la 
« Valle della morte » ai pochi 
superstiti. Egli salvandoli da 
sicura morte grazie alla sua 
esperienza ili uomo della pra¬ 
teria simpatizzerà a tal punto 
che. quando al processo il giu¬ 
dice dovrà porre sulle bilancia 
i quattro omicidi e le molte 
vite salvate da Commanche, 
l’uomo verrà assolto. La figu¬ 
ra del « fuorilegge » esce fuori 
dal film estremamente idealiz¬ 
zata, troppo addirittura. Ma 
l’ottimo mestiere di Delmer 
Daves, la caratterizzazione che 
di Commanche fa Richard Wid- 
mark, efficace anche se un po’ 

« gigionesca », la bella fotogra¬ 
fia a colon e il paesaggio del- 
l’Arizona m cinemascope, rie¬ 
scono .1 far superare i dubbi 
che t'affiorano (invanii a tale 
soluzione del problema. 

a. se. 

Scialuppe a mare! 

Malgrado la seconda guerra 
mondiale sia diventata un ri¬ 
cordo. Hollywood, spentosi il 
focolaio coreano, non è aliena 
a risuscitare episodi bellici, 
ohe pos< ino servire ad ali¬ 
mentare il rni'o della potenza 
militare americana. Questa 
volta è di scena una nave ad¬ 
detta alle opemziori rii sbar¬ 
co nelle isole del Pacifico 
Protagonista: il comandonte. 

un uomo dall’apparenza rude, 
solitario, l«<gato alla nave e 
pronto a qualsiasi evenienza, i 
Attorno alla sua figura, fra gli 
ufficiali di bordo, si creano 
pìccolo diffidenze, ostilità ed 
incomprensioni ma, alla (ine. 
tutti dovranno ammettere che 
Il comandante con il suo spi¬ 
rito di «sacrificio ed il suo 
esempio, si é dimostrato il mi¬ 
gliore forgiatore di combat¬ 
tenti 

Sgombrato il terreno da 
ogni intenzione critica nei 
confronti della materia scelta, 
regista c sceneggiatone hanno 
puntato soprattutto su di una 
effettistica scontata e sistema¬ 
ta lungo la spina dorsale di un 
racconto frammentario e gra¬ 
cile, da un punto di vista 
drammatico - psicologico. che 
acquista nerbo soltanto nelle 
pagine spettacolari. Benché la 
enfasi sia contenuta c ammor¬ 
bidita entro qualche parentesi 
descrittiva dal tono asciutto e 
lievemente amaro la nota do¬ 
minante resta la retorica Di¬ 
retto da Joseph Pcvney, il film 
è stato interpretato ìn modo 
convincente e sobrio da Joff 
Chandler. George Nader. Ju¬ 
lia Adams e Taix Barker Vt- 
stuVision e Technicolor. 

Vice 


TEATRI 

L'« American ballet theafre » 
oggi all'Opera 

Oggi alle 21, primo del cinque 
spettacoli straordinari dell’cAme- 
ricari Ballet Theatre» diretto da 
Lucia Chase e Oliver Smldt. Il 
programma comprende « Tema e 
variazioni » di George Baianchi- 
ne su musiche di Ciaikowsky. 
« li combatUmento » di William 
Dottar su musiche di De Ban- 
ftelrt. « Pas de deux » (li cigno 
nero) di Marius Petipa su musi¬ 
che di Ciaikowsky. « Rodeo » o 
« I corteggiatori a Burnt Ranch» 
di Agncs De Mille su musiche 
di Aaron Copland 

Domani secondo spettacolo c 
domenica diurna alle 17. 

Familiari al Sistina 
in onore di Macario 

Questa sera serata in onore di 
Macario e delie quaranta, bellis¬ 
sime « donnine ». Verrà replica¬ 
ta la divertente commedia mu¬ 
sicale «E tu biondina», arric¬ 
chita di nuovi numeri. I prezzi 
saranno mantenuti familiari. Do¬ 
menica alle 17 e alle 21.15 ad¬ 
dio delia Compagnia. Prenotazio¬ 
ni: 4R5 4R0 e 487 090 


agl K LIItNO «lei »Kl!e 

21,30. C ia Bonucci. Tedeschi. 
Vitti «Sei storie da ridere ». 
regia di L. Mondol/o 
ARTI: Alle 21; C ia Elsa Mer¬ 
ini! « U mago 'ella pioggia • 
di Richard Nasch 
ARTISTICO OPERAIA (Via Cet¬ 
i-Umiltà. 36 - Tel. 63 0091: 

Domani alle 21 « Processo a 

Ge»ù », 2 tempi ed I inter¬ 
mezzo di Diego Fabbri 
BELLE MUSE: Alle 21.15: C.Ia 
Paola Barbara. Manlio Guar- 
dabasn • Pot venne l’alba » di 

C. Meano (novità) Regia di 
K. D’Alessandro (ultime repli¬ 
che) 

ELISEO: Alle 21: C ia di prosa 
Pagnanl. Villi. Ferretti. Foà: 

* la professione delia signora 
Warren » di G. B. Shaw 

t.o CHALET (Viale Llbiai.- C la 
del Teatro d’arte popolare di¬ 
retta da F Castellani . alte 
21 « Amleto » di Shakespeare, 
(ultima replica) 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (Via Pastrengo. I): 
Domenica alle IS < Cappuccet¬ 
to rosso » (prenot. 818697) 

*» A LAZZO SISTINA- C la Maca¬ 
rio. S. Mondainl, alle ore 21.15: 

• E tu biondina » di Amendo¬ 
la e Mae 

pio X| «Pria Sem pione, tele¬ 
fono «mossi- eia D’Orlella- 
Palml: Alle 17 unica serata 
brillante con < Scampolo » tre 
atti di Dario Niecodem! 
QUIRINO: Alle 21: C.la Gassman. 
Bandone. Ferrerò: «Otello» 


(Gassman nella parte di Otel¬ 
lo e Randonc in quella di lago) 

RIDOTTO ELISEO: Alle 17,30: 
C.ia romana del piccoli attori 
« I sacchetti del viandante », 
fiaba musicale in 4 atti di A. 
Moroni 

KossiNi: Cla Stabile del Tea¬ 
tro di Roma diretta da C. Du¬ 
rante. Alle 21,15: » La pappa 
scodellata ». 3 atti comici di 
U. Palmerini 

iATIKI: c.la del Teatro Moder¬ 
no con L Carli. R Villa M SI- 
letti, Parrelia. Alle 21.30: «Ma. 
no aperta in campo azzurro » 
di De Stefani (novità) 

VALLE: C ia Rivista BUll-Riva: 
Alle 21.15: «Gli italiani sono 
fatti cosi ». di Metz. Marchesi, 
Verde (novità) 

CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri: Due soldi rii speranza 
con M. Fiore e rivista 

Ainbra-Jovlnelll: L’uomo dal ve¬ 
stito grigio con G. Peck e ri¬ 
vista 

Principe: Dietro la maschera e 
rivista 

Volturno: 11 colosso d’argilla con 
H Bogart e rivista 

CINEMA 

Acquarlo: Chiuso per restauro 

Adriaclne: Il bandolero stanco 
con R. Rasccl 

Adriano: L’ultima carovana con 
R. Widmark \ Apertura alle 
14,30) 


Fogliano: Ho sposato una strega 
con V. Lake 

Fontana: Le perle nere dei Pa¬ 
cifico con V. Mayo 
Galleria: L’ultima carovana con 
R. Widmark 

Garbateli*: Orizzonte di fuoco 
con P. Graves 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Operazione Nor¬ 
mandia con R. Taylor 
Golden*. Senza tregua it « Rock 
and Roll » 

Guadalupe: Riposo 
Hollywood: All Babà con Fer- 
nandel 

Imperlale: Peccato di castità con 
G. Ralll (Apertura alle 15.30) 
Impera: Chiuso pe r restauro 
(nduno; H re ed lo con J. Bryn- 
ner 

Jon* 0 : L'orma dei leopardo 
Iris: I pilastri del cielo con J. 
Chandler 

Italia: 11 triangolo della morte 
con S. Chaplin 

La Fenice: L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck 
Leoclne- Lacrime d'amore con A 
Togltanl 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

Lux: Il tesoro del Rio delle A- 
mazzonl con F. Lamas 
Manzoni: La spada di Robin 
Itood con D. Taylor 
Marconi: Rapina a mano armata 
con S. Hayden 

Massimo: Lady Godlva con M. 
O'Hara 


Sala Vlgnotl: Stalag 17 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: L’impero del 
sole (documentario) 

San Felice: Riposo 
SantTppollto; 11 nipote picchia¬ 
tello con D. Martin 
Savoia: Donatella con E. Marti¬ 
nelli 

Sette Saie: Riposo 
Smeraldo: Una Cadillac tutta 
d'oro con J. HoUiday («Vile 
16.10 18,30 22.30) 

Splendore: Peccato di castità con 
G. Ralll 

Stadlum: Fifa e arena con Totò 
Stella: riposo 

Sultano: Rullo di tamburi con A. 
Ladd 

Supcrcinema: Scialuppe In mare 
con J. Chandler 
Tirreno: Alessandro il Grande 
con C. Bloom 
Tiziano: Riposo 
Trastevere*. Riposo 
Trevi: li conquistatole con J. 
Wayne 

Trianon: La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Armendarlz 
Trieste: Un napoletano nri Far 
West con R. Taylor 
Tuscolo; Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor 
Ulisse: La contessa scalza con A. 
Gardner 

Ulplano: Non sparare baciami 
con D. Day 

Ventuno Aprile: Via col vento 
con C. Cable (Ore 14 17,50 21,40) 
Verbano: Una donna per Joc con 
G. Baker 

Vittoria: Sopravvissuti: 2 con J. 
Fcrrer 

RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Airone, Atlantic, Aventlno, At¬ 
tualità, Brancaccio. Cristallo, 
Corso, Delle Maschere, Del Va¬ 
scello. Exceisior, Ionio, Impe¬ 
rlale, Leoclne. Modernissimo, 
Olimpia, Odescalchl, Orfeo. Prin¬ 
cipe, Platino. Planetario. IV Fon¬ 
tane. Qulrlnetta, Rialto. Rltz, 
Rivoli Roma, Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita, Salerno, Tn- 
scolo. Dipi» no. XXI Aprile. TEA. 
TRI: Delle Muse, Quirino, Ros¬ 
sini, Sistina. 

ni mi imi mi uni n mi ii n imi mi 

ANNUNCI ECONOMICI 
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A. A. ARTIGIANI Cantò sven- 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici Fncilltnztoni . Tarsia 31 
dirimpetto ENAL Napoli 
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Airone: Fifa e arena con Totò 
Alba: La casa degli orrori 
Alcyonc; Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Alhambra: li re ed io con J. 
Urynner 

Ambasciatori: 11 re ed io con J. 

Urynner (Cinemascope! 

Aniene: Voi assassini con E. G. 
Robinson 

Apollo: Carouscl con G. Me Rae 
Appio: Donatella con E. Marti¬ 
nelli 

Aquila: La giungla del quadrato 
con A. Mlirphy 

Archimede: Peccato di castità 
con G. Halli 

Arcobaleno: The Eddy Duchin 
Story (Ore IR 2U 22) 

Arenala: L’uomo dai braccio 

d’oro con F. Sinatra 
Arici: Sogno d’amore con J. Dru 
Arlston: Suor Letizia con A. Ma¬ 
gnani (Apertura alle 14.30. ul¬ 
timo spettacolo 22.50) 

Astori» : Il re ed Io con J- Bryn- 
ncr 

Astra: Alessandro li Grande con 
C. Bloon» 

Atlante: La riva della paura con 
II. Marcsch 

Atlantic; Guai ai vinti con I». 
Padovani 

Attualità: Calabuig con F. Fa- 
brizl (Apertura alle I5.30| 
Angustili: Sentieri nelvaggi con 
J. Wayne 
Aurelio: Riposo 
Aureo: Donne e arena con M. 
Felix 

Aurora: La conquista dello spa- 
zlo con A. Morrow 
Ausonia: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio con G. Peck (Cinemascope) 
Aventlno: Fra due donne con V. 

[ Johnson 
Avita: Riposo 

iAvorio: Graziella con M- Fiore 
liariirnnl: Guerra e pace con M 
Ferrei (Ore 10 111 
Bellarmino: Amleto con L. Oli¬ 
vier 

inelle Arti: Riposo 
llrlslto: Trittico d’amore con Ge¬ 
ne Kelly 

Bernini: Quando l’amore è poe¬ 
sia con J. Scott 

Bollo: All Babà con Fernandel 
Bologna: Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Brancaccio: Donatella ccn E. 
Martinelli 

capannelie: Riposo 
Capitnl; Suor Letizia ron A. Ma¬ 
gnani (Ore 16.30 18.45 21 22.401 
Capra»Ira: Scialuppe a mare con 
J. Chandler 

Capranlrhetta: Una Cadillac tut¬ 
ta d'oro ron J. HoRlday 
Castello: Via col vento con C. 
Cable 

Centrale: l-i signora omicidi con 
A. Gufnness 
Chiesa S’nova; Riposo 
Cine-Star: Alessandro il Grande 
con C nionm 

Clodlo: I.a baia dell’inferno con 
A. Ladd 

Cola di Rienzo: Un po’ di ctelo 
Colombo: Riposo 
Colonna: Totò nella fossa dei 
leoni 

Colosseo: Il pirata e la princi¬ 
pessa con B. Hopc 
Columbus: Polizia militare con 
B Hope 

Corallo: Rosso il rielo dei Bal¬ 
cani 

f* min - Fermata d’antohn» r np V 
Morirne (Ore 16.15 18.03 20.10 
22.15) 

Crlsogono: Cartoni animati e 
Gianni e Pinotto nell* legione 
straniera 

Cristallo: Le avventure df Marco 
Polo con G. Cooper 
Deci) Srlplonl: Riposo 
Ori Fiorentini: I figli di nessuno 
Del Pieroll; Ridnllni e cartoni 
animati a colori 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: La baia dell’in¬ 
ferno con A. T-add 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: L* vendetta di 
Kociss con J. Hodlak 
Delle Vittorie: 23 passi dal de¬ 
litto con V. Johnson 
Del Vascello: Rapporto confiden¬ 
ziale con O. Welle* 

Diana: Sogno d’amore con J. 
Dru 

Doria: La bafa dell'inferno con 
A. Ladd 

Due Allori: 999 Scolland Yard 
con A- Farrar 

Edelweiss: Ho sposato un pilota 
con R. Stack 

Eden; Donatella con E. Marti¬ 
nelli 

Esperia: Tarzan e te amazzoni 
Espcro: Cameriera bella presenza 
offrasi 

Enrtldr: Riposo 

Europa: Scialuppe a mare con 
J. Chandler (Ore 14.30 S6J0 
18,30 21 22,30) 

Exceisior: Sherlock Holmes 
Farnese: Noi peccatori con A. 
Mazza ri 

Farnesina: Riposo 
Faro: Prima di sera con P. 
Stoppa 

Fiamma: Pranzo di nozze con B 
Davis e Incontro Italla-Svtrze. 
ra (Ore 16 18.10 30.15 22.30) 
Fiammetta; Jleld to thè night 
con Diana Dora, Jvonne Mi¬ 
cheli (Ore 17.30 19,45 22) 
Flaminio: Domani: Sentieri sel¬ 
vaggi con J. Wayne 


Mazzini: L’arciere del re con R. 
Taylor 

Metropolitan: Scialuppe a mare 
J. Chandler ^ 

Moderno: L'ultima caravan" con 
R. Widmark 

Moderno Soletta: Peccato di ca¬ 
stità con G. Ralll 
Modernissimo: Sala A: Sentieri 
selvaggi con J. Wayne. Sala 
B: La saga dei Comanchcs con 

D. Andrews 

Mnndlal: Il conquistatore coll J. 
Wayne 

New York; L'ultima carovana 
con R. Widmark 
Nlagara: I senza Dio con R. Scott 
Nomcntano: Riposo 
Noverine: Il re del pellirossa 
Nuovo: Rapina a mano armata 
con S. Itayden 

Odeon: La battaglia di Fort Ri- 
ver con R- Fleming 
Odescalchl: Artisti e modelle con 
con J. Lewis (Vlatavislon) 
Olympia; Alessandro il Grande 
con C- Bloom 

Orfeo: L’orma del leopardo 
Orione: li vendicatore nero con 

E. Flynn (Cinemascope) 
Ostiense-, Rlnoso 

Ottaviano: L’arciera del re con 
R. Taylor 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Racconti romani con G. 
Rolli 

Palestrlna: Senza tregua II «Rock 
and Roll » 

Parioli: Il colosso d'*rg1Ila con 
H. Bogart 

Paris: Peccato di castità -on G 
Ralll (Apertura alle 14.30) 
pax: Riposo 

Pio X (Torre Gaia): niposo 
Planetario: India favolosa 
Platino: Caccia al ladro con G 
Kelly 

Pia za: Difendo il mio amore con 
M. Caro! 

Plinius: Il ribelle dell'isola con 
A. Steven* 

Preneste: Sogno d'amore con J- 
Dru 

Primavera: Continente scompar¬ 
so e Allegri vagabondi 
Puccini: Ritorno aU’isola del te¬ 
soro con D. Adam* 

Quattro Fontane: l uomo ?ne sa¬ 
peva troppo con J. Stewart 
Quirinale: Senza tregua il « Rock 
and Itoli » 

Qulrlnetta: Anche di eroi pian¬ 
gono (Apertura ore >5,45. In¬ 
gresso continuato) 

Quiriti: Riposo 

Reale: Quando l’amore è poesia 
con J. Scott 

Rex: Tosca con J. Duvat (Ctn - 
mascope) 

Rialto: II re ed io con J- Bryn- 
ncr (Cinemascope) 

Riposo: Riposo 

Rltz: H re ed io con J. Brynner 
Rivoli; Gaby con X— caron ; Ci¬ 
nemascope). Ingresso continua¬ 
to. ore 15.30 17.05 IH.30 /V.H, 

22.40 

Roma: Schiavo della furia 
Roxy: li conquistatore con J. 
Wayne 

Rubino: La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Armendarlz 
Salario: Tempeste sotto I mari 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Saia Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Berlin-Tokio. ope¬ 
razione spionaggio con A. Sou. 
berdaum 
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ORO!! ORO!! Alton IH aerati, 
lavorato. SOTTO PREZZO BOR- 
SAII SII Consegnando questo av¬ 
viso all’Oreficeria « SCHlAVO- 
NE > Montebello. 88. potrete ac¬ 
quistare: BRACCIALI - COL¬ 
LANE - ANELLI . FEDI - CA¬ 
TENINE a lire SEICENTO al 
crammol Approfittateli Solo per 
questo mesci OROLOGI nomo- 
■('•ni’r.l lire 2500 r-laceun» 
immmmmmmmmmmmimmmmmmi 
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Karl Marx 

Il capitale 

Libro DI (toL 1 ) 

pp. 416 L. 1000 
rilegato L 1400 

fa gemale Indagine delle Ug¬ 
gì ràt regolano lo tnlupfo dette 
tocirti moderna, in m» letto de, 
roddiilaeendo ano lunga aocfo, 
appare per la prima rolla met¬ 
ta marra lingua completando *• 
libri gii moti della maggiora aptr I 
ra di Mara. I 


(dizioni Pinata*» 

tari boti - ra T- uh* i - tm 

—. -,. „ - ... .. 
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Par « — Venerdì 16 novembre 1956 


L’UNITA’ 


GL,I AVVENIMENTI SPORTIVI 


Toma il campionato 




Anteprima inaugurale ai "Giochi 


o Nei Giochi olimpici ciò j 
che importa non è di | 
vincere, bensì lottare j 
bene, con lealtà e con \ 
onesto cuore. > 


P. de Coubertin ' > 


Stasera Melbourne sarà illuminata e 
festoni olimpici ricopriranno i palazzi 
cittadini: la città entra nella settimana 
di vigilia alla inaugurazione dei Giochi. 


Chiusa l.i parentesi azzurra di Ilenia c Marsiglia torna a d umiliare la strila del tritio il 
campionato. Tulle le squadre hanno ripreso d.s giorni la pr epurazione, sebbene ostacolate 
dal freddo e dal maltempo, due nemici giurati del calciatori. Ec«o nella foto una fase della 
preparazione del Mllan: MALDINI (a sinistra) e URKIJKSEN si... complinientano dei rispet¬ 
tivi zucchetti messi per proteggersi dal freddo 


(Nostro servirlo particolare) 

MELBOURNE, IT. - t J io- 
re /eri un pullulo mj le aveva- 
fatln sperare finalmente nel- 
l'itrriru r/i questa tanto so¬ 
spirata primavera Un iole 
iniircoliiio per ('/fiditi, che 
aveva fatto risplendere di 
vivali colon le casette del 
Villaggio, le bandiere . i fe¬ 
stoni Ma è stata solo una 
speranza Oppi juore e pii 
atleti sono siati costretti an¬ 
cora lina volta il limitare pii 
alteuamcnh. 

I meteorolopi di ipn con¬ 
tinuano col dire che si tratta 
di una stilinone rccezionii'r 
Sta ili pillo che !’• e< cezmne- 
c e <• va tutta a discapito ilei 
Ciotlu Olimpo i Oppi siamo 
poi entrati nella settimana 
di intuita dei Ciotlu (coinè 
noto la inaupurtizionr della 
XVI Olimpiade moderna av¬ 
verrà piovrdì 221 e se le 
condizioni atmosferiche non 


LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 


Ancora 

Incerta 


a riposo Ghiggia e Panetti 
la* formazione della Lazio 


Surosi confermerebbe lo schierameli lo di Trieste e Cnruer non si sbollami 


In vista tleU'iiieontro con la conforma dello schieramento puiva» in buona forma e Bui ini ili CORSA: I. Waliaiiingo; 2. 
Fiorentina ì calciatori giallo- di Trieste i» cioè: Tessati. Busi, i Uc.uni hanno calciato con *i a,, " o; x **• * 6, 

rossi hanno ,‘ivolto ieri iioine- Cardarelli; Giuliano, Stucchi, etitrainbi i piedi senza risenti- ,7 - a .! r " ~ UI ' *, V 

riggio una -sconta di palleggi Venturi; Bojndice, l’istrin. Noi- re doluti Ivi Ioni iitili/zazioitc K ‘’ r,,la: — <a, ' ,a : 3 - (,ara ' mi. ' 

Gl « Torino - ul un leggero dalli. Da Costa. Barholini sai a tuttavia ulteriormente 20; I*. 14, -6. 1J; are. 107. V UOIt- 

allcnamen*o gmiiieo atletico Per l'incontio di domenica linii.it.i per non eoi rere rischi. SA: l M idi le I ; » (onte (inolino. 

nella palestra dello stadio a la Roma ha listato i seguenti •• Alisù i . Carvei mantiene -- 

causa della pioggia Quindi, al- prezzi: Ti ibune numerate Moti- il piu stretto i Bordo sulla foi- I 

le diciotto, i .sodici giocatori te Mai io L -4 Of’O più fiOO jier inazione che inumile oppone 

(Panetti. Tes-aii. Catdareili. il fondo invernale; Tnbuna ul Napoli; tuttavia lo .«vinoni- 

Losi. Cardimi. Franchi, Chu- Teveie numerala I, 2 700 più mento piu probabile appaio il 

liano. stucchi. Ventini. Poti- .UH); Triìnimi Tevere. I, 1 700 seguente; Covati. Molino, l.o .Maialila Ju\i-iilus I \ '! 
trclli. Cìhlggia. Iaijodiee, Pi- pili 200; Curve a sedere Bili Buono; Filili. Piu.udì. Caria- Ilolngna-Sp.il I v 

strin. Nordaiil. Da Costa e 040 più 00; Curve m piedi dori; Muccinelli, /.aglio tSen- còmoa-TrlesUna 1 \ 

Barbolinii convocali sono pai- l. .180 piu 20 'mieliti V», \ ivolo. SelmosMin lainerossl-Samiidoria \ 

liti per il . ritiro» di Frascati •*» '/aglio». Chiricallu iSelmo.s- Mllan-Udinese 1 ' 

accompagnati dal doti- Carpi. j bianeoaz/un i. che domeni- ! '°‘ M __ _ Napoll-l.azio \ 


TOTOCALCIO 


da Sarosi. dal eomin Startari t ,, dovranno giocare al Vonw- la nOtì/innP 

e dai massaggiatore Conciti. lo t . 0 „t r „ j| ,\ a poli. si ««no al- JlJlcmdla Id pOllUO/lU 

Stamane i gialloiossi torno- limati ieri mattina sostenendo dsll'OCili/ldO CdHCGlld 

ranno a Roma per .svolgere una .seduta atletica di una _ 

una breve seduto atletica al mez.z'ori Uà, tiri po' di palleggi BERGAMO. 15 - Presso la ,se- 

- Torino * (l’ultima in prò- ed i .-oliti giri di campo e liti l,t ‘ deit'Atalanta (• giunta la » o-1 
gramnia) e poi torneranno un- in porla- Nel corso dell alle- I | 1 ' ,,1 U , az.iom- utlieinle da parte, 
cora a Frascati dove resterà..- -lamento Carter h a curato par- falcio che'"‘centi, àvant. T 
no sino a domenica mattina, ticolarmerite la preparazione iantine Nelson Cmu-ela (oriundo 
Por quanto riguarda la forma- di Lavali clic ha fatto sotto- italo - uruguaianoi e stato rego- 
zione ria opporre ai viola di porre ad un trio bombarda- larincnte tesserato Come è noto 
Bernardini. Sarosi .-'emina de- mento di palloni da parte di Canee!.» si trova a Bergamo <la 
cibamento orientato ver.-o la Burini e Bottini laivati è ap- ‘".rea un mc.-e ma mm ini mai 

ixituto giocare per la mancanza 

C — — —-- — 1 ■ — —■■ —- " ■ di atruni documenti elle ;1 gto- 

IL PUGILATO NEL MONDO ) prio m questi gioriu è che il ìm- 

nistero dell'interno prima e la 

_ FICJC* poi hanno ritenuto vai'- 

Il 26 novembre Scortichini rS-sSH 

_ _ tra l’altro due reti c lasciando 

tr . _ « _ (1 fi il V " na ottona impressione. E’ quin- 

aitata Bazooka,, Smallwood - - 

* / ^ tita di domenica prossima a Bcr- 

-_ tramo contro In Juventus 


Al.il.iuta .lev eiitu- 
Holngiia-Spal 
Cienoa-Trlestin.» 
I-'.iiierussi-Sampiloria 
Mllan-Udinese 
Napoll-l.azio 
ritienilo-Uariov a 
Roma-Fiorentina 
Torino-Inier 
Alessandria-Verona 
Cagliarl-Messlnn 
I.reco-Reggiana 
Molletta-l’.iv i.i 

Pattile ili usciva 
Salernitana-Cremonese 
Catania-Ilari 


miglioreranno decisamente 
saranno guai per tutti 

Prima di iniziare con la 
cronaca viva degli allena¬ 
menti vogliamo riportarvi le 
dichiarazioni che il dottor 
Garroni, cupo della delega¬ 
zione italiana, ha rilasciato 
alla stampa 

Il dolt Marcello Gurrori» 
ha esordito dicendo che il 
primatista mondiale dell'ora, 
Creole //aldini, si trova no¬ 
tevolmente al disotto della 
torma migliori’ Tuttavia il 
rr. della strada. Proietti, 
non dispera .stille possibilità 
itegli azzurri in (pianto due 
altri ciclisti, (’estan e Bru¬ 
ni , n froi'inm imi eoe in fjrun- 
dissimc condizioni c possono 
giocare la loro iurta 

dar rolli ha pi’to rilevare 
rhr i ciclisti si trovano già 
da due settimane n Melbour¬ 
ne ed hanno a> m uto ignudi 
modo di acclimatarsi perfet¬ 
tamente Oltre ai ciclisti, se¬ 
condo il doti. Carrom, gli 
azzurri binino buone possi - 
Inlitù anche nel canottaggio 
imi il ~ quattro con • e nel 
» rpiattro senza - 
| Le condizioni atmosferiche 
i non sono stufe le piu favo- 
I recali. Ini proseguito il dot¬ 
tor Garroni, ma egli e ugual¬ 
mente soddisfatto delle con¬ 
dizioni in cui i suoi alidi si 
presenteranno alle gare an¬ 
che se solo ieri si e avuta una 
giornata di sole, mentre oggi 
la temperatura e ritornata 
umida e fredda. Le eondirio- 
ni generali di salute degli 
atleti sono molto buone e 
Garroni così ha concluso: 

~ Abbiamo ridotto il quanti¬ 
tativo di cibo e stiamo man¬ 
giando meno di quanto il 
\‘t II aggio et jais sa ». 

La citta si appresta intanto 
alla grand;’ inaugurazione dei 
Giochi. Domani sera, per la 
firmili volta, Melbourne sarà 
illuminata eil una serie di 
festoni olimpici copriranno 
l'estensione di 14 palazzi lun¬ 
go le vie principali Pittore¬ 
sche decorazioni, tra le quali 
figura la riproduzione di una 
immensa torcia olimpica e 
parecchi altri simboli olimpici 
degli altri continenti rimar- 
numi fino all'anno nuovo l 

L'accensione delle luci ver¬ 
rà operata dal Primo mini¬ 
stro dello Stato di Victoria. 
Ha rohl Bolle, nel torso di 
•ma cirimonia rlir avverrà 
nel Municipio di Melbourne 
e che costituirà quindi il pri¬ 
mo atto ufficiale del com¬ 
plesso programma previsto 
per la inaugurazione 



Lo sport nun ha barriere politiehe. Kero un’altra manife¬ 
stazione detramirlzia ehc anima le atlctc in allenamento a 
Melbourne. Da sinistra: la polacea Wojtasky, la sovietica 
Kokjakenk. la statunitense I.arncy e l’altra polacca Flgher, 
si .scambiano le loro impressioni sul lancio del giavellotto 


IL PUGILATO NEL MONDO J 

Il 26 novembre Scortichini 
affronta “Bazooka,, Smallwood 

NEW YORK, 15 — 11 peso» di questo incontro sarà nppn- 
medio italiano Italo Scortichi- .-io a Gei minai Ballarin al jki- 
ni ei batterà con Horvey lazzo dello sport di Parigi. Gui- 
Sinalhvood. detto «Bazooka». vnrch e attualmente molto 
di BrookJyn il 26 novembre quotato m Francia. 
all'Arena St. Nicholas. . * * 

L’incontro si svolgerà stilla 

distanza di dicci riprese LONDRA Io Ardue 


LA PREPARA ZIONE DI FIORENTIN A E NAPOLI 

Carnami e Taccola mezze ali 
a)r«on mmco» coniro la noma 

Allineici non lui anumn (Irriso l'ut tauro 


3 irli Animici non lui aurora (Irriso l’alfarro 

nel Pr. Villa Giulia _ 

(L- 6JOOOO, FIRENZE. Ió < L, C.l. — i tal- do. chic, saranno mc«.-t in ven- 
c * >e tl " datori viola si sono allenati og- dila t « popolari » 
d. enL. „ . r ° C, n . r,Un,0 "° Ri -so'«o la pmgg.a Assenti Grat- c .~” “ . 

<on e Prin, tmu gii a un sono Si riunirà domani 


LONDRA. 15 - Ardue Capan.mlle ha dsm ta v,lstoria' M ,on e Pr,nl U,Ui aUri 

Moorc e Floyd Patterson che Michicl della scuderia Mantova ap,,arsi ,n buona forma ad ec- 
-l incontreranno il 30 novem- che c venuta nel finale a prece- cc/,,onc di Carpanesi il quale la. 


Si riunirà domani 
ia C. T. azzurra 


I-i Commissione per le squadre 
Nazionali di calcio si riunirà a 


- ii.iui.in ioiiim oo olivi ni- » ne r venula nei unaie a prei’c- — . - - -,— ' - 

BARCELLONA. 15 —-Jose bre por il titolo mondiale dei f1er * «Il mezza lunghezza Conte "! C m 3 „ a 'm° ra ^ Ul ) ,c T® cro <i« ),l>rc CunnnissiOne l-er le squadre 

Hemendez, campione di Spa- pesi massimi, Manno compie- u R°t*no e Riccio. ig nocchio destro frutto di un M a/!01 ,.,| l rtl ,..,| C , 0 5 , riunirà » 

s? fr'uK,» '^o'd'ois^ “ n “ 0 ,a ,oro . , : r, : par " z,on " “tS'-'ÌTt'^ 

MELBOURNE. 15. - il «SfiifcV.'S »• «».»» ..or JZn*. Ì^'X- 

ieri sera ai pumi m 10 ripreso pjo ., e ,iellTmpcro Britannico 1 t in grosso in retta di arrivo ove essere quindi in grado di gin- risulta», di Berna e Marsiglia e ,r * ™1fragi generali per Ir 


Si apprende frattanto che 
if cerimoniale per il giorno 
di apertura è stato gin fis¬ 
sato c che l'onore di aprire 
hi sfilata degli atleti, spellerà 
come è consuetudine ad un 
atleta greco. Grorgios; Rouba- 
uis. firìnvuis’ it nazionale di 
salto con Fu .fu 

Oggi molti atleti si sono 
radunali intorno alle i uscite 
che ospitano gli atleti umeri- 
i ani. Si e svo'la la cerimonia 
dell'alzo bandiera alla pre¬ 
senza di 370 atleti, tatti velia 
di risii olimpica. Faceva gl: 
onori militari un reparto ih I 

i Reggimento corazzato mi 
st ridiano 

Piti di 150 fra atleti, ac¬ 
compagnatori ed orgu aizza¬ 
tori hanno assistito alla ie- 
runontu fra » quali anche 
molti atleti ungheresi e so¬ 
vietici. li comandante del 
Villaggio. Pini Misi’in ha 
fMirto tl benvenuto noli atleti 
<d a Ini ha ri giusto Kenneth 
W ’elson. capo della delega¬ 
zione statunitense 

Sebbene non abbui mai 
-messo il 1 piacere gli difendi 
tutte le nazioni hanno iont>- 

ii auto gli allenamenti sulla 
pistu di prova che gira at¬ 
torno al Villaggio olimpico. Il 
polacco Jerzy Chromik, cam¬ 
pione del mondo ilei 3000 
metri, soffre di disturbi allo 
stomaco r prevede di non 
poter disputare una beila pu¬ 
nì. - In qttcsfe condizioni — 
ha detto — sarà un inglese 
il vincere: probabilmente 
Chris Brashcr -. 

.Molti rlrn atleti, incuranti 
della pioggia c del fango 
hanno trottato sulla piifa- Le 
ragazze francesi si sono al¬ 
lenate con impermeabili e 
soprascarpe di gomma. Le 
italiane, invece, indossavano 
sulle tute dei giubbotti di pla¬ 
stica con cappuccio Alle ore 
20 la temperatura era mollo 
elevata ed i meteorologi pre¬ 
vedono ancora pioggia 

Anche gli atleti italiani 
non sono siati inattivi. Con¬ 
solivi continua a lanciare con 
la consueta impressionante 
regolarità. Pamich e Dor¬ 


elle la composizione della 
squadra maschile sarà G noc¬ 
chi. Lombardo. Ghiselli e 
Galbiati. Quella femminile è 
ancora ut fase di formazione. 

I velisti bulino /atto ieri 
una prima uscita approfittan¬ 
do della gioruaui di tepido 
sole eil i ciclisti continuano 
nelle loro uscite giornaliere 
sui ] ">0-170 chilometri. 

I paUanotiili hanno eorn- 
pilito stamane Ut solita par¬ 
tita di allenamento Avversa¬ 
ri sono stati l iruterpolisti 
romeni r I incontro è termi¬ 
nato ni punta (4-4), 

Anche i nuotatori si sono 
allenati c Re rondini nei 200 
metri si ha segnato l'ottimo 
tempo di 2 17"2. Gli allena¬ 
menti sono stati turbati da 
un incidente fortunatamente 
lieve oecorso a Romani, il 
quale urta va n una vetrata 
della pisi ina di » Riehmoiul • 
e riportava una confusione 
con bere ferita a’I arcata so¬ 
pracciliare. Tutta‘'ia il nuo¬ 
tatore pesarese potrà coun- 
u tiare < oit regolarità gli 
allenamenti. 

EDWARD DIESKKING 


L’aegerio di Ooesti 


Al momento di lasciare l’Italia per raggiungere .Melbourne, il 
Presidente del C. O. N. I. ha inviato a tutti gli atleti della squa¬ 
dra olimpica azzurra il seguente messaggio: 

« Fra pochi giorni voi atleti, che rappresentate j| meglio dello 
sport nazionale, pervenuti alle difficili prove di selezione attra¬ 
verso anni di attese, di esercizio e di sacrifìci, scenderete in cam¬ 
po a Melbourne pe r difendere In una accanita e leale contesa il 
nome e l'onore delio sport nazionale. 

« Nessuno di voi ignora le grandi difficoltà deH’impresa. In¬ 
sieme con voi sara presente il fiore dello sport mondiale, come 
l'Italia, ogni altro Paese ha scelto per i Giochi i più validi rap¬ 
presentanti della propria gioventù. Sin dalla prima gara bisogna 
che ciascuno di voi dia tutto tl p.ssibìle: non ci saranno elimi¬ 
natorie comode; molti avversari clic si presenteranno senza re¬ 
ferenze eier/ionali potrebbero rivelare una sorprendente capacita 
atletica. 

• Ad lln certo momento saremo mi piccolo gruppo di italiani, 
lontanissimi dalla nostra terra natia, affratellati dai vincolo dt-l- 
l'ainure e della stima reciproci. Sopra il nostro capo sventolerà 
giorno e notte il tricolore. E questo tricolore i più fortunati, gli 
atleti gareggianti, avranno l’onore di difendere nelle ronte-e. 

10 so che questa presenza della bandiera e la responsabilità dei 
compiti sono la garanzia di un comportamento leale e coraggioso. 
Ma vi chiedo soprattutto una dimostra/iuiie di spirito combattivo, 
ima tenace volontà di volere. Siete i rappresentanti di un Paese 
che è stato grande quando ha voluto essere grande, che è stato 
libero quando ha voluto essere libero, che è risorto quando molti 
disperavano nella sua sopravvivenza. Ricordate In ogni momento 
che siete eguali agli altri nei diritti e nel doveri: ma sentite in 
modo profondo ('orgogli» della nostra bandiera ed il messaggio 
della nostra Patria che è la sola e più bella Patria del mondo. 
Attraverso il lungo viaggio compiuto avrete potuto osservare e 
vedere molte cose che sempre piu avranno inciso nel vostro cuore 

11 ■ aro nome deiUtalia. Serviamolo per la nostra parte questo 
nostro Paese, i un un nobile e virile comportamento sui campi di 
gara. I piu fortunati fra voi porteranno in Italia delle ambite 
medaglie ili vittoria. Ma anche ehi non può sperare in un trionfo 
ileilirhi alla sua partecipazione tutto l'orgoglio e la coscienza 
siLChe di lui la gente possa dire • egli ha ben combattuto per il 
.suo Paese ». 

« Io sono convinto di poter contare su ciascuno di voi pe r «na 
eccellente prestazione. Con questo augurio mi rivolgo ad ognuno, 
da fraterno amico, invitandovi a ricordare rhe milioni di italiani 
vi seguono imi simpatia e attendone le notizie delle vostre gesta 
uni i ostante e trepido amore». 


t- 1 H-V bz '-':' VTTìi: V-. \ 


w 




rfJLil 1 : r» 

-ttzd» f 






il 

J 


Alle 16,30 di ieri • è par¬ 
tito da Ciampino il tredice¬ 
simo gruppo di atleti r diri¬ 
genti italiani diretti a Mel¬ 
bourne per le Olimpiadi. Fan¬ 
no parte rii questo gruppo; il 
presidente r il segretario gene¬ 
rale del CONI. Onesti e Zatili. 
il presidente e il segretario del- 
PU.V.I., Farina c Magnani, il 
presidente della F.P.I.. Rossi, 
il presidente della F.I.N., Per- 
ruoro. gli schermidori Ferrari. 
Dare. Comini. Narditzzi, Mon¬ 
tano. Fllogam». Pinton. Pare e 
Ravagnan, r Rotandi (vela). 


tiamertcon appositamente no¬ 
leggiato. 

© 

MEI.BOUKNE. 15 — Per ef¬ 
fetto del nuovo sorteggio fatto 
in seguilo al ritiro della Repub¬ 
blica Popolare cinese dalle 
Olimpiadi, il calendario degli 
incontri di calcio è stato cosi 
compilato: 

21 novembre; Germania-URSS: 

26 IcL Tailandia-Inghilterra; 

27 id. Ciappone-Australia; 

28 Id. Stati Uniti-Jugoslavia. 
Le semifinali, previo un altro 

sorteggio, si disputeranno il 4 
ed il s dicembre. 11 T si avrà 
la partita di finale per II terzo 
e quarto posto, rd infine l'8 di¬ 
cembre si avrà l'incontro finale. 

o 

NEW YORK. 15. — Nat Flel- 
soher. considerato la più gran¬ 
de autorità mondiale in fdtto 
di pugilato, ha detto che 1 pu¬ 
gili statunitensi, polacchi, sud 
africani e argentini assai pro- 



Calcio: gli ungheresi torneranno in patria 


ItOLEX. 15. — Il segretario 
generale della sqnadra di cal¬ 
cio ungherese -llonved». at¬ 
tualmente in tournée in F.uro- 
pi occidentale ha smentito le 
notl-ie provenienti da Citta 
del Mesa!co secondo le qtiali I 
membri della squadra avreb¬ 
bero chiesto asilo politico al 
Messico. Il slg. Resztrelrhcr ha 
dichiarato: « Abbiamo intenzio¬ 
ne di terminare la nostra tour¬ 
née europea come stabi >to e 
quindi ritornare in Ungheria 
dove abbiamo le nostre fami¬ 
glie » 

© 

Nella prima quindicina di di¬ 
cembre InlzierA la sna attivi¬ 
tà sportiva l'organizzazione pu¬ 
gilistica S E.f.S. con la Inau¬ 
gurazione del • Palasport » co¬ 
struito sulla via Tlbortlna. Al 
centro della riunione che Inau¬ 
gurerà il nuovo Impiato figu¬ 
ra un match con Francesco Ca¬ 
vicchi. Lavversario den'ev 
campione europeo del pesi mas¬ 
simi sarà sicuramente un pugi¬ 
le straniero, che per 11 mo¬ 
mento non è stato peri anco¬ 
ra scelto t match di contorno 
Tfdranno Impegnato tutti t mi¬ 
gliori pugili professionisti ro¬ 
mani. 

o 

CATANIA, 15. — I.'amazzone 
• inglese Pat Smyth e Raimon- 
' do D'ihzeo si sono affermati 


nelle gare di ieri del terzo con¬ 
corso ippico internazionale 
• Città d| Catania ». 

Ecco i risultati : Premio 
Azienda Autonoma Acireale : 
1) Srasthe (O.ll.) su « Clama- 
gan » p. Sta in 5*"4; 2, Bo- 
vrtti su « Quoto » p. HI In 
I'•*"!; 3» Piero D'Inzeo su 

« Celebration * 570 p. in 17"1; 
Premio Gaiatra: 1) Raimondo 
ll'lnzeo su « The Quirt Man »; 

, , . o 

LIVORNO. 15, — Sul tratto di 
strada della Rotonda della Ar¬ 
denza è stata collaudata una 
macchina sperimentale da corsa 
denominata • Midget » costruita 
dai fratelli Morinl di Livorno. 
!-* vettura costruita per com¬ 
petizioni su corti dreniti é do¬ 
tala di un motore Fiat 1100 . 
cambio a due marre e carena¬ 
tura completamente chiosa. 


vi* 

/ 



RAIMONDO DTN7.F.O 


ncsi io Scaramucci se Carpnnr- 
-i non potrà giocare». Rozzoni. 
Taci ola. Bizzarri 

Oggi si r allenato anche Vir¬ 
gili che si e mosso con suffi¬ 
ciente disinvoltura, tuttavia il 
ragazzo sarà tenuto domenica a 
riposi» precauzionale 
I-a Fiorentina giungerà a Ro¬ 
ma domain sera 


NAPOLI. 13 (B. M — Nono¬ 
stante la pioggia gli azzurri oar- 
tcnopei hanno svolto oggi l'an- 
nunnato allenamento a base di 
(•servizi atletici e palleggi. 

Amadei ai fermine della par¬ 
tita. non ha potuto fornirci la 
probahiie formazione che scen¬ 
derà in campo contro la Lazio. 
Egli ha subordinato q debutto 
dell'italo-rileno Moro, all'ala de¬ 
stra a! posto dello squalificato 
Vitali, all'accertamento della re¬ 
golarità di posizione dcH'oriundo. 
l| « fraseatano » ci ha conferma¬ 
to rallineamento del sestetto di 
retroguardia che sarà quello stan¬ 
dard e noe Rugati!: Comaschi. 
Greco II. Monn. Franchini. Po- 
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Nuoto: mondiale la 4 x200 dell’U.R.S.S. 


Gli unici dubbi riguardano per¬ 
tanto l'attacco per la cui com- 
posizione m possono tranquilla- 
•lu.stA, 1.» Nel corso della riunione natatoria preolim- mento prevedere diverse solu- 

pionira tonatasi 1*8 novembre a àiosca nuotatori e ondine so- noni 
vicilrhe hanno realizzato ottimi tempi. ,, v . , , , . 

1 II Napoli sosterrà domani due 

il risultato piu significativo é stato ottenuto nella staffetta allenamenti, uno al mattino e 

* * -** dove è stato migliorato il record mondiale con il tempo l’altro a| pomeriggio onde in- 

di 8-24-5 (P p l nlvtralla dicale <U. S. A > r28"4 - I85T). Il tmstf.eare la preparanone fmo. 

quartetto era formato da Mkltin. Struzanov, Xlcolaev e So- ra ostacolala dal maltempo 
roKm. Ha notare che Nikitln In prima frarione ha segnato 2’V’4 _ . . , . . 

Febbrile intanto si e fatta r.c- 

Inoltre Janlrev ha abbassato di un secondo 11 suo limite euro, gì; ambienti sportivi cittadini la 
peo sul 700 metri rana segnando Altri citimi risultati sono attesa per la partita d* domem- 

stati ottenuti da Nikitln nel 4M s I. <4'30"8) e dalla staffetta Tlltt) , ^,-iietti relativi ai 

4 x IH {3’4t»'*4> costumi, d. Bai.ndm. Nikolaev. Nlkttin. Sorok.n ^ d , tribuna sono già elau- 



babllmcnte domineranno 

« Da quanto si c saputo fino 
ad ora — ha detto Fleischer — 
rURSS non appare cosi temi¬ 
bile come era slato in prece¬ 
denza riferito» 

© 

MELBOURNE. 15. — L'un¬ 
gherese Joseph Czermak. lan¬ 
ciatore di martello, dato per 
morto nei combattimenti di 
Budapest, ha pranzato nella 
mensa degli 8.1' insieme ai 
suoi rivali americani ffal Con- 
nolly e Al Hall. « Noi unclic- 
rrsi non abbiamo molte spe¬ 
ranze per i prossimi Giochi, 
poiché non abbiamo avuto mol¬ 
to tempo per alienarci — ha 
dichiarato C'/ermak sorridendo. 
— Abbiamo avuto troppo da 
fare per combattere ». 

MFJJBOTTRN^? 15 - Il raro 

degli allenatori sovietici di ? - 
(letica leggera. Gabriel Koroc- 
kov. ha rilevato oggi che la 
rappresentativa IT S A di atle¬ 
tica leggera e la piu grarde r- a: 
approntata per i Giochi Olm - 
pin da qualsiasi Paese ed é 
molto piu forte di queila rhe 
nei l!V>2 fu ammirata ai Giochi 
di Helsinki 

• Gli americani - egli ha det¬ 
to — sono ben pcrpar-M! atle¬ 
ticamente e la loro feerica è 
perfetta » 

A 

w 

MELBOl'RNE. ’5 La fiac¬ 
cola. nonostante la «Incela tor¬ 
renziale é arrivala a Brisbane 

© 

MELBOURNE. 15 Tl prin¬ 

cipe siamese Bira. ex romdore 
automobilistico, in gara nelle 
regate a vela, ha detto « Le re¬ 
gate sono più sicure deir.iutc* 
mobile, ma non sono del tu**o 
sicure Tl mare è pieno d: ;e- 
scicam » 

© 

MTI.BOl’RNF. 15 Cftnpe- 

rl che potrebbero fermare il 
traffiro dei treni, del trams ed 
airlvate alla sospensione di r- 
rogazione d'rnergia «no «tali 
prospettati dai rapi della Tra- 
de Union. 


Fra le ragazze buono il tempo della Klipova net 1«> metri sul 
dorso con UI4"1. 


posti di tribuna sono già esau¬ 
riti e si prevede che lunghe file 
«aranno fatte sahato davanti ai 
botteghini dei « Vomcro » quin- 




La staffetta 1 s IN statunitense, sebbene composta da tatti atleti in grado di correre i IH metri in 10'*t/!0''2. non riesce 
a rendere ai disotto dei M’’ netti. Il motivo principale sta nella deficienza dei rambi di cui diamo nn particolare con 
questa foto spallata durante gli alicnamenti a Melbourne. ROBRY MORROW (a sinistra» è scattato troppo presto c 
TANK B \KFR c costretto a « rincorrerlo » per porgergli il bastoncino. Notare poi che il secondo non riesce neanche n 
mettere il testimone nrlia mano di Morrovv. per cui questi dovrà completamente interrompere la sna azione per poi ripartire 
qnasi da fermo. Un cambio nettamente sbagliato. Se Ir cose non miglioreranno (l'ultima prova ufficiale sul rampo di 
Gcriong. ieri l'altro, ha fatto segnare al qnartetio 40"7. cioè nn tempo superiore alla staffetta italiana) gli Stati Inili ri¬ 
schieranno di farsi superare dai rrlocisU tedeschi, sovietici e. forse, anche dagli azzurri 
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" L'UNITA’ 



PRESENTATA IERI DAI SEGRETARI DE LLA C.G.l.L. 

Interpellanza al governo 

gngl i «fletti del blocco di Suez 

Nuove riunioni in sede ministeriale sulla questione del petrolio — V O.E.C.E. 
organizzerebbe gli approvvigionamenti petroliferi neW Europa occidentale 


UN'INTERVIS TA DI DI VITTORIO SULLE PROSPETTIVE DELL’UNIFICAZION E SINDACALE 

L'unità sindacale è un grande problema nazionale: 
i tempi sono più che maturi per la sua realizzazione 

Sei domande della rivista “Parlamento,, al segretario generale della CGIL - Una organizzazione fondata su basi completamente nuove, 
da determinare dì comune accordo fra gli esponenti sindacali e i lavoratori di tutte le correnti, senza nessuna intromissione dei partiti 


I compagni Di Vittorio. l.*z- 
zadri, Pessi e Santi. de.ia ee- 
greteria della CGIL, hanno 
rivolto ieri dn’interpedanza 
al presidente dei consiglio 
per conoscere il giudizio del 
governo sulle conseguenze 
che derivano all’economia na¬ 
zionale dalla chiusura del 
Canale di Suez, e le misure 
che il governo stesso intende 
adottare per impedire riper¬ 
cussioni negative suli'occu¬ 
pazione e sulle condizioni di 
vita dei lavoratori italiani. 

L’interpellanza appare 
estremamente opportuni, da¬ 
ta la perdurante condizione 
di incertezza che regna in 
merito alla effettiva sanazio¬ 
ne delle scorte petrolifere e| 
in merito ai provvedimenti 
che gli organi governativi in¬ 
tendono prendere. 

Ancora ieri, i direttori ge¬ 
nerali di tutti i dicasteri in¬ 
teressati al problema del¬ 
l’approvvigionamento petro¬ 
lifero si sono riuniti al mi¬ 
nistero dell’Industria ©otto la 
presidenza dell’on. Cortese. 
Erano presenti i rappresen¬ 
tanti dei ministeri della Di¬ 
fesa. Trasporti, Indirsrtria. 
Marina mercantile. Finanze. 
Tesoro. 

II presidente del Consiglio 
Segni ha ricevuta poi ieri se-1 
ra nel suo ufficio a Monteci¬ 
torio il ministro dell’Indu¬ 
stria Cortese, il quale gli ha 
riferito sulle disponibilità di 
combustibili lìquidi. 

Sulle decisioni che dovran¬ 
no essere adottate influirà 
naturalmente il ritmo di af¬ 
flusso del petrolio greggio 
nelle prossime settimane. In 
proposito si apprende che una 
trentina di petroliere bat¬ 
tenti bandiera italiana stanno 
effettuando la circumnaviga¬ 
zione dell’Africa per rientrare 
nei nostri porti. Queste pe¬ 
troliere. allorché gli Imperia¬ 
listi anglo-francesi effettua¬ 
rono l’aggressione a Suez, si 
trovavano nel golfo di Aden 
e di li iniziarono ’1 nerico 
africaon. Alcune di esse pe¬ 
ro hanno effettuato soste 
lunghissime nei porti sudafri¬ 
cani (Durban, Città del Ca¬ 
po ecc.) per le operazioni di 
rifornimento che sono dive¬ 
nute estremamente difficol¬ 
tose a causa dell’eccezionale 
afflusso di naviglio d’agni na¬ 
zionalità. 

Se le operazioni di rifor¬ 
nimento nei porti sud-africa¬ 
ni non si prolungheranno 
ancora eccessi va men’e. le no- 
troliere italiane che oggi 
vj si trovano potranno giun¬ 
gere in Italia nel periodo dai 
1. al 15 dicembre, a seconda 
delle rispettive velocità di 
crociera. 

Si è cominciato a parlare 
ieri anche di qualche forma 
di iniziativa intemazionale 
congiunta, allo scopo di af¬ 
frontare la crisi economica 
aperta dall’aggressione an¬ 
glofrancese a Suez in con¬ 
dizioni meno disastrose e 
caotiche. Mac Millan, cancel¬ 
liere dello scacchiere britan¬ 
nico e presidente del consi¬ 
glio deU’OECE, ha annuncia¬ 
to ieri a Parigi, nel corso 
rì’una conferenza stampa, 
che i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale avrebbero deciso di 
affrontare la situazione de- 


L’attuale sistema delle 
tarilTe eleftricbe. basato sul¬ 
la cassa conguaglio per la 
energia proveniente da nuo¬ 
vi impianti, scadrà il 50 no¬ 
vembre prossimo. Poiché è 
improbabile che si giunga 
ad una ulteriore proroga 
del regime vigente, si vanno 
intensificando i dibattiti c 
le prese di posizione per de¬ 
terminare l’assetto futuro di 
questo essenziale servizio 
pubblico. 

Vi è intanto un’osserva¬ 
zione da fare. La cassa 
conguaglio chiuderà Fatti¬ 
vità svolta nell’anno 1936 
con un forte attivo finan¬ 
ziario. L'entità dell’avanzo 
previsto per la fine dell’an¬ 
no è dell’ordine di tre mi¬ 
liardi di lire: si può dire 
perciò fin d’ora che è ca¬ 
duta nel vuoto la lnnga e 
ostinata campagna denigra¬ 
toria degli organi di stampa 
ispirati dai monopoli elet¬ 
trici contro il sistema della 
cassa conguaglio. L’espe¬ 
rienza ha dato risultati po¬ 
sitivi, e ciò dovrebbe basta¬ 
re a porre fine a una pro¬ 
paganda interessata e ten¬ 
denziosa, mirante a liqui¬ 
dare la sola forma efficace 
di controllo e di direzione 
oggi esistente in materia di 
produzione e di costi della 
elettricità. 

Lo scopo dei monopoli 
produttori non è solo quello 
di aumentare le tariffe (in 
un primo momento l’au¬ 
mento riguarderebbe solo eli 
utenti industriali con piu di 
30 Kw di potenza istallata, 
e non riguarderebbe -zìi 
utenti privati), ma soprat¬ 
tutto quello di far < «altare» 
un sistema che. grazie alla 
oa««a conguaglio* può per¬ 
mettere di regolamentare 
almeno in parte il settore e 
di avviarsi verso runifica- 
zionc nazionale delle tariffe 


rivante dall’interruzione del 
flusso di petrolio dal Medio 
Oriente « come un’unità coo¬ 
perativa ». « I vari paesi », 
ha detto Mac Millan, « inve¬ 
ce di adoperarsi ciascuno 
soltanto per i propri inte¬ 
ressi, il che determinerebbe 
terribile confusione, effettue¬ 
ranno uno sforzo collettivo 
e cooperativo ». Dopo aver 
dichiarato che « è ancora 
troppo presto » per precisare 
se si tratterà di un vero e 
proprio pool delle risorse pe¬ 
trolifere europee. Mac Millan 
ha aggiunto che le nazioni 
dell’Europa occidentale han¬ 
no preso contatto con gli 
Stati Uniti per un’eventuale 
forma di aiuto con invii di 
petrolio. Le conversazioni 
sono ancora in una fase pre¬ 
liminare e finora gli Stati U- 
niti non hanno preso alcun 
impegno. Se il petrolio USA 
verrà, comunque, esso sarà 
incanalato attraverso l’OECE 
e non su base bilaterale. 


L’agitazione dei lavoratori 
del gas continua In tutta Ita¬ 
lia nelle aziende del solo set¬ 
tore privato, che fanno capo 
all’Associazione nazionale in¬ 
dustriali del gas. 

Va rilevato infatti che a 
differenza degli industriali 
privati l’Associazione delle 
Aziende municipalizzate non 
ha rotto, almeno finora, i 
ponti con le organizzazioni 
dei lavoratori con le quali 
anzi sta trattando sulla base 
di un rinnovo anticipato del 
contratto nazionale di lavoro 
con miglioramenti economici 
e modifiche normative. 

Non si vuole con questo 
anticipare una intempestiva 
previsione ottimistica sull’e¬ 
sito delle trattative con le 
aziende municipalizzate. Tut¬ 
tavia queste almeno trattano 
e non rifiutano come quelle 
private di prendere in con¬ 
siderazione le esigenze dei 
lavoratori. 

La vertenza ha avuto ori¬ 
gine fin dal giugno scorso 
quando le organizzazioni na¬ 
zionali dei lavoratori del gas 
(FIDAG, aderente alla CGIL 
e Federgas, aderente alla 
CISL) richiesero alle asso¬ 
ciazioni delle aziende la cor¬ 
responsione ai lavoratori di 
un premio di 60 mila lire an¬ 
nuali per gli anni 1956 e 
1957 ponendo in relazione 
tale loro richiesta con il no¬ 
tevole incremento che era 
venuto assumendo la produ¬ 
zione e l’erogazione del gas 
e l’allargamento crescente 
dell’utenza cui fa riscontro 
una progressiva notevole ri- 


e verso la fine dell’anarchia 
tuttora imperante. 

Gli organi governativi e 
il CIP paiono per ora orien¬ 
tati verso una sorta di com¬ 
promesso fra il progetto del- 
l’ANIDEL e quello, interes¬ 
sante ma parziale, presen¬ 
tato dall’IRl-Finelettrica: il 
progetto IRI prevede il 
mantenimento della cassa 
conguaglio con una modi¬ 
fica in base alla quale solo 
la metà degli attuali sovrap¬ 
prezzi sarebbe destinata agli 
impianti di nuova costruzio¬ 
ne, mentre l’altra metà dei 
sovrapprezzi verrebbe con¬ 
globata nelle tariffe. 

La posizione più consona 
agli interessi dell’utenza 
— e cioè la posizione che 
chiude la strada a futuri 
aumenti indi«criminafi delle 
tariffe a danno di tatti i 
consumatori — è stala as¬ 
sunta dalla Confederazione 
della municipalizzazione. Un 
o.d-g. approvato dal consi¬ 
glio generale della Confede¬ 
razione sarà illustrato al 
ministro Cortese dai diri¬ 
genti della Con federazioni 
stessa, on. Ma razza 
Tremellonj (p.s.d.i.) e Lom¬ 
bardi (p-s.i.). L’o.d.g. chiede 
« provvedimenti organici i 
quali consentano, col neces¬ 
sario incentivo ai nuovi 
impianti, un contemporanco 
serio controllo delle tariffe»; 
propone l’onificazione nazio¬ 
nale delle tariffe in un qua¬ 
driennio; sottolinea la ne¬ 
cessità di nn’ampia discus¬ 
sione parlamentare soH’ar- 
comento; afferma che la so¬ 
luzione che verrà adottata 
non deve permettere ingiu¬ 
stificati arricchimenti dei 
monopoli produttori a danno 
della ma««a degli utenti. 

Sa queste linee c auspica¬ 
bile che finisca con l’orien¬ 
tarsi il CIP nelle sue ria¬ 
nioni dei prossimi giorni. 


Gli sviluppi dell'iniziativa 
andranno seguiti con atten¬ 
zione. E’ tuttavia da notare 
come l’Italia si trovi oggi a 
dover fronteggiare una situa¬ 
zione di crisi determinata da 
un’aggressione anglo-france¬ 
se che il governo Segni ha 
ufficialmente, anche se blan¬ 
damente, disapprovato: e per 
affrontare tale situazione 
l’Italia entra in una «coo¬ 
perativa » proprio con gli ag¬ 
gressori che hanno provocato 
il blocco del Canale e l'In¬ 
terruzione degli oleodotti! 
Tale stato di cose è ancor 
!più grottesco, se si considera 
)che l’Italia è uno dei pochi 
paesi dell’OECE che ha una 
propria produzione di petro¬ 
lio. produzione che potrebbe 
essere di gra nlunga maggio¬ 
re se in questo campo il go¬ 
verno avesse fin dall’inizio 
assunto una posizione corag¬ 
giosa od effettuato massicci 
investimenti statali. 


duzione del personale impie¬ 
gato- dalle aziende. Basti pen¬ 
sare che gli utenti delle azien¬ 
de private erano nel 1952 in 
numero di 1.'486.151. nel 1955 
sono saliti a 1.683.559. Anche) 
il gas venduto è salito, sem¬ 
pre nello stesso periodo, da 
764 milioni di metri cubi, a 
circa 900 milioni. Per contro) 
il numero dei dipendenti im¬ 
piegato è venuto diminuendo 
nello stesso periodo in molte 
aziende, in misure che van¬ 
no dal 4 al 15 per cento. 

Oggi l’Associazione degli 
industriali non potendo con¬ 
testare questi dati inoppu¬ 
gnabili, oppone all'iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori il rispetto del 
contratto di lavoro che scade 
il 30 novembre 1957. 

A tal proposito và detta 
che fin dal momento della 
stipulazione del contratto la 
FIDAG dichiarò in un docu¬ 
mento scritto depositato pres¬ 
so il ministero del Lavoro 
che non si poteva conside¬ 
rare impegnata per tutta la 
durata del contratto stesso 
(letteralmente imposta allo¬ 
ra dagli industriali per 3 an¬ 
ni, approfittando di una si- 
[ tuazione contingente non fa¬ 
vorevole ai lavoratori) ma 
che si sarebbe considerata li¬ 
bera di richiedere ulteriori 
aumeniì oltre il misero 3 per 
cento allora concesso. 

Che dire poi dei frequenti 
aumenti delle tariffe di ven¬ 
dita che vengono concessi al¬ 
le Aziende? L’ultimo aumen¬ 
to concesso dalle Aziende in 
campo nazionale è avvenuto 
pochi mesi orsono e riguarda 
il nolo dei contatori. Tale 
maggiorazione equivale me¬ 
diamente a un aumento di 
L 1 al me. sul prezzo del 
gas e porta quindi comples¬ 
sivamente alle aziende pri¬ 
vate un maggior introito an¬ 
nuale di circa un miliardo! 

Le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno fatto del tut¬ 
to per raggiungere un pacifi¬ 
co accordo con l’Associazione 
degli industriali. 

Rotto, per l’intransigenza 
industriale, anche su questo 
punto, le organizzazioni na¬ 
zionali dei lavoratori, onde 
dare una disciplina ai movi¬ 
menti che si andavano ormai 
sviluppando in modo incon¬ 
tenibile in ogni azienda han¬ 
no "cercato di orientare tali 
movimenti, come sta attual¬ 
mente avvenendo, verso for¬ 
me di agitazione che non re¬ 
chino danno al pubblico o 
che Io rechino nella minore 
misura possibile. E’ chiaro 
tuttavia che se l’Associazio¬ 
ne delle aziende private del 
gas non recederà dal suo ir¬ 
ragionevole atteggiamento. la 
azione dei lavoratori non po¬ 
trà essere a lungo contenuta 
nelle forme attuali e dovrà 


Una delegazione di pensio¬ 
nati, accompagnata dal Segre¬ 
tario della Federazione, sen. 
Fiore, cagli onorevoli Attizzati. 
Berlinguer e Crcmaschi ha 
avuto un colloquio col mini¬ 
stro del Lavoro, on. Vigore’II. 

Il ministro per le sue urger.ti 
rivendicazioni dei pensionati 
autoferrotramvien (scala mobi¬ 
le e tredicesima mensilità) ha 
promesso tutto il suo interes¬ 
samento perché abbiano presto 
una soluzione favorevole. 

Per quanto riguarda rapimen¬ 
to dei minimi il ministro ha 
fatto osservare di avere già ela¬ 
borato un disegno dì legge sul 
riordinamento degli Istituti 
previdenziali che comporta dei 
sensibili aumenti delle pensioni 
e si augura che presto tale di¬ 
sello di legge possa essere ap¬ 
provato dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri per poi passare all'esame 
del Parlamento. La delegazione 


La rivista « Parla- 
tnento » pubblicherò 
nel suo prossimo nu 
mero lo seguente in¬ 
tervista del compagno 
Di Vittorio. 

D.: In altri tempi lei. ono¬ 
revole, a quel che mi consta, 
fu seguace intransigente del 
la dottrina sindacalista; vale 
a dire, assertore dell’indipen 
denza dei Sindacati dai par 
liti. Come spiega la sua iscri¬ 
zione. avvenuta successiva¬ 
mente. ad un partito, specie 
al partito comunista, secondo 
la cui tesi i Sindacati devono 
essere semplici strumenti 
della volontà del partito? 

R.: E’ esatto che ho mili¬ 
tato uttiuamente nel movi- 
mento sindacalista, più esat¬ 
tamente nella Unione Sinda¬ 
cale Italiana, della quale, sin 
dal 1913, fui membro ilei Con¬ 
siglio Nazionale. 

Com’è noto, nella U.S.l. 
confluivano due correnti fon- 
damentali: quella dei snida¬ 


li Comitato Direttivo della 
Federazione dei Lavoratori 
Edili ed affini (FILLEA) riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma ha preso in esame alcu¬ 
ne importanti questioni che 
interessano la categoria. Tra 
cui la corresponsione della 
cassa integrazione da 0 a 
40 ore. 

Il C.D.. dichiarandosi fidu¬ 
cioso che i buoni rapporti 
stabiliti in quesiti mesi con 
la FILCA (C1SL) e la FENEA 
(UIL) possano essere anche 
per l’avvenire mantenuti e 
sviluppati, ha espresso il pa¬ 
rere che differenti valuta¬ 
zioni sui problemi di carat¬ 
tere politico, non debbono 
costituire motivo di divisione. 

Il C.D., infine, contro ogni 
speculazione che intenda 
sfruttare la legittima com¬ 
mozione dei lavoratori per i 
tragici avvenimenti d’Unghe¬ 
ria, ha invitato tutti i lavo¬ 
ratori edili ed affini italiani 
all’unità e ha deciso alcune 
misure per sviluppare il pro¬ 
selitismo sindacale. 


La segreteria del sindaca¬ 
to autonomo scuola media 
italiana ha inviato all’onore¬ 
vole Rossi un promemoria 
relativo al redigendo stato 
giuridico degli insegnanti 
medi. Le misure proposte dal 
sindacato scuola media sono 
le seguenti: unificazione del¬ 
le attuali due categorie dei 
capi d’istituto; unificazione 
in un ruolo unico degli at¬ 
tuali ruoli A e B del gruppo 
A dei professori laureati; 
unificazione in un altro ruo¬ 
lo unico del rimanente per¬ 
sonale insegnante non lau¬ 
reato; attribuzione di una in¬ 
dennità extrabellare com¬ 
plessiva per il ruolo unico 
dei professori laureati in mi¬ 
sura dei due terzi a favore 
dei professori di istituti di 
2. grado e in misura di un 
terzo a favore dei professori 
dì scuole o istituti di primo 
grado; analoga attribuzione 
della indennità complessiva 
per il ruolo diplomati nelle 
misure di due terzi e di un 
terzo. 


dei pensionati ha risposto che 
pur prendendo atto delle sud¬ 
dette comunicazioni era costret¬ 
ta ad insistere perché 1 d se¬ 
gni di legge, già davanti al 
Parlamento, per l'aumento del 
minimi vengano discussi con 
tutta sollecitudine per il fon¬ 
dato timore ch«» il progetto 
dell’on. Vigorelli comporterà un 
lungo periodo di tempo per la 
sua presentazione e per la di¬ 
scussione. mentre i pensionati 
fanno la fame con 3 500 lire 
La Delegazione ha sottolinea- 
|to poi fortemente la sua deci¬ 
da ostilità al Tentativo gover¬ 
nativo di decurtare di 40 mi¬ 
liardi l'anno ii contributo al 
Fondo Pendoni L'un. Vigorelli 
ha confermato ancora le di¬ 
chiarazioni fatte a suo tempo 
alla Camera ed al Senato e cioè 
che la decurtazione doveva ri¬ 
guardare solamente l’anno fi¬ 
nanziario 1956 - 57 . 


calisti puri — che si richia¬ 
mavano alle concezioni del 
sindacalismo integrale del 
Sorel — e quella degli anar 
chici. lo appartenni alla cor¬ 
rente soreliana. la quaic ri¬ 
teneva che il Sindacato fosse 
sufficiente a risolvere tutti i 
problemi della classe operaia 
e che solo il Sindacato potes¬ 
se portare il proletariato a 
realizzare i? suo obiettivo fi¬ 
nale, che è quello dell’eman¬ 
cipazione totale del lavoro du 
ogni forma di sfruttamento 
capitalistico. 

La mia adesione al Partito 
comunista, nel 1923, fu deter¬ 
minata da motivi pyfondi. 
da tiri lungo travaglio inte¬ 
riore e da un processo di re¬ 
visione delle proprie posizio¬ 
ni ideologiche, che s'impose 
ai sindacalisti italiani, spe¬ 
cialmente dopo quel gravissi- 
|mo fatto della storia d’/talia 
che fu l’avvento del fascismo 
al potere. Infatti, il passaggio 
al P.C. non fu un « caso » mio 
personale e isolato. Con me 
e dopo di me. aderirono al 
P.C.I. quasi tutti i militanti 
sindacalisti della Puglia e 
numerosi altri di varie re¬ 
gioni. Del resto, questo pro¬ 
cesso di revisione non s’im¬ 
pose soltanto ai sindacalisti 
italiani. Si trattò d’un feno¬ 
meno internazionale. Tutti 
sanno, infatti, che il movi¬ 
mento sindacalista ebbe il 
suo periodo di splendore in 
Francia (dalla vittoria ripor¬ 
tata al grande Congresso sin¬ 
dacale di Amìens. nel 1906 
sino alla prima guerra mon¬ 
diale) e in Italia, dal 1910 
sino all’avvento del fascismo, 
e in Spagna, per più lungo 
tempo. Oggi, e da vari anni 
già. un vero e proprio movi¬ 
mento sindacalista di tipo so 
rcliano non esiste più. in 
nessun paese. 

Fine del «sindacalismo» 

/ motivi che. a seguito del 
processo di revisione accen¬ 
nato. portarono molti sinda¬ 
calisti. compreso me. ad ade¬ 
rire al partito comunista, si 
possono sintetizzare nei due 
che furono determinanti; e 
cioè: 

1) il trionfo della grande 
Rivoluzione d’Ottobre . nella 
vecchia Russia zarista, che 
per la prima volta nella 
storia del mondo portava al 
potere la classe operaia e i 
contadini — con tutti gli 
altri lavoratori — e iniziava , 
con successo la costruzione 
d’ima nuora società sociali¬ 
sta. con la quale si realizzava 
l’obiettivo fondamentale, di 
tutti i lavoratori, ch’era pure 
quello del movimento sinda-l 
calista rivoluzionario, o sore- 
liano ossia l’abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sul- 


onere per l’erario, calcolato 
dal SASMI, si aggirerebbe 
sui sette miliardi di lire, se¬ 
condo i coefficienti previsti 
dalla «tabella unica di retri¬ 
buzione ». 

Nei giorni scorsi, il mini¬ 
stro Rossi ha anche ricevuto 
una delegazione del Sinda¬ 
cato nazionale presidi e pro¬ 
fessori di ruolo. Nel colloquio 
è stato discusso il progetto di 
trattamento economico pre- 

Occuparòmi di terre 
in provine» di Mafera 

MATEHA. 15 - I brac¬ 
cianti e i pinoli contadini 
di Irsina sono ritornati ili 
nuovo sulle terre del de¬ 
manio comunale. 

L'Ente di Riforma non ha 
ancora predisposto, neppure 
per quest'anno, l’assegna¬ 
zione delle quote ed i la¬ 
voratori della terra si sono 
portali a centinaia sul de¬ 
manio per rivendicare dr.I- 
l'Ente l'assegnazione. 

I lavoratori di Irsin.i re¬ 
catisi ad occupare le terre 
le metteranno a coltura. 

fi movimento per la terra 
«i sviluppa anche In altri 
comuni delia provincia, pre¬ 
sentando diversi epf«odi 
Giorni or sono altri lavo¬ 
ratori sono andati ad oc¬ 
cupar© le terre incolte 
nella contrada Oliveto del 
comune di Colobraro. In 
questo comune regna gran¬ 
de entusiasmo tra i lavo¬ 
ratori: le terre si stanno 
dissodando dopo tanti anni 
e. per Ja prima volta, ven¬ 
gano messe a coltura. 


sentalo al ministro dal 
SNPPR. che prevede che il 
personale di ruolo delle scuo¬ 
le secondarie statali di ruolo 
A debba iniziare la carriera 
con uno stipendio annuo lor¬ 
do di L. 1.000.000 (L. 74.000 
mensili nette) per giungere 
dopo uno scatto biennale e 
sei scatti quadriennali ad in¬ 
cremento fisso di L. 200.000 
annue lorde, ad uno stipen¬ 
dio finale di L. 2.400.000 an¬ 
nue lorde dopo 26 anni di 
servizio (L. 167.000 mensili 
Il personale insegnante di 


l’uomo e, quindi, dell'emanci¬ 
pazione totale del lavoro du 
ogni forma di sfruttamento. 
E questo grande evento della 
storia del mondo era stato 
realizzato per opera d'un par¬ 
tito rivoluzionario, e non 
d’un movimento sindacale; 

2) l’avvento del fascismo 
i» Italia, fu opera d’una mi¬ 
noranza faziosa, non ostante 
che tutte le organizzazioni 
sindacali e politiche dei lavo¬ 
ratori e la grande maggio¬ 
ranza del popolo si fosse-o 
apertamente schierate contro 
il fascismo. Ciò fu possibile, 
sia perchè la fazione fascista 
era largamente finanziata e 
armata dal grande padronato 
agrario e industriale — e 
perciò godeva della protezio¬ 
ne aperta dello Stato liberale 
e delle sue forze di polizia 
— sia perchè era fortemente 
organizzata e agiva secondo 
piani prestabiliti. 1 lavorato¬ 
ri. invece, e i larghi strati di 
democratici che li affianca¬ 
vano. si battevano in ordine 
sparso, caso per caso, quasi 
sempre sorpresi da attacchi 
sferrati con grandi forze dal 
nemico, concentrate in una 
determinata località. 1 lavo¬ 
ratori e i democratici antifa¬ 
scisti si battevano senza 
obiettivi precisi, senza un 
centro coordinatore che sa¬ 
pesse e potesse utilizzare ra¬ 
zionalmente quel grande po¬ 
tenziale di forza e di volontà 
ch’essi rapo-csentavano. In 
altri termini, i lavoratori e le 
altre forze antifasciste si tro¬ 
varono a dover lottare nelle 
condizioni in cui si trovereb¬ 
be un esercito privo del suo 
Stato Maggiore c d'un qual¬ 
siasi piano d'azione, del qua¬ 
le ogni reparto agisse per 
proprio conto, contro un ne¬ 
mico bene o-ganizzato e qui 
dato da un comando unico, 
sulla base di piani preordina¬ 
ti. Le conseguenze di auesto 
stato di cose sono note: mi¬ 
lioni di lavoratori c rii demo¬ 
cratici. pur battendosi eroica¬ 
mente. furono battuti da una 
minoranza di forsennati e di 
mercenari. 

L'esame critico che noi, 
vecchi sindacalisti, facemmo 
di questi due fatti storici di 
cosi vasta portata . ci portò a 
constatare, che il Sindacato, 
per sua natu-a. è uno stnt- 
viento indispensabile e inso¬ 
stituibile dei lavoratori, per 
la difesa dei propri interessi 
di classe contro il grande pa¬ 
dronato. per la conquista di] 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro, per il conseguimen¬ 
to di determinate riforme so¬ 
ciali — esercitando cosi una 
grande funzione di stimolo 
allo sviluppo produttivo e al 
progresso generale della so¬ 
cietà — ma non è sufficiente 


ruolo B in ogni momento 
della carriera dovrebbe ave¬ 
re il 90 per cento del ruolo 
A, iniziando quindi con lire 
900.000 annue lorde IL. 66 
mila mensili nette) per giun¬ 
gere dopo 26 anni di servizio 
a L. 2.160.000 annue lorde 
(L. 153.000 mensili nette). 

Il personale di ruolo C 
delle scuole secondarie stata¬ 
li dovrebbe avere il 60 per 
cento del ruolo A, con uno 
sviluppo di carriera limitato 
ad uno scatto biennale e a 
quattro scatti quadriennali; 
iniziando perciò con le attua-) 
ii L. 606.000 annue lorde (li¬ 
re 45.057 mensili nette) per 
giungere a L. 1.200.000 an¬ 
nue lorde dopo 18 anni di 
servizio (L. 87.000 mensili 
nette ). 

I Presidi di 1. categoria 
inizierebbero con L. 2.400.000 
annue lorde, passando, dopo 
2 anni a L. 2.600.000 annue 
lorde (L. 183.000 mensili 

nette). I Presidi di 2. cate¬ 
goria inizierebbero con lire 
2.200.000 annue lorde per 
passare dopo 2 anni a lire 
2.400.000 annue lorde. 

Nello stipendio verrebbero 
assorbiti tutti gli altri com¬ 
pensi che non siano per tre¬ 
dicesima mensilità, per par¬ 
tecipazione ai lavori delle 
commissione di esame, per 
correzione dei compiti, cura 
delle biblioteche e dei gabi¬ 
netti scientifici e per inden¬ 
nità di direzione per i Presidi 
e Direttori. 

I! progetto prevede che lo 
onere non debba gravare su 
un solo bilancio, ma sia di¬ 
stribuito su tre bilanci a par¬ 
tire da! 1. luglio 1956. 

Incontro VigoreHi-Sindaciti 
per la Magona 

I rappresentanti della CGIL 
della CISL e dell’UlL si sono 
Incontrati oggi col Ministro del 
Lavo o al quale hanno pro¬ 
spettato la necessità di convo¬ 
care urgentemente le parti per 
una soluzione della vertenza 
della Magona d’Italia, che sal¬ 
vaguardi ('occupazione di tuttt 
i 759 lavoratori at qualt è lu¬ 
to preannuncio il licenzia¬ 
mento. 


nè a raggiungere l’obiettivo 
della compieta emaacipazia 
ne del lavoro, nè a resistere 
vittoriosamente a offensive 
padronali di tipo fascista. Da 
questa constatazione, ginn 
gemmo alla conclusione che 
la classe operaia ha bisogno, 
oltre che del Sindacato (il 
quale, per adempiere con 
successo ai suoi compiti, deve 
organizzare tutti i lavoratori, 
d’ogni ideologia e d’ogni fede 
religiosa), anche d’tm partito 
rivoluzionario, politicamente 
e ideologicamente omogeneo, 
bene organizzato e discipli¬ 
nato, che realizzi le condizio¬ 
ni necessarie per aprire la 
strada verso l’emancipazione 
del lavoro — ossia, verso il 
socialismo — e sia in grado 
di f-ontegginre con successo 
ogni offensiva reazionaria ,| 
anche di tipo fascista, dei 
ceti privilegiati e ferocemen¬ 
te conservatori. Ecco perchè 
molti altri compagni sindaca 
listi ed io decidemmo di ode 


In seguito all'esperienza di 
tutti questi anni — parte po¬ 
sitiva e parte negativa — la 
esigenza della indipendenza 
effettiva c completa del sin¬ 
dacato dallo Stato e da ogni 
partito — quale condizione 
preliminare e basilare della 
sua unità — è divenuta un 
assioma per tutti, anche per 
il partito comunista. Lo com¬ 
prova il testo del progetto di 
tesi del P.C.I. per il suo pros¬ 
simo congresso. Nel testo di 
questo progetto, da tempo 

f iubblicato, si afferma fra 
’altro: 

Le « tesi » del congresso 

« I comunisti propugnano e 
difendono la piena autono¬ 
mia dei sindacati »... Ancora: 

* I comunisti affermano che 
non si può oggi, in Italia, li¬ 
mitare e isterilire la funzione 
del sindacato a quella d’una 
semplice cinghia dì trasmis¬ 
sione di questo o quel par¬ 
tito. I rapporti fra i partiti 
operai e i sindacati apparten¬ 
gono alla dialettica interna 
del movimento operaio e non 
possono comprimere il sinda¬ 
cato in posizioni di su bordi- 
nazione ». 

Come si vedi' i tempi sono 
mutati e l’esperienza ha sug¬ 
gerito ben più aperte e chia¬ 
re concezioni del sindacato e 
delle sue funzioni. E di que¬ 
sta evoluzione, un certo me¬ 
rito possiamo rivendicarlo, 
noi. sindacalisti d'ogtii pu¬ 
tito. 

D.: L’opinione pubblica ha 
molto apprezzato la netta, 
coraggiosa posizione da lei 
assunta, in seguito agli avve¬ 
nimenti di Polonia e d’Un¬ 
gheria. che hanno commosso 
il mondo intero. Quegli avve¬ 
nimenti, che non saranno 
purtroppo gli ultimi, non pro¬ 
vano. forse, onorevole, la 
bontà della vecchia concezio¬ 
ne del sindacalismo, che non 
ammette influenza alcuna, di¬ 
retta o indiretta, dei partiti 
nei Sindacati? 

R.: A questa domanda ho 
già in parte risposto nel pun¬ 
to precedente. Ritengo neces¬ 
sario. tuttavia, aggiungere 
alcuni chiarimenti. 

Sul principio di sottrarre il 
sindacato ad ogni influenza 
esterna, dello Stato dei par¬ 
titi o di altri , siamo tutti 
d’accordo, come lo abbiamo 
già visto. Però il sindacato è 
composto di uomini, j quali 
hanno opinioni politiche e 
posizioni ideologiche diverse 
e perciò sono in buona parte 
iscritti ai rari partiti che 
hanno influenza nelle masse 
lavoratrici. Altri lavoratori, 
invece, pur non essendo 
iscritti a nessun partito, han¬ 
no pure, in generale, proprie 
opinioni politiche e proprie 
ispirazioni ideologiche. Que¬ 
sto fatto — sia detto en 
passant — costituisce la pro¬ 
va oggettiva di quanto ho 
affermato nella risposta alta 
sua prima domanda: cioè, 
che il sindacato soddisfa (o 
può soddisfare) determinate 
esigenze economiche e sociali 
del lavoratore, in auanto 
tale, di qualsiasi opinione po¬ 
litica o fede religiosa, ma 
non può soddisfare le esigen¬ 
ze politiche e ideologiche del 
cittadino lavoratore. Ciò spie¬ 
ga e ninstifica l’esistenza con¬ 
temporanea dei sindacati c 
dei partiti, in campo operaio, 
come del resto in anello pa¬ 
dronale. 

In altri termini, i lavora¬ 
tori hanno interessi economi¬ 
ci e sociali comuni da difen¬ 
dere. di fronte al padronato 
e verso lo Stato, ma hanno 
ideologie diverse. Perciò i la¬ 
voratori possono e debbono 
essere uniti sul terreno sin 
dacale (più sono uniti e me 
glia fanno ralcre i loro di¬ 
ritti: il che rende necessaria 
l’unità sindacale) nur essen 
do divisi e iscritti a vari 
partiti, sul terreno politico e 
ideologico. 

Premesso che il sindacato 
per adempiere con successo 
ai suoi compiti di difesa de¬ 
gli interessi economici e so¬ 
ciali dei lavoratori, dev’esse¬ 
re numeroso, forte, rappre¬ 
sentativo di tutta la categoria 
(dev’essere, cioè, unitario, 
per cui deve attrarre nel suo 
seno i lavoratori di aualsia.u 
partito e senza partito), il 
problema che si pone al sin¬ 
dacato unitario, non è sol¬ 
tanto quello di liberarsi da 
ogni influenza dei partiti. Per 


rire al P.C.I. 

D'altra p arte, non è esatta 
hi parte della sua domanda 
che attribuisce al partilo co¬ 
munista la tesi che « i sinda¬ 
cati devono essere semplici 
strumenti della volontà del 
partito ». Sìmili tesi sono 
state affermate da alcuni par¬ 
titi comunisti, in determinate 
condizioni storiche e in altri 
tempi, che non corrispondono 
affatto alla situazione italia¬ 
na e alle sue prospettive di 
progresso sociale e democra¬ 
tico. Si ricorderà, infatti, che 
nel famoso Patto unitario di 
Roma fra i tre grandi partiti 
rii massa (P.C.I., P.S.I. e 
D.C.), dal quale nacque, nel 
1944. la C.G.l.L., si affermava 
esplicitamente f’indipenden 
za dei sindacati da ogni pa¬ 
tito politico. Questo stesso 
concetto fu inserito nello 
Statuto della C.G.l.L. unita¬ 
ria. approvato all’unanimità 
dal 1. Congresso nazionale 
(Napoli, febbraio 1945). 


salvaguardare la propria uni¬ 
tà — e quindi la propria effi¬ 
cienza — il sindacato deve 
tener conto che di esso fanno 
parte lavoratori di differenti 
e anche opposte ideologie, 
per cui è obbligato, ncll'assu- 
merc determinate posizioni 
a non urtare i sentimenti e 
le convinzioni dei lavoratori 
di nessuna corrente. Da ciò 
deriva la necessità che il sin¬ 
dacato come tale si astenga 
dal prendere una propria po¬ 
sizione su quei P r oblcmi di 
natura strettamente politica 
— e perciò non aventi una 
attinenza diretta con le spe¬ 
cifiche funzioni sindacali — 
per non urtare nessuna delle 
parti — o correnti che lo 
compongono. 

Per altro, ciò non vuol dire 
che il sindacato debba essere 
completamente apolitico. Vi 
sono problemi politici che 
s’intrecciano con quelli socia¬ 
li e che perciò possono essere 
■li grande interesse per tutti 
i lavoratori. Su problemi po 
litici di tal genere, pertanto, 
il sindacato deve prendere c 
sostenere attivamente una 
propria posizione, sapendo 
che questa è condivisa c 
accolta da tutti i lavoratori. 

D.; Il Sindacato, che ha per 
mèta il riscatto del lavoro 
dalla soggezione o schiavitù 
, padronale che dir si voglia, 
[deve o no essere mezzo e fine 
a se stesso? 

R.: La mèta del riscatto del 
lavoro da ogni soggezione 
padronale, è fatta propria da 
quasi tutti j sindacati e ha 
trovato p osto anche negli 
Statuti di molti sindacati, in 
tutti i paesi. Questa mèta, 
però, è accettata da tanti 
sindacati, quale aspirazione 
generica dei lavoratori di 
qualsiasi ideologia, ma non 
come obiettivo concreto che 
il sindacato come tale possa 
e debba realizzare. 

Se non fosse cosi, il sinda¬ 
cato dovrebbe elaborare una 
propria dottrina sul tipo di 
società da sostituire a quel 
la esistente, basata sulla 
* schiavitù padronale ». non 
chè sui metodi da impiegare 
per raggiungere quella mèta 
c per costruire la nuova so¬ 
cietà desiderata. Il sindacalo, 
cioè, dovrebbe avere una 
propria ideologia, una pro¬ 
pria concezione del mondo e 
dei fattori che determinano 
la sua evoluzione, ecc. ccc. 
Ma, in tal caso, il sindacato 
diverrebbe un partito con¬ 
trapposto a tutti gli altri e 
perciò non sarebbe altro che 
un nuovo partito. Crede lei 
che re tir sia davvero hi 
sogno? 

Il «vizio» del '44 

Sulla possibilità che il siu 
ducato, per |a sua essenza e 
per le funzioni che deve svol 
gerc quotidianamente, possa 
panare i lavoratori al « ri 
scatto del lavoro ». ho già 
espresso la mia opinione nel 
la risposta alla prima c alla 
seconda domanda. 

D.: Hanno avuto luogo alla 
sede della C.G.l.L. diverse 
riunioni in cui si è discusso 
a lungo di unità sindacale. 
Tra i falliti tentativi di uni¬ 
ficare le forze del lavoro ita¬ 
liano. ricordiamo quello fa¬ 
moso dei partiti cosiddetti di 
massa. Si ripeterà l’esperi- 
rnento già fallito, <> si trarrà 
da queli’erperimento la logi¬ 
ca conseguenza che l’unità 
sindacale esige, pregiudizial¬ 
mente. l’esclusione dei par-l 
titì? 

R.: No, non si tratta affatto 
d’un puro e semplice ripri¬ 
stino dell’unità sindacale che 
fu creata nel 1944 e po» spez¬ 
zata nel 1948. Quella unita 
nacque viziata dal fatto che 
fu determinata da un accordo 
fra i tre grandi partiti di 
massa, arniche da un moto 
spontaneo delle masse stesse 
Forse in quel momento non 
si poteva fare altrimenti. 

La nuova c completa unita 
sindacale che auspica viva 
mente la C.G.l.L., in una 
nuova organizzazione nella 
quale si fondano tutte quel¬ 
le esistenti (e nella quale 
affluiscano i lavoratori at¬ 
tualmente non organizzati). 
non solamente deve tener 
conto della passata esperien 
za, ma dovrà essere fondata 
su basi completamente nuo 
ve. da determinare di comu 
ne accordo fra gli esponenti 
sindacali ed i lavoratori di 
tutte le correnti, senza net 


piamo per giorno 

Il prezzo dell'elettricità 


PER DECISI ONE DELLA C.G.l.L. E D ELLA C.I.S.K. 

L’agitazione del gasisti prosegue 

in la ne le aziende privale d’I talia 

Gli industriali hanno introitato 1 miliardo in più aumentando i noli a conia¬ 
tore - Se i padroni non accetteranno le trattative la lotta sarà intensificata 

Il C. D. degli edili 


cassare ad azioni più dure Secondo tale richiesta lo 
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INVIATO DAL S.A.S.M.L AL MINISTRO ROSSI 

Un promemoria della scuola media 
sullo stato giuridico dei profe ssori 

Il progetto di trattamento economico del sindacalo presidi 


Panilo comunista e sindacalo 


suna intromissione dei par¬ 
titi. 

La nuova unità sindacale 
è resa necessaria dai compiti 
nuovi che la situazione attua¬ 
le dell'Italia pone ai sinda¬ 
cati. Si tratta di compiti 
complessi che vanno dall'esi¬ 
genza di promuovere un sano 
sviluppo produttivo dal Peto 
se, per combattere il feno¬ 
meno della vasta disoccupa 
zione — sulla base, ad esem¬ 
pio. di alcuni dei principi dd 
Piano Vanoni — e quindi, 
ottenere un crescente incre¬ 
mento del reddito nazionale, 
a quella d'una più giusta ri- 
partizione del reddito stesso 
per garantire un migliora 
mento decisivo del livello (li 
vita dei lavoratori. Att*-o 
compito importante dei sin 
dacati è quello di affrontare 
positivamente i problemi po¬ 
sti dal progresso tecnico — 
che ha la sua maggiore 
espressione nell’automazione, 
del processo produttivo — 
affinchè lo stesso progresso 
tecnico si traduca in progres¬ 
so sociale. Vi è, inoltre, l’esi¬ 
genza di applicare finalmente 
le riforme sociali previste 
dalla Costituzione della Re¬ 
pubblica, al duplice fine di 
da-e. slancio allo sviluppo 
economico e porre dei limiti 
allo strapotere crescente dei 
monopoli sulla vita economi¬ 
ca e politica del Paese, che 
costituisce una minaccia po¬ 
tenziale a tutto l’ordina mon¬ 
ito democratico dello Stato. 

Su tutti questi problemi, e 
sui compiti nuovi che questi 
l impongono ai sindacati, le tre 
Confederazioni sindacali esi- 
stcnti e le Acli hanno posi¬ 
zioni identiche o analoghe. 
Ma per adempiere con suc¬ 
cesso a questi compiti, occor¬ 
re una grande rivalutazione 
del sindacato come tale; 
occorre un sindacato forte, 
capace di equilibrare e con¬ 
tenere lo strapotere (lei mo¬ 
nopoli. E questo sindacato 
forte può essere dato dalla 
unità sindacale. 

La pietra di paragone 

La nuova e completa unità 
sindacale per la quale si 
batte la C.G.l.L.. dunque, non 
soltanto risponde a bisogni 
oggettivi delle classi lavora¬ 
trici, ma anche a urgenti esi¬ 
genze di progresso economico 
sociale e democratico della 
Nazione; è un grande proble¬ 
ma nazionale. 

D.: Una volta superato lo 
scoglio dei partiti, non le 
sembra, onorevole, che risul¬ 
terebbe allora più facile su¬ 
perare Io scoglio stesso delie 
differenti ideologie; dinnanzi 
alle quali fermo dovrebbe ri¬ 
manere. come principio fon¬ 
damentale di libertà e di 
progresso, il rispetto recipro¬ 
co di tutte le correnti di idee, 
di pensiero e di religione? 

R.: Assolutamente, sì. 

D.: In definitiva, crediamo 
che non si possa altrimenti 
realizzare una duratura uni¬ 
tà sindacale, feconda di risul¬ 
tati positivi, se i dirigenti 
delle massime organizzazioni 
sindacali italiane, non accet¬ 
teranno le premesse di cui 
sopra. Sono o non sono, a 
suo parere, onorevole, suffi¬ 
cientemente maturi i tempi 
per dividere nettamente 
l’azione sindacale dall’azione 
dei partiti? 

R.: Dalla risposta alla 
quarta domanda, risulta chia¬ 
ro che, a giudizio delia 
C.G.l.L. e mio, i tempi sono 
più che maturi, oggettiva¬ 
mente, alla realizzazione di 
una unità sindacale duraturii 
e feconda di eccellcn ti risul¬ 
tati. Le difficoltà sono di ca¬ 
rattere *soggettivo; difficoltà 
che sono state ulteriormente 
aggravate dalla commozione 
generale suscitata dalla tra¬ 
gedia dell’Ungheria c daVc 
campagne di odio che sono 
state scatenate in proposito. 

Ma siccome l’unità sindaca¬ 
le è un bisogno vitale di trini 
i lavoratori italiani, manuali 
e intellettuali, è certo che 
calmate le passioni del me¬ 
mento — l’unità si farà. Ap. 
punto per questo ritener) ci, - 
sia giunto il momento di se¬ 
parare Din nettamente dazia¬ 
ne sindacale da quella dei 
partiti, di tutti i partiti. 

Dirò di più. Poiché l’unità 
sindacale è necessaria c ur¬ 
gente. per i lavoratori c pc” 
la Nazione (per cui è in corso 
in tutto il Paese, malgrado 
certe contrarie apparenze del 
momento, un processo unita¬ 
rio fra j lavoratori d’ng:i 
corrente) quei partiti i qua ’: 
con il loro tentativo d’inge¬ 
renza nei sindacati, ostaco¬ 
lassero l’unità dei lavoratori, 
susciterebbero in essi uva 
grande avversione c finireb¬ 
bero per pendere ogni in¬ 
fluenza fra gli stessi lavora¬ 
tori. E questa sarebbe uri 
giusta punizione. Ciò signifi¬ 
ca che per i lavoratori — i 
ovali hanno bisogno di esse¬ 
re uniti per risolvere rostti- 
vnmente i loro problemi 
vitali — l’atteggiamento de: 
vari partiti re r so Vesiqcnza 
dell’unità sindacale, come la 
loro effettiva condotta in pro¬ 
posito. diverranno per tutti i 
lavoratori la pietra di para¬ 
gone. 

Io, pero’, ho una grande 
fede. Quando la soluzione 
d’un problema, come quello 
dell’unità sindacale organici 
di tutti i lavoratori . risponde 
a esigenze profonde del p> 
polo lavoratore e dell’intera 
Nazione, questa soluzione 
s’imporrà al senso di respon¬ 
sabilità di tutti. 


o 
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Il discorso del compagno Tito 


DOPO IL FAL LIMENTO DELLA AGGRESSIONE ALL’ EGITTO 

Si riaccendono i contrasti 
ira britannic i e Irancesi 

In un articolo sulla « Humanité », Maurice Thorez denuncia la campa¬ 
gna anticomunista che Mollet ha scatenata per cattivarsi le destre 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE principi del partito cadendo tu, in tutto il mondo, ali oc- 
PAnirT i=i _ \ a ^ tì pressione del nemico, chi dei lavoratori, desìi a»n:- 

tsmalla dilli iVwizinni ,i»’i non „ hanno ™ ai compreso ci della pace, si volgono ver- 
^ i Quali ragioni di classe erano so il partito comunista fran- 

Ca AV i i\r^tt ^r\ Z ;’ n 3 H ^ a * jase della grande poli- ce.se. Commoventi lesami— 
situazione nel Medio Orien- fica nazionale del P.C.F.. nianze di solidarietà c : ven- 

chtaritTsu c «i“f,iu"rs- ?orf K ;f«“rSi’ss^ss? B T 1 da , moltl r osi ; 11 ms,r ° 

*“!. Londra La «onde seri- passo!» d",[°di. iS “ómu! StaSo Z'- 

ve stasera: « Va da nò che la nisti ungheresi, qualunque sti fiduciaLa Solta dì 

de^iearetario 'dfflì^^'ìt'ioni SÌa il bisoRn ° stringente di fondo alla sottoscrizione del 
Unite è ben lontana dal soci- me,fcerv * un rimedio, i lavo- partito, l’aumento nella ven¬ 
dicare 3 e speranze diPari- rtìto . n sentono che ciò che dita della stampa e più an- 
fi e di Ixindn r-he -ivrehho conta prima di tutto e la coni lo corrente di ades'om, 
-ó desiderato ri,e la 'o£ain- neccssita di mantenere in la devozione e lo spirito di 
ter-nazion-ilo recisioni twìi questo paese le conquiste del sacrifìcio dei lavorato.! ma- 
ST-mó aìla ScSiL ' socialismo davanti alla con- mudi ed intellettuali amkr- 
fhnthm doli ITare M trwi ivoluzione, e di conser- mano che la classe operaia c 


za stessa del partito aellfl I nostra politica. 


LOt po con la 


? • , ■ . uveaszw \u-t i/til Lini (ìtJilil iìvoh ii pwmivo. 

wrri ^Tppdnà 1 °:» e foiia 0 d'i dirneni” 00 ™ 1 ” V " “» ,ro .' Mrtl, “ «!•”">•*» 

?f%wSsr*. d di^M5si5 » na.u.» demi pd™5.rv’X:r.J,vVd: 

hanno rapar tórxs 

sfa àjs» ass ir; “ - d .. "• 

ItSÌ» ,° r L C .'.'«rive Ohe .ancora uno rol- AUGUSTO FANCAI.DI 


scambiandosi i rispettivi pun- * d,,lura u,,a VUI ' 

ti di vista sulle condizioni di ~~ ==-- ■ : = 

xm ritorno alla pace. Va rLa c r- u i A t» i - 

isè die molle divergenze suk- SCHIARI 

fcistono ». 

Quanto alla, tendenza bri- 
iannica od accostami nuova- ■ __ 

mente aH’America. essa trova | || ^ 

in molti gruppi politici fran- ™ vor V 

resi una approvazione incon- 

tìizionata, dhe ni esprime in __ _■ 

u-na pressione su Mollet af- g § BT| m 

finché rinunci ai suoi prò- 

«ramini di terza forza curo- ___ 

jx*a, .per dar manforte agli 

alleati nella ricostruzione del Tl'ailCil discussi( 

blocco atlantico indubbiamen¬ 
te danneggiato. re/.IOUC - AI>I*Of|fl 

Va detto poi che l'ostruzio- _ * 

ne del canale di Suez e l’in- 

sufflcicnza dei rifornimenti di donUnna/ton r da lla 1. lesina) 
carburante cominciano ad a- , ... 

vene gravi ripercussioni sul- L * rl,< noiy ia te: mono un¬ 
ta mila del paese e potrei,- ^cse, bara nuovamente 
boro a\-ernc. tra non molto. p :; lb c tuit tare icn ivu. 
anche sul suo ritmo produi- 1 °. r guanto riguarda la 
fj vo questione della pluralità dei 

Sebbene non si sia ancora partit j: 15.^‘V t '‘ °'T 

giunti al razionamento della *’ c c . ^ accordo affinché venga 


' ZTZ : (Cnnttniiazt onc d »iu i. p» 8 .) nito i dirigenti sovietici di 

_ CoBU > enr,n, ° P ottat « 1/29,93 - guardarsi dagli elementi sta¬ 
ti e invece la causa fondamen- ij n j an i ( ancora a capo degli 

¥ • m M ^ li, i e e ne \ sistema, dei d ua lo a |tri paesi. Durante l’ultimo 

ma /ZJ 2 U B ìm sm JL e cs P re ssione 1 ! culto delia nos tro colloquio con Krusciov 

fin SbO M vbP W l M M W W ifl petsonohta. in Jugoslavia e con i diri- 

H Off*’ 0 WeBlt Ba ^ « Essi min hanno lottato g en fj sovietici in Crimea, ab- 

contro tale sistema, arfer- j J i amo constatato che il loro 
mando — anche quando ota- ounto di vista sulla situazio- 
lin, negli ultimi unni, stava ne deH’Europa orientale era 
commettendo i suoi piu gravi com pi e t a mente sbagliato, par- j 
errori —■ che tutto andava tj c olarmente per la Polonia ei 
sempre bene. E tutto, invece, yfjngheria. Abbiamo anche no* 
procedeva male, per le def - ta| , che non tutti j dirigenti 
cienze che si riscontravano al- sovietlci j a pensano allo stes- 
la base del regime e pi casa- so modo> per quanto gVl stali- 
mente nell apparato burocra- niani abbian0 imposto la loro 
tico, nella politica interna, vo j on tà agli altri, i quali pos- 
nel disprezzo delle aspettati- sono avere tult avia ancora 
ve delle masse popolari, nello qualche possibilità di riusci- 
a i jpa ?^ 1Q a * ^ api comunisti j a j a propaganda dei paesi 
dell Etuopa orientale e occi- occidenlaU e la l0lo mtenzto- 
ac *ntale fauton dei metodi ne d j ij b erare le nazioni so- 
stalinisti. cialiste dai sovietici costitui- 

« Dobbiamo constatale — scono notevoli elementi favo- 
ila continuato Tito — elle i revoli alla impostazione poli¬ 
nostri ìapporti con l’Unione tica degli stalinisti dell Unio- 
Sovietica hanno fatto note- ne Sovietica, 
voli piogressi: abbiamo fli— » [ rapporti tia Jugoslavia 

mato la dichiarazione di Bel- e URSS si sono sensibilmen- 
grado e quella di Mosca. Ab- f e raffreddati dopo la rivolta 
biamo sperato che tali atti di Poznan, poiché siamo stati 
fossero validi non solo nelle ritenuti respons.abili di quan- 
relazioni fi a l’URSS e la Ju- to è avvenuto in Polonia. Si 
goslavia, ma anche fra tutti i — ha esclamato Tito — noi 
paesi socialisti. Purtroppo siamo colpevoli, perchè siamo 
quei documenti non sono stati vivi e perchè l’esempio della 
compì esi in questo modo ». Jugoslavia si estende molto 
Secondo Tito i sovietici si più lontano dei nostri confini 
sono lesi conto che la Jugo- e questo fatto è positivo ed 
slavia e un paese bene orga- utile ». 

niz/.ato ina hanno ritenuto • In Polonia si sono trovati 
che gli altri Paesi non sono uomini, con a capo Gomulka, 
m gì ado di piocedere sulla che. resistendo alle pressioni 
lom strada 'i>er la presenza e staliniste, hanno retto encr- 
l’attività di una forte corrente gicamente il destino del loro 
reazionaria, decisa a piende- paese contro ogni forza ìea- 
ro il potere. zionaria. Ora marciano abba- 

« Durante la nostra prima stanza speditamente su di una 
Js'A 1*0 1.1 — ito par 11 danesi e norvcKesI della • polizia visita a Mosca — ha dichia- strada che è parallela » quel- 
dell’ONT» partono alla volta del Canale dì Suez rato Tito — abbiamo amino- la percorsa dalla Jugoslavia, 




SCHIARITA NELL’ORIZZONTE POLITICO DELLA REPUBBLICA UNGHERESE 

_ __ _ ___ _ _____ -- - * 

Lungo colloquio al Parlamento fra il presidente Kadar 
e una delegazione di operai della città di Budapest 

l’i'nnca discussione c ncciMjIiiiicnfo di alcune richieste - Le responsabilità dell’Occidente indio scoppio dell’insur¬ 
rezione - Abrogate due lc<|«|i siigli animassi - Il Cousifjlio rivoluzionario di Csepel invita (jli operai a tornare sul lavoro 


lo. p „ b e *■ dittalo con lui. errori, cd accanto alle legit- figure tipiche di queste gior- rilasciato da! colonnello Be- Kc ntc che attendeva solo il di riflettere ..sulla situazione, 

t- ^ °. r . quanto nguaida la (j mp rivendicazioni ilei lavo- nate. la Kiralv. presidente del momento di attaccare *1 no- dicendosi siculo che essi 

questione della p inalila dei ra tori. vi erano anche delle Dopo .a proclamazione «Consiglio rivoluzionario». stl ’° Popolo. Le avanguardie comprenderanno come un u - 
ra pa i :' t,l 1 ': Kadar ha detto d. es- ri vrndicaziom eontrorivolu- della tregua — ha aggiunto Quando K.raly venne a sa- d ‘ queste forze passarono UJ teriore prolungarsi degl, scio- 

la sc,< : daeLOr , do aff,ncbo v ?: n « a zionarie. Kadar — ho avuto modo di pere che tale rilascio era con- Austria per po. entrare nel peri non può portarei che alla 


jizione ciei ca rmi ra u 11 -sirper, r . . r, * : : • illazione particolarmente cui- e un iruuaiore, cne si spai- va un comando mimare eo- - . n TrnlT zf orzi ino u <rin- 

aTì"" Ac ' .n»-» ù ,r, „«ite n "iSZ\‘' T Si r 11 -- 11 «»«•*»• ?*»«,.<*g ,«*». di . •?" * H , P °S°£ c i..«o ^ fT&JfiSSl *1S, 

dipR a'cool nella composizione J iu ^®re 0 nS? att? av ìrso P “S [ ) '^» l '. allora cnmin- insorti Dudasz c giunto per- L’ cosi che li» compreso - auto e arci delIa C .R.L parola d’ordine controrivolu- 

benzina minzione db] tornio <,ualc ? Sa ^ >e moHi non fino ad entrare nella Banca ha detto Kadar — che qui entrarono armi nel paese, zionaria. Anche talune ri- 

2(1 r„ della distribuzione nor- ' ha ..nehe muto . he hn ? no V, ; St V;- r i. a J o“ a r? n J ,_ dl Stat " e a ritirarvi .... mi- non vi poteva essere ne de- Che cosa si potcVH farP in vendicazioni lasciano intrav- 

male, soppressione d. molti ;I ,3 , 1 , ' * ' , o U ° C ?‘ tl ' Ualtro '"IC’ ^‘‘ dl ; 1,OI !° (, t ' flor,ni * **' r . P ( " d, “ mocrazia ne indipendenza, e una simile situazione ? Che vedere fini controrivoluzio- 

treiu n nafta e a carbone. d .‘ ,a , " n, t r ,kl ° de , 1 ar, .' to a 1 B ’. u,apesl ^nbuirlo * magnalii.namen- che nel corso di una settima- prospettive avevano la demo- nari. Una di queste è ad 

Sempre in campo interno. ?,r r °r ; ma che tuttavia venne attaccato a colpi di ar- te» m Piazza Loizy ai pas- t,a Imre Nugy sarebbe stato C razia. la libertà, la neutra- esempio quella che nelle fab- 

e ancora con l’intenzione di r ‘ ,ri ' l ° non s Kienniica con tiglieria; in e.*si venne ucciso santi, al fine di guadagnarsi estromesso. Allora mi sono ma e l indipendenza? Queste briche non sia ammesso a'- 

maschorare Ja tragicit«à della co ‘°J‘J che hanno voluto ap- ji compagno Imre Mezo. il una facile popolarità. La deciso ad uscire dal governo; non potevano essere che idee run partito "in nessuna Dar- 

zaÌ 1 11 A z» *ì ♦ .. zi r. 1 1 to Droflttarp del 5 lln IIOIHO. II mmln rlii/lie» Inttn ì »» .•««»» ìfitn etnie', .•zie» \ 'izto-t/I 1 m ri _ TTi'»,zIti>t,I<. tini ino ri icz*'«eez» ....... a. ! .. . ' * . . 


wmu f r ji krvluiu jiqh .-— —.uw uuvìu uic uuvdvmiu, v «iiicnc- uumuc «iiui *uiuu»iu ui noi ^iiiubau and tontiu- non VI Siano organi7^a* 

una occasione per dare il suo ricordato in proposito la lot- quelli die non trovarono, an-lmano. Dudasz venne infine! .Attraverso le frontiere en- sione che era soprattutto ne- /ioni di partito nelle fabbri- 

ceneroso contributo. Così, pei ta contro 1 partiti borghesi, dnrono a cercarli c li assas - 1 arrestato, ma -.libito dopo ri-* travano macchine con unità cessario con ogni mezzo, c he- chiediamo che non ve 

domenica, nel quadro di una cbe volevano estromettere i conmreso l'aiutn delle trunDe 


Ekwnata «di solidarietà mi- comunisti dal Parlamento, e 
zionale in favore dell’Unghe- p quindi chiesto chi, senza 
ria i>, sono previsto varie ma- l ibito del Partito operaio, 
nifestazìoni di dubbio colore potrebbe difendere le fabbri- 
politico. Cosi, nel programma cbo eri i campi dalle mire 
dell’imminente congresso de- de ^ a borghesia. 

Wll indipendenti, è contem- 11 Prlmo Ministro unghe- 
plata la reali/Kazione di una rej * ba quindi esaminato la 
varia campagiìa per la messa questione del ritiro delle 
al bando del Partito <omuni- truppe sovietiche dicendo di 
ria francese. essere stato costretto a chie- 

E* su questo tema cìie in- d f r e l’aiuto delle unità so- 
terviene oggi sull’Humanifé il vietlche, poiché negli ayve- 
ccmwpagno Tliorez. segretario nimenti delle scorse settima- 
«enerale del P.C.F-. con un ne risultava evidente la mi- 
articolo intitolato; « T„a forza naccia di un rovesciamento 
della unità del partito». d «l potere popolare. Questo. 

«La stampa borghese, la però, non è da tutti compre- 
radio, il cinema, la tclevislo- poiché non è tanto facile 
ne — scrive il compagno Tho- giudicare gli avvenimenti, 
trez — hanno scatenato, a prò- Tutti abbiamo visto, ha 
posito degli avvenimenti un- proseguito Kadar, come si è 


PERCHE’ SIANO R ITIRATE LE TRUPPE STRANIE RE DALL’ EGITTO 

Messaggi del premier delTU.R.S.S. 


compreso 1 aiuto delle truppe nìa burocratiche c staccate 
sovietiche, spezzare la con- da gjj operai, 
trorivoluzione. rafforzare il A questo punto, hanno 
potere popolare e. tra 1 altro, preso la parola n’.cuni dele- 


amiare gli operai. In que¬ 
sta situazione, era necessario 
lovesciare l'andamento delle 


gnti. i quali hanno dichiara¬ 
to di concordare con Radar 
per quanto riguarda i pro¬ 


cose. Innanzitutto spezziamo blemj prinC i P aH. Discutendo 
la controrivoluzione e ' a f-ha questione de’.! a neutralità. 


a Mollai, Anthony Eden e Ben Corion Ssirg 


Preso atto con compiacimento della cessazione del fuoco, il primo ministro del- 
l’URSS chiede che l’Egitto sia indennizzato per i danni subiti per l’aggressione 


MOSCA. 15. 
sciatto Bulpanin 


~ ■»- - la questione «e.: a neutralità, 

forziamo : potere uooo.are Kat | ar ha , 0 ttoiineato che 

" l o 7a ,. a -nHA I questa è una rivendicazione 

saldamente su ba>* socialiste 

e che sia in grado di difen- C | 1P r * marra ° r d tì 

derle. Poi ritireremo le trup- r ’° ed , a -fP lra7 ; ,or,r - hno ni 
pe sovietiche dalla ritta e momento _m cui continuerà*^ 
inizieremo le trattative Der il ?° ad e- s i s tere penone 1 cui 
loro ritiro dal Paese. Srio su interessi n °n -ono Quelli 
questa base può esistere una d<, }| n neutralità, ma quelli 
Ungheria indipendente. Ora del,a guerra. Non ba^ta seri- 


— Il tiiarc- Ict, il Q’’alc però si sofferma fiero il problema deU csisieu- la <i»manda principale è: ver»’ .-u un i>ezzo di^carta che 
. presidente a condannare anche la politica za stessa di Israele, in gnau- dobbiamo avere una domo- desideriamo la neutralità. 


ì -ibhi.imn v-i<uo ha dc ^ Consiglio dei ministri di aggressione della Francò 
uitò Kachr come’si è dcll'URSS . ha inviato oggi . in tutta VAfriea del nord. « 

* ' •< m m rm n ni zi L’zf Mzil_ - 1 — Vt ri.. I ^ r. - .J 1 


rancia to stato, 
ord. il. — 


crazia popolare? Se ••alfor- Concludendo. Radar _ ha 
r.inmo !:» democrazia jxipola- chiesto ai membri della dele- 


. ml E- u,, « «»ua armala, nei corsu „„ rah» ha 

_. j; f della anale è stata occiimta * 3 e dl rcssflr c » Jnoco dato ^» e j messaggio al primo L a . 
naudita rena quale e siata occaipata (JaJ yorcrno britannico. Lgh .i.iirtro israeliano Ben Gii- fi no3a 1 

(bri del la radio, lo S~abnd Nep, i manifesta tuttavia mia certa _' •. ..."_r>..»_centrale 


pena e l’aggre.'sione ailTl- una lotta armata, nel corso n 
jgitto. Una pirv.srione inaudita della quale è stata occupata ( j 
è eserrcitntn sui membri del la radio. Io Szabad Nep, i }| 
nostro partito, sui rostri a- magazzini militari. le con- „ 
miei e alleati. trali telefoniche. It 

Dodo aver ricordato nnalo- Nel corso degii avvoni- fj 
<rbi attaccbi. dal 1923 ad og- menti, quando abbiamo visto u 
gì, che determinarono .malo- c he anche gli operai dimo- „ 
gbi effetti senza neraltro in- stravano e ponevano la ri- p 


rate ha compiuto una vergo- a proposito della polizia, tica fallita. Per quanto -con- 
gnosa incursione nella sede Kadar ha accennato alle sue cerne i rapporti ecouom.ci 


gi, che determinarono .malo- che anche gli operai dimo- mente basta una scintilla ’[ P r °hlema della necessita nom i. Le agenzie occidentali!vitando poi gli operai a con- curato che l'Ungheria \en- 

gbi effetti senza oeraltrn in- stravano e p,»nevano la ri- perche scoppi nuovamente *t* concedere oll’t 0 itlo « piu- ne } comunicare la notizia af- siderare con moderazione i suoi minerali uraniferi 
laccare l'unità del nartito. vendicazione dello sciopero, un incendio -. Bulganin di- s fc compensazioni per i dan- fermano che nei locali per- questo problema. Kadar ha a R URSS ai prezz; del mtir- 

TTiorez contfnua: abbiamo chiaramente coni- chiara quindi di non opporsi ”i causati dall’ aggressione ». quisiti sarebbero state trova- dichiarato che nella oolizia calo mondiale, e c:o pe.xnè 

a Coloro che oggi, d.cendo preso che questo movimento all’introduzione di forze del- Btdpaniu insiste quindi te armi, cartucce di dinamite politica furono inseriti anche attualmente non dispone d» 


TTiorez contfnua: I abbiamo chiaramente com-jrhinra quindi di non opporsilui cnii 


a Coloro che oggi, d.cendo 1 preso che questo movimento all'introduzione dì forze del- Bulganin insiste quindi te armi, cartucce di dinamite politica furono inseriti anche attualmente non dispone a. 

di voler correggere gli er-|non poteva essere chiamato f’O.VU in Egitto, ma afferma sulla necessitò di ritirare le e bombe a mano e materiale degli operai e che non è colpa tutti fih impianti special; ne- 

rori. rimettono in causa i * controrivoluzione. che esse non debbono sta- truppe israeliane, chiede una di propaganda. Sembra si loro se le cose si sono svi- cessari alla loro lavorazione. 

___ riami re nella zona del ca- garanzia contro il rinnovarsi tratti di una grossa provoca. luppate nella maniera nota. Inoltre, l'estrazione di 'r , ne- 

nale. di tali azioni c riafTcnna in- zinne a lungo meditata e pre- Essi non meritano di essere frii uraniferi c so.tanto ad 

__- ni ii. ■■ Il maresciallo Bulganin fine che azioni simili porrefi-'parata, assassinati per le coloe di uno stadio inizia.e. i.*.-'crhe 


gll^ ItollO smentisce poi tormaincntc le _ 

W lUwlll vOlllwllCQ CHI liaiia affermazioni di » certe perso- 
• »i alitò dirigenti della Gran 

nell’Assemblea dell’ONU 2H : S _ 

__ l'affermazione che solo il ri- ■ h 

tiro delle truppe anglo-fran- 

La Mtùoie a c»r»o si chmderà il 15 febbraio prossimo co " * 5racI |?" c . pwò « portare 

__ r una j >ace definitiva » in quel- ■ 

la regione. fi i 

NEW YORK. 15. — L’As- agenda per : lavori delia es- Bulpanin chiede infine la %■ ’ 
semblea generale delle Na- scmblea generale. L'aumento creazione di una rommissio- 
zioni Unite ha eletto oggi del numero delle vice presi- n e internazionale « che r alu- 

TItalia all’ottavo seggio della denze riflette l'aumento del ti l’indennizzo da versare al- \V.\Z 


e latria — (Mese can- I n fatto costituisce un prin- ! 


è difficile. 

- - ■ ■■ - . . . . ... . . ~ Un altro avvenimento, d; 

VASTO MOVIMENTO DIPLOMATICO A WASHINGTON rigua^Trap^ni S te sX- 

-- to e contadini. Radio Buda- 

m m ■ 9 « m pest ha annunciato in prò- 

Decisa la sostituzione 

tutte le leggi che imponeva- 

■ ■ ■ V ■ _ ■ • ■ _ no ai contadini di consegna- 

dell ambasciatore Luce 

____ agricoli c carne. 

A tarda sera apprendiamo 

WASHINGTON. 15 — Lo Itisuìta che Dulie? è ri- no delle elezioni amoric.,:'. - *. a Budapesi si sono oggi 
amba-ciatorc signora Iaice masto particolarmente secca- Anche ramba.-cìato-e r.cl- riuniti : consigli operai prov- 
la^ceià presto il mio incari- to per il fatto che nè Al- la Germania occidcnri.l Co- visori di Csepel. il maggior 
co a Ritma. E’ «tato riferito drich a Londra nè Dil’.on a nani, desidererebbe di 13- complesso industriale della 
oggi che rammini?tra 7 ione Parigi «eppero. nella setti- -ciare il suo posto. repubblica ungherese. Dopo 

Eisonhowor ha in nrepnrazio- mana che orecedettc J’attac- In «ostituzione ni questi un ampia discusicone sui_ ri* 


sua vice presidenza, dopo due numero delle nazioni (salito l’affitto, indennizzo al quale ambasciatore signora Iaice masto pnrticoiarnxente secca- Anche rainba.-*c:atn-e r.el- riuniti : consi 

votazioni. da sessantuno a settantano- Questo paese ha diritto a lacerià presto il mio incari- to per il fatto che nè Al- la Germania occiden;-.:••>. Co- visori di Cs< 

Nella prima votazione llta- ve) che fanno oarte dell'ÓNU. ca,,sn dalle operazioni ry»ìli- ro ; i Roma. E’ «tato riferito drich a Londra nè Dillon a nant. desidererebbe di la-complesso ir 


questione 


Comitato generale, quando «i sospensione per le festività J Analogo è il messaggio al Filippine, delia Austi 
é trattato di preparare la I dal 23 dicembre al 2 gennaio, primo ministro francese MoK della Nuova Zelanda. 


Casa Bianca, fino al termi- posti comportano. 


lavoro *. 


senza opposizione da parte 
dei dirigenti sovietici i quali, 
in tempo utile, hanno cessato 
di intervenire negli affari in¬ 
terni del paese- Gli altri par¬ 
titi socialisti, sia in oriente 
che in occidente, dimostrano 
però la loro avveisione all’at¬ 
tuale situazione polacca ». In 
questo senso Tito ha criticato 
con particolare asprezza i co¬ 
munisti francesi, il presidente 
albanese Hoxa ed altri capi 
di partiti comunisti che « spe¬ 
rano con l’appoggio dei so¬ 
vietici di conservare il pote¬ 
re anche contro la volontà 
popolare ». 

«Durante la nostra visita 
a Mosca — ha continuato Ti¬ 
to — abbiamo tra l'ultro par¬ 
lato dell’Ungheria. 1 sovietici 
in un primo tempo appoggia¬ 
vano Rakosi, considerato un 
vecchio e onesto rivoluziona¬ 
rio. Non e possibile credere — 
ha soggiunto Tito — dopo il 
processo contro Hajk, che Ra¬ 
kosi fosse un uomo onesto. 
Per me Rakosi ed i suoi se¬ 
guaci sono gli uomini più di¬ 
sonesti che abbia conosciuto 
Successivamente, abbandona¬ 
to Rakosi, i sovietici si sono 
orientati veiso Gcroe. ma 
hanno sbagliato nuovamente, 
in quanto fra i due elementi 
non esisteva differenza alcu¬ 
na. In Crimea abbiamo in¬ 
contrato Geme, che davanti a 
noi si è coperto il capo di ce¬ 
nere promettendo di non se¬ 
guire la strada de] suo pre¬ 
decessore. Pei questo abbia¬ 
mo acconsentito a riceverlo 
in Jugoslavia, cosa tuttavia 
ormai inutile, in quanto la si¬ 
tuazione ungherese si era 
tanto aggravata che nò la sua 
visita al nostro Paese, nè Sa 
dichiarazione firmata con noi 
Io hanno potuto salvare ». 

« Durante le prime dimo¬ 
strazioni a Budapest Geroe 
ha offeso tutto il popolo un¬ 
gherese definendo "banditi” i 
dimostranti. L’ultimo suo er¬ 
rare è stato quello di chia¬ 
mare le forze straniere con¬ 
ilo il proprio popolo. E‘ tri¬ 
ste, ma bisogna constatare 
che. in Ungheria, gli elemen¬ 
ti reazionari erano più forti 
degli elementi progressivi e 
sono riusciti a capeggiare la 
giusta rivolta popolare. E' 
mia opinione che in quella si¬ 
tuazione non si potesse fare 
più nulla. Se il governo dl 
Nagy fosse stato più energico 
forse si sarebbe potuto evi¬ 
tare il secondo intervento 
delle truppe sovietiche. Nagy 
ha però commesso l’errore di 
invitare il popolo a prendere 
le armi contro i russi, e i 
paesi occidentali ad interfe¬ 
rire negli affari interni un¬ 
gheresi. Gli imperialisti occi¬ 
dentali hanno sfruttato que¬ 
sto appello e. ritenendo che 
l’U.R.SS. fosse vivamente 
preoccupata per la rivolta un¬ 
gherese, hanno aggredito lo 
Egitto ». 

« In Ungheria la lotta è di¬ 
vampata di nuovo: Nagy è 
fuggito ed è stato formato un 
nuovo governo, mentre le 
truppe sovietiche venivano 
rinforzate. Io conosco gli at¬ 
tuali dirigenti ungheresi che 
sono senza dubbio i migliori 
del momento. Sono sicuro che 
essi vogliono portare l’Unghe¬ 
ria verso un nuovo Socialismo- 
Tutto il programma viene, 
comunque, indebolito dalla 
presenza delle truppe sovieti¬ 
che. ii cui primo intervento fu 
un grande errore e dimostrò 
che la situazione poteva con¬ 
durre ad una compieta scon¬ 
fitta dei socialismo nei Paese 
e che l’arrivo ni potere dei 
vecchi uomini di Hortv pote¬ 
va provocare una terza guer¬ 
ra mondiale, in quanto la 
URSS non potrebbe mai tol¬ 
lerare un simile regime ». 

« Imre Nagy, durante la 
prima parte del massacro, 
non sapeva far altro che clan¬ 
gere attraverso la radio ed 
invocare la denuncia del pat¬ 
to di Varsavia, come se que¬ 
sto avesse potuto salvare la 
situazione. Adesso si pone la 
domanda: quale era il male 
minore. la guerra civile ed il 
caos, oppure l’intervento del¬ 
le forze sovietiche? Noi sia¬ 
mo contro l’intervento delle 
truppe straniere negli affari 
interni di qualsiasi paese, ma 
se questo intervento servirà a 
salvare il socialismo in Un¬ 
gheria. allora si potrà dire 
che era necessario. Se in tem¬ 
po utile fossero state prese le 
misure necessarie, tutto ciò si 
sarebbe evitato. Purtroppo 
ancora si pensa che con la 
forza si può risolvere tutto. 
Niente di più falso. Ora tutti 
oossiamo constatare come un 
nopolo con le mani nude lot¬ 
ti per la propria indipen¬ 
denza ». 

* Naturalmente, se il socia¬ 
lismo sarà salvato e se le 
truppe sovietiche si ritireran¬ 
no immediatamente dopo che 
l’ordine sarà ristabilito, po¬ 
tremmo dire che l'intervento 
c stato positivo 

« Abbiamo detto chiara¬ 
mente ai dirigenti sovietici 
che. normalizzata la situazio¬ 
ne. le loro truppe- si devono 
ritirare ed essi ci hanno pro¬ 
messo che cosi sarà, anche 
perche essi pure sembrano 
aver constatato come in Un¬ 
gheria lottino non solo gli ele¬ 
menti reazionari, ma anche 
gli operai. lotti tutto il popo¬ 
lo. I soldati sovietici stessi 
comprendono questo fatto e 
non si battono con persuasio¬ 
ne. In tutto ciò consiste la 
tragedia » 

Tito ha po: mv.tato i co¬ 
munisti a reagire aiie vuc. 
circolanti in Jugoslavia 'fa¬ 
condo cui i russi condurreb¬ 
bero in Ungheria una guerra 
tipica di predominio. « La 
tragedia di tutti noi — ha 
detto a questo punto Tito — 
consiste nel fatto che il so¬ 
cialismo è compromesso. E 
quegli elementi che suggeri¬ 
scono ai dirigenti sovietici di 
servirsi dei vecchi metodi sta¬ 
liniani. rendono un cattivo 
servizio all'Unione Sovietica 
e al socialismo stesso. Ritengo 
aerò che m quest» partiti esi¬ 
stono altr; comunisti e que¬ 
sti debbono muovere le loro 


critiche ed ascoltare un po’ 
di più la voce del popolo 6 e 
vogliono che la situazione mi¬ 
gliori ». 

« Se gli stalinisti continue¬ 
ranno sulla loro strada e nel¬ 
le calunnie contro il nostro 
paese, il socialismo pascerà 
momenti ancora più duri de¬ 
gli attuali. La Jugoslavia non 
abbandonerà la propria stra¬ 
da e non sarà costretta da 
nessuno a troncare il proces¬ 
so iniziato nel 1948, intrapre¬ 
so /ora dalla Polonia- Io credo 
— { ha affermato Tito — che 
non si ripeterà altrove la tra¬ 
gedia dell’Ungheria, monito 
ai compagni sovietici e ai di¬ 
rigenti degli altri paesi a non 
ripetere gli stessi errori. In 
alcuni paesi della Europa 
orientale i dirigenti afferma¬ 
no che non succederà quanto 
è avvenuto in Ungheria, per¬ 
chè dispongono di un eserci¬ 
to e di una polizia bene or¬ 
ganizzati e forti. Così diceva¬ 
no anche Rakosi c Gcroe. A 
nessuno serve la forza delle 
armi quando il popolo si ri¬ 
bella p a questo si arriverà 
se non cambieranno i me¬ 
todi ». 

Tito ha parlato degli pie- 
nienti tuttor a esistenti in Ju¬ 
goslavia che desiderano ciré 
anche lì avvenga qualcosa di 
analogo a quello clip ri è prò. 
dotto in Ungheria. Fra questi 
elementi, ha detto Tito, ci 
sono gli ustascio. i comici e j 
clericali. Nel nostro paura, ha 
aggiunto, tali forze nur han¬ 
no pero nes-una pro.*p<» , ti\a 
di ri vi-ci t :* e perciò no») t- 
niiaino che si ripetano g. t av¬ 
venimenti ungheresi. 

Tito riconosce che neancne 
in Jugoslavia tutto è nel piu 
perielio ordine e. elle il po¬ 
polo non è completamente 
soddisfatto di come vanno le 
cose. Però in Jugoslavia il po¬ 
polo ha dinanzi a sé possibi¬ 
lità di sviluppo e «noi diri¬ 
genti faremo immediatamente 
tutto il possibile per aumen¬ 
tare il suo livello di vita. Fino 
a questo momento noi abbia¬ 
mo fatto gin qualcosa, ma 
adesso siamo decisi a fare 
molto di più. Tra l’altro dob¬ 
biamo dedicare inolt a atten¬ 
zione al rafforzamento delia 
difesa del nostro paese. Se- 
condo alcuni circoli la Jugo¬ 
slavia sarà di nuovo isolata e 
ciò faciliterà l’azione contro 
il socialismo. Chi pensa ciò st 
inganna, perchè è vero eh? 
non abbiamo gli 800 mPn 
iscritti al partito come si van¬ 
tava di avere Geroe, e ne ab¬ 
biamo solo 600 mila; sono 
però temprati nella rtvoluzio- 
ne e sapranno sempre impedi¬ 
re ogni tentativo di rovescia¬ 
re il socialismo. 

Ad essi ed alle loro aspi¬ 
razioni, nè io nè i loro diri¬ 
genti et opporremo mai. La 
nostra situazione economica, 
malgrado non sia ottima, non 
è neppure tanto grave. Posso 
assicurare che il nastro po¬ 
polo non mancherà dei ge¬ 
neri alimentari. Vorrei dirvi 
ancora una volta — ha detto 
il compagno Tito terminando 
la parte del discorso dedica¬ 
ta agli avvenimenti dell’Un- 
gheria — che noi dobbiamo 
difendere il governo rii Ka¬ 
dar e lo dobbiamo aiutare 
perchè si trova in una situa¬ 
zione difficile. Dobbiamo lot¬ 
tare contro quegli elementi 
che gettano tutta la colpa 
su lui. 

Tito ha avuto parole di 
elogio per i dirigenti polac¬ 
chi e ha constatato che la si¬ 
tuazione in Polonia si va sta¬ 
bilizzando. nonostante che 
esistano ancora elementi che 
vorrebbero restaurare il vec¬ 
chio regime reazionario. Pe¬ 
rò i dirìgenti polacchi hanno 
un orizzonto largo e riusci¬ 
ranno ad eliminare questi 
elementi. In Polonia e.-istono 
ancora individui che odiano 
ji russi, però i comunisti san¬ 
no che possono sempre tro¬ 
vare l’appoggio dell'Unione 
Sovietica, senza il qua'e di¬ 
fendere il confine occidenta¬ 
le del loro paese diviene dif¬ 
ficile. Occorre che eollabo- 
rinmo strettamente con il 
governo polacco e con il par¬ 
tito di quel paese e che com¬ 
battiamo contro coloro che 
vorrebbero rinnovare i me¬ 
todi staliniani. Dobbiamo fa¬ 
re anche tutto il possibile 
affinchè la nuova strada del 
socialismo, iniziatasi in Ju¬ 
goslavia nel 1948. orosegua 
ulteriormente. 

Noi continueremo a criti¬ 
care tutto quello che secon¬ 
do noi non è valido e conti¬ 
nueremo a lottare contro i 
vecchi metodi, non interfe¬ 
rendo negli affari interni ri 4 ': 
pae-i socialisti, ma solo «vol¬ 
gendo la nn«tra azione at¬ 
traverso contatti c critiche 
cameratesche 

Nella seconda parte de! «uo 
discorso Tito ha parlato del¬ 
la auestione egiziana, attac¬ 
cando aspramente l'Inghil¬ 
terra e la Francia per il loro 
spirito colonialista e per la 
regressione. Secondo Tifi». 
Israele è uno strumento del¬ 
le grand: potenze e corre fa - 
1 ° eo;t : tu;«ce un pericolo per¬ 
la pace. In modo variente 
Tifo «* è scagR-,fn contro i 
socialisti francesi definendo!* 
« fedelissimi servitori degli 
imperialisti >-. Tifo «: è di¬ 
chiarato convinto che <* il d;- 
'graziato popofo francese d-->- 
vrà un giorno «contare V 
coloe detta oo’itica eonJof* ~ 
dri «orialrif : france« : con a 
ra-v» Guy Mo’Iet «•. 

I! precidente iugoslavo, tr¬ 


itine. ha espresso il dubv.t 
iche ta notizia intemaziona> 


Ì no«s a riuscire a risolvere -! 
problema egiziano nerchè gli 
:ng!es;. secondo Tifo, faran¬ 
no tutto i! possibile ner re- 
«’are so] territorio d'Egitto. 

PILI Ito INRRAO itt'»(lnr» 

t-oe* Pirnlinl. Tire dlreu rttp. 
iscritto *| n 5(SS del Reziitro 
Stampa del Tribunale di Pnn 
in 9 rnverphre 1MR 
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